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I DUE FRANCESI 


L'ultimo atto di una lot- 
ta svolta attraverso alterne 
Vicende e intercalata da 
spregiudicate e paradossali 
manovre parlamentari, si è 
chiuso stamane all'alba. Es- 
sa s’era singolarmente iden- 
tificata nel conflitto tra due 
temperamenti politici, tra 
due mentalità, e, si può ben 
dire, tra due mondi, riassun- 
ti nelle figure di Edgar Fau- 
Te e di Pierre Mendes Fran- 
ce. E quest'ultimo è stato ill 
soccombente. Lasciando l’au- 
la, alle prime luci dell’alba, 
era più pallido e distaccato 
del solito. La lotta l'aveva 
stremato; era stato vinto da 
chi, nell'Assemblea, cono- 
sceva di più. Ma, l’essere 
tanto lui che il suo rivale, 
della stessa generazione, lo. 
aver diviso lo stesso banco 
di scuola, il militare nello 
stesso partito radicale, non 
avevano impedito all’uno e 
all’altro di divergere nei io- 
ro aspetti umani e politici 
e di rappresentare due Fran- 
ce, poichè la lotta che essi 
‘hanno sino a stamane com- 
battuta e che combatteran- 
no in seno al loro partito, 
supera i limiti delle loro per- 
sone. Del resto, è un ‘po’ 
nella caratteristica delle al- 
tre due Repubbliche, la ter- 
za e la quarta, provocare nei 
periodi di maggiore crisi 
la dislocazione dell’opinione 
pubblica in due opposte fa- 
zioni. La sì ebbe all’epoca 
del generale Boulanger, poi 
per l’affare Dreyfus; si rl 
petè, quindi in modo dram- 
matico ai tempi di Vichy tra 
Pétain e De Gaulle. Oggi non 
siamo lontani dal fenomeno, 
anche se i segni si rendono 
per ora palesi nel ristretto 
emiciclo di Palazzo Borbone. 
Li abbiamo visti prendere 
forza, sia pure confusamen- 
te, nella battaglia di cui in 
questi giorni e stato teatro 
lo stesso emicielo. 

Capeggiata da Mendes 
France e nel suo nome è 
stata impegnata la lotta per 
dare un nuovo volto al Par- 
lamento, per mutarne la; 
struttura e le funzioni attra- 
verso una.nuova legge elet- 


a f""torale, che, per l'ex Preste 


dente del. Consiglio doveya. 
essere quella ispirata al si- 
stema uninominale. Non de- 
Ve stupire se per avere un 
tanto effetto occorresse il po- 
Vercsnozzo di una legge elet 
ud ‘torale. Mendes era convinto 
«del suo potere scardinatore 
di schemi artificiosi e di po- 
sìzioni cristallizzate. Era an- 
che convinto che il fallimen- 
tare bilancio dell’attuale le- 
gislatura fosse dovuto alla 
legge in vigore più portata 
a favorire la tirannia e gli 
appetiti dei partiti che la 
volontà della nazione. Due 
«slogans» ha ripetuto sul suo 
giornale e nei discorsi di 
questi giorni: «E' meglio vo- 
tare in Marocco una nuova 
legge elettorale che tornare 
oggi dinanzi agli elettori con. 
la truffa degli apparenta- 
menti»; ese quest’assemblea. 
come si dice, è incapace di 
governare altri sei mesi, è 
inutile rinnoyarle il manda- 
to per altri cinque anni, poi- 
chè totnerebbe la stessa, ser- 
vendosi della medesima leg- 
ge elettorale». + 
Mendes ha perduto. La 
legge è rimasta. Le elezioni 
sono state anticipate. Ma 
egli mirava a qualcosa di più 
alto che il mutamento di un 
sistema. Non ci si spiega il 
fenomeno Mendes France se 
non si dice che egli si sente 
chiamato ad una missione di 
riformatore. Lo scontento di 
un popolo che non vorrebbe 
accettare passivamente il 
declino e la speranza dei 
giovani di potervi lottare 
contro e di sottrarvisi han- 
o colorito la figura di Men- 
des di tinte messianiche. A 
volte la realtà di lui sembra 
troppo povera per tanta 
aspettativa. Le sue idee non 
sono ancora chiare. Il suo 
spirito appare incerto, com- 
battuto tra dottrine avver- 
se, imprigionato in schemi: 
ed è evidente che. nemmeno 
sul piano economico, a lui 
agevole, riesce a muoversi con 
sicurezza. Accade di veder- 
lo incamminarsi coraggiosa- 
mente su una via e poi fer- 
marsi, irresoluto, intimidito 
dal suo stesso coraggio; e 
non è raro vederlo cadere 
in contraddizioni di pensie- 
to e di condotta. Tuttavia, 
con il petto gonfio di ambi- 
Ziosi disegni, parla di rifor- 
mare la Francia, i costumi, 
lo spirito, la mentalità con 
l'accento di un Savonarola 
e il tono d'un profeta della 
sua gente. L'altro giorno ri- 
vendicava a sè il merito di 
avere aperto la strada al fu- 
turo dell’Africa. del Nord: 
«Adesso — scriveva sul suo 
giornale — l'avvenire della 
Francia, in tutto.il Nord Afri- 
ca, dipende da una scelta 
senza equivoci: tra lo spiri- 
to di Rabat del 20 agosto 
1953 (che depose Ben Yus- 
sef) e lo spirito di Cartagi- 
Ne del 31 luglio 1955» (che 
dette inizio all'autonomia 
tunisina con il suo viaggio 
è lampo), Così come per l'Afri- 
7 ca francese, anche per l’eco- 
nomia, per Ja politica, per la 


struttura statale, egli è pre- 
muto da impulsi riformatori 
e rivoluzionari, tanto che la 
censura al suo paese non po- 
trebbe essere maggiore. Ed 
è questo che spiega gli aspet- 
ti negativi e paurosi del suo 
temperamento: l'incapacità 
di comunicativa, l'essere tan- 
to maldestro nel governare 
gli uomini, la goffaggine nel 
trattarli, sia collettivamente 
che individualmente. 

Di fronte a lui sta Edgar 
Faure, un uomo dell’eguale: 
sua statura intellettuale, ma. 
opposto nelle qualità e nel- 
le capacità. Tanto Mendes è 
inabile, quanto Faure è agi- 
le; tanto Mendes è privo di 
comunicatività quanto Fau- 
re ne è ricco; tanto Mendes 
è inetto nel governare gli 
uomini, quanto Faure è 
esperto. A Mendes la Fran- 
cia d’oggi non piace, la vor- 
rebbe diversa. Faure l’accet- 
ta e se ne serve. Nel petto di 
|Mendes.germogliano le istan- 
ze rivoluzionarie; in quello 
di Faure i desideri di gestio- 
ne. Mendes darebbe fuoco, 
se potesse, all’attuale Parla- 
mento. Faure ci sta invece 
comodamente seduto. 

Con una destrezza, che 
strappa esclamazioni di am- 
mirazione, e una ricchezza 
di accorgimenti, che ricor- 
dano Giolitti, Edgar Faure 
ha signoreggiato per nove 
mesi una Camera difficile, 
turbolenta, divisa. Non im- 
porta se, guidato dal suo sen- 
so empirico, egli ha trovato 
modo di cambiare ogni vol 
ta maggioranza, tenendo fe- 
de ai moderati, ma incorpo- 
rando a turno sia i sociali 
sti, sia i comunisti e poi mol 
lando ora gli uni, ora gli al- 
tri e, con audace gesto, an- 
che i gollisti. L'esistenza del 
suo Governo gli dettava i 
compromessi più arditi e le 
trasformazioni più incredi- 
bili: signore della «combi 
ne», ben pochi possono egua- 
gliare il suo senso realistico, 
il saper trarre partito da 
ogni circostanza. Diversa 
mente da Mendes a lui non 
interessa. giudicare.e qualifi- 
care la materia politica su 
cui lavora: lavusa, la foggia 
con. il talento di un sagace 
amministratore e con l’im- 
provvisazione della versatili 
tà forense. 


E’ difficile leggere nell’av- 
‘venire e sapere se l’assem- 
blea di domani sarà quella 
che presagisce Mendes Fran- 
ce con apocalittica visione o 
l’altra che prevede Faure con 
il suo senso pratico e privo 
di illusioni. E’, comunque, un 
fatto che Mendes riprende, 
senza. desistere, una lotta 
disperata, che stamane a 
molti pareva perduta per 
sempre. La riprende su un 
campo più ridotto, quello del 
partito radicale. Ma ben po- 
co gli può promettere un 
‘partito vecchio, diviso, fiut- 
tuante, rotto a tutte le astu- 
zie parlamentari e guastato 
da esse. Gli rimane da gio- 
care, se il coraggio rianime- 
rà il suo spirito, la carta di 
una clamorosa uscita, per 
raccogliere intorno a sè le 
speranze dei gollisti delusi e 
‘dei socialisti ancora illusi e 
dare vita a quella «nouvelle 
gauche», che sinora ha sa- 
crificato alle esigenze del ra- 
dicalismo. E gli rimane an- 
che di valersi sulle piazze di 
Francia del grosso argomen- 
to di propaganda di un pae- 
se ridotto a tal punto da in- 
durre — come scrive Pierre 
Jeancard sul «Jours de Fran- 
ce» — le sfere americane a 
parlare freddamente di una 
sostituzione, nelle conferenze 
internazionali, quale «quar- 
ta grande», della Francia 
‘con l'Italia. 


Bonaventura Caloro. 


VERSO LA SOLUZIONE DEL PROBLEMA DELLE AMMISSIONI ALL'O.N.U, 


N’ORA DI COLLOQUIO A GINEVRA 
FRA MOLOTOV E L'OSSERVATORE ITALIANO 


«Cordiale disposizione» dell’ URSS sul progetto del canadese Pearson 
per l’ingresso di 18 paesi nell’organizzazione - Progressi alla conferenza 


DAL NOSTRO INVIATO 
Ginevra, 3 


L'ammissione dell’Italia al- 
LONU, insieme ad altri 17 can- 
îlidati, sembra avviata in una 
serie di colloquì che si stanno 
svolgendo in questi giorni a Gi- 
nevra, L'argomento è stato toc- 
cato stamane in un colloquio di 
Un'ora tra il nostro osservato- 
te, Ambasciatore Renato Bova 
Scoppa, e il Ministro Molotov. 
Uscendo dalla residenza sovie- 
tica della Rue de la Pait, il 
sig. Bova Scoppa ha riferito di 
avere discusso dei problemi trat- 
tati nella conferenza ai quali 
l’Italia è particolarmente inte- 
ressata, del Medio Oriente e 
dell'ammissione dell'Italia al 
VONU. «L'attitudine del signor 
Molotov su quest’ultimo argo- 
mento — ha detto il nostro 03- 
servatore — mi ha lasciato una 
impressione molto javorevole. 
Questo ha confermato la prima 
impressione che mi aveva su- 
scitato un recente colloquio coi 
membri. della delegazione bri: 
tannica». 

IL Ministro sovietico ha as- 
siéurato che egli stava esami- 
nando «con molta simpatia» 
l'argomento e che esso avrebbe 
Jormato l'oggetto di lunghi col- 
loqui che si svolgeranno nei 
prossimi giorni fra i quattro 
Ministri. Secondo quanto ha 
affermato Bova Scoppa, nostro 
‘primo rappresentante» alle Na- 
zioni Unite potrebbe essere lo 
Ambasciatore. Casordi, 

Sembra probabile che a Gine- 
pra si concluda l'operazione che 
mira ad ammettere nelle Nazio- 
ni Unite diciotto paesi che 
hanno posto la loro candidatu- 
ra da molto tempo. Tale sareb- 
be anche l'opinione dell’Italia, 
la quale sì è espressa non per 
la discussione dei casi uno per 
‘uno, ma per l'ammissione tota- 
le che renda l'ONU un'assem- 
blea veramente rappresentativa 
di tutti ì paesi. Anche se l’ope- 
razione sarà condotta a termi- 
me, aleuni candidati non sa- 
Tonno accontentati, Anzitutto. i 

ne ‘coreani e i due de 
Viliname letcnr domande "giac-| 
ciono alla segreteria dell'orga- 
nizzazione insieme con quelle 
degli altri 18 paesi. Ma Corea 
e Vietnam sono paesi divisi e 
sì prevede, o almeno sì spera, 
che' essi procederanno alla riu- 
nificazione e alle elezioni gene- 
rali. Lo stesso si dica per le 
due Germanie, che sinora non 


Harold E. Stassen fotogra- 
fato a Roma mentre fa alcu- 
ne dichiarazioni alla stampa 


hanno depositato alcuna do- 
manda, Ne resta esclusa la Ci- 
na popolare, che none un pro- 
blema di natura particolare: il 
Governo di Mao Tse non ha 
chiesto di essere semplicemen- 
te ammesso, ma di sostituire la 
Cina di Ciag Kai-scek. Il pro- 
blema è dunque più grave an- 
che perchè riguarda la rappre- 
sentanza di mezzo miliardo di 
persone che difficilmente po- 
tranno essere escluse dalla più 
grande organizzazione rappre- 
sentativa mondiale. 

Il progetto di cui si parla a 
Ginevra, che viene attribuito 
all’irlandese Lester Pearson, 
che ne avrebbe discusso a lun- 
go nel suo viaggio a Mosca, non 
include tuttavia la Cina. 

L'accordo si potrà raggiun- 
[ere gradualmente. La Gran- 

retagna ha già annunciato 
di approvare l'ammissione in 
blocco di diciotto paesi. Gli 
Stati Uniti avanzano ancora le 
solite riserve nei confronti di 
quei paesi satelliti dell'URSS 
nei quali non sono osservati i 
diritti dell’uomo su base giuri- 
dica per l'ammissione. I dele- 
gati americani non escludono, 
comunque, di dare anche la 
propria. Gpprovazione anche 
perchè, benchè la questione 
non sia fra i temi della confe 
renza di Ginevra, si potrà sem- 
pre dire che l'accordo è stato 
taggiunto nello spirito, oltre 
che nel territorio, di Ginevra. 
Ragioni elettorali, tra l’altro. 
spingerebbero gli americani a 
quell'atteggiamento. Intransi- 
genti si mostrano, sino a que- 
sto momento, i jrancesi. La 
Francia si troverebbe di jror- 
te al tentativo di portare la 
questione del Nord Africa da- 
vanti all'ONU: l'esperienza del 
recente voto sull'Algeria è sco- 
raggiante. 

Uno sguardo alla lista dei 
candidati permette di stabilire 
quale posto essi occuperanno 
all'Assemblea. Questo è anche, 
determinante per le decisioni 
che dovrebbero essere prese nei 
prossimi, giorni. Paesi del bloc- 

sovietico Albania, Mon. 

Îia esteriore; Ungheria, Roma-| 
nia, Bulgaria; neutri: Austria, 
Finlandia, Laos e Cambogia: 
pdesi che hanno l'appoggio 
dell'Occidente: Italia, Giorda- 
nia, Portogallo, Irlanda, Cey- 
lon, Nepal, Libia, Giappone € 
Spagna, 

4 seguito dell'incontro avuto 
stamane, dalle ore 12 alle 13, 
con il Ministro sovietico Molo- 
tov, l'osservatore italiano alla 
conferenza di Ginevra, Amba- 
sciatore Renato Bova Scoppa, 
ha tenuto oggi una conferenza 
stampa presso la sede del Con- 
solato italtano di Ginevra. 

Rispondendo alle domande 
di giornalisti presenti VAm- 
basciatore Bova Scoppa ha di- 
chiarato che nel corso del col- 
loquio îl Ministro sovietico gli 
aveva esposto le vedute del Go- 
verno dell'URSS sul problema 
della sicurezza e della riunifica- 
zione della Germania, ribaden- 
do le tesì manifestate nel' corso 
delle conferenze in corso. Dopo 
aver sottolineato che l'incon- 
tro si è svolto alla presenza del 
segretario generale della con- 
ferenza Eorfeft (URSS), l'os- 
servatore italiano ha tenuto a 
porre in rilievo Patmosfera di 
cordialità e cortesia in cui si 
sono. svolti i colloqui. 

‘Sempre, rispondendo alle do- 
mande fivolteglì l'osservatore 
italiano dichiarava che nel col- 
loquio non era stato fatto cen- 
no a viaggi di personalità so- 
vîetiche in Italia nè di viaggi di 
personalità italiane nell'URSS. 
Pregato di precisare se le sue 
impressioni personali circa le 
prospettive offerte dall'attuale 
momento per un’ammissione 
dell'Italia insieme ad altri pae- 


si al’ONU fossero state deter- 
minate dal colloquio con Molo- 
tov, l’Ambasciatore Bova Scop- 
pa rispondeva affermando di a- 
‘ver avuto personalmente que- 
sta impressione a seguito di col- 


UN COMUNICATO DEI DIPARTIMENTO AL COMMERCIO AMERICANO 


ATTENUATI I CONTROLLI 
SUGLI SCAMBI CON L’EST 


Le facilitazioni non vengono tuttavia applicate alla Cina 


Washington, 3 

Un comunicato ufficiale del 
Dipartimento del Commercio 
degli Stati Uniti annuncia una 
attenuazione dei controlli sulle 
esportazioni di merciinon stra- 
tegiche verso l'Unione Sovieti- 
ca e altri paesi dell'Europa 
orientale. 

Il comunicato precisa che la 
decisione è stata presa «nello 
spirito di Ginevra» ed è inte- 
sà, secondo quanto affermato 
dal Presidente Eisenhower, a 
«creare condizioni che possano 
incoraggiare i paesi ad aumen- 
tare il volume degli scambi di 
merci pacifiche in tutto il mon- 
do», L'attenuazione dei con- 
trolli riveste la forma di una 
abolizione delle licenze sinora 
richieste per poter esportare 
certe merci non strategiche 
verso i paesi del blocco sovie- 
tico. Queste misure entreranno 
in vigore alla fine dell'anno, 

Il Segretario al Commercio 
Sinclair Weeks ha dichiarato 


che queste attenuazioni del 
controllo delle esportazioni non 
si applicano alla Cina popola 
re e ad altri paesi a regime 
comunista. dell'Estremo Orien- 
te e che tali misure non si ap- 
plicano nei confronti di espor- 
tazioni di merci strategiche ai 
paesi del blocco sovietico in 
Europa. 

In altri termini, potranno es- 
sere esportati senza più biso- 
gno di licenze soltanto prodot- 
ti «non strategici» fra cui pel- 
lame, sigarette, tabacco, cuoio, 
sego, fosfati, lana, ecc. 


Colpito da attacco cardiaco 
il Presidente del Brasile 


Rio de Janeiro, 8 

Viene annunciato che il Pre- 

sidente brasiliano Joro Cafe 

Filho è stato ricoverato in cli- 
nica per disturbi cardiaci. 

Viene precisato a Rio de Jar 


neiro che il Presidente Cafe 
Filho ha già sofferto due volte 
in passato di gravi disturbi 
cardiaci. 


Precisazioni della «Pravda» 


HRUSCEV RIMANE 
«Drimo segretario: del P.c, 


Mosca, 3 


Da fonte autorizzata sovieti- 
ca viene precisato oggi che enes- 
sun mutamento è intervenuto 
nel titolo ufficiale di Kruscey 
che rimane primo segretario 
del comitato centrale dei. parti- 
to comunista dell'URSS». La 
precisazione è stata richiesta in 
seguito alla pubblicazione sul- 
la «Pravda» di un messaggio 
del vice Primo Ministro neoze- 
landese indirizzato a Kruscev 
come «segretario generale. del 
partito comunista». 


loqui con membri della dels- 
gazione britannica, 

Interrogato 3î merito alla 
questione dei contatti est-ovest, 
evocata nel corso del colloquio, 
PAmbasciatore Bova Scoppa ha 
detto che l'Italia vedrà di inse- 
rirsi nell'azione concertata in 
sede dei lavori del comitato 
quadripartito incaricato di e- 
saminare questo argomento € 
che, a questo proposito, pren- 
derà contatto con l'esperto del- 
la delegazione sovietica, Amba- 
sciatore Vinogradov. 

Alla domanda se fosse stato 
evocato il problema dei prigio- 
‘nieri italiani nell'URSS, l’osser- 
vatore italiano ha detto che ef 
jettivamente questo punto era 
stato toccato e che Molotov gli 
aveva risposto negli stessì ter- 
mini con i quali si era espresso 
con l’Ambasciatore Massimo 
Magistrati, nel corso del collo- 
quio avuto con questi, durante 
la conferenza del luglio scorso. 


Lrosservatore italiano conclu- 
deva sottolineando come Molo- 
tov avesse particolarmente au- 
spicato uno sviluppo dei contat- 
ti fra VURSS e L'Italia, in par- 
ticolare nel campo commercia- 
le e culturale, 

Niente di importante è av- 
venuto nella seduta della con- 
jerenza destinata alla discus- 
sione delle proposte di Molo- 
tov di ieri. L'intervento del 
Ministro sovietico è stato pie- 
no di umorismo: tale, almeno, 
sembra alla lettura. «IL Sig. 
Dulles — ha detto Molotov — 
mi rimprovera di avere fatto 
un passo indietro dai tempi 
della conferenza di Berlino. Ma 
nel jrattempo molte cose. sono 
accadute: si è militarizzata la 
Germania occidentale; si sono 
sviluppati in direzioni opposte 
i due Stati tedeschi, Si propon- 
gono elezioni libere: ma io 
vorrei ricordare che dalle ele- 
zioni libere del 1952 usci Adol- 
fo Hitler. Il sistema a unica 


lista adottato nella Germania 
orientale dimostra che una 
maggioranza schiacciante  esi- 
ste nel paese. Lo stesso sistema 
funziona molto bene anche in 
‘Russia, e noi non abbiamo ra- 
gione di lamentarcene, A mio 
modo di vedere un sistema di 
liste separate sarebbe del tutto 
insoddisfacente». 

L'andamento della conferen- 
24 ha tuttavia aspetti incorag- 
gianti, Sembra ormai di poter 
escludere il fallimento. Benchè 
sulla Germania le opinioni sia- 
no distanti, sono vicine sulla 
sicurezza, come tra ieri e oggi 
ha detto ripetutamente Dulles. 
Gli esperti occidentali stanno 
già studiando la possibilità di 
firmare un accordo sulla sicu- 
rezza con la garanzia che esso 
amdrebbe in. vigore con.la riuni- 
Jicazione della Germania. 


Ma anche sulla riunificazio- 
ne la partita non può dirsi con- 


clusa, 
Alfredo Pieroni 


LA RICORRENZA DEL 


QUATTRO NOVEMBRE 


NOBILE MESSAGGIO 
DI GRONCHI ALLE FF. AA. 


«L'Italia vi affida la difesa della libertà» 
Un caloroso indirizzo del Ministro Taviani 


Roma, 3 
Ecco il testo del messaggio 
che il Presidente della Repub- 
blica Giovanni Gronchi ha ri- 
volto alle Forze Armate nella 
ricorrenza del IV Novembre, 
messaggio che sarà letto doma- 
ni in tutte le caserme della 
‘Repubblica: i 
«Soldati d'Italia! Il giorno in 
cui l'Italia concludeva una 
guerra lunga ed aspra, conqui- 
stando una luminosa vittoria, 
ormai lontano negli anni. Ma 
quella guerra, come io. dissi 
parlando alla Camera dei de- 
putati, ebbe la grandezza di 
‘un epilogo, perchè parve con- 
cludere il Risorgimento, e in- 
sieme la nobiltà. ideale di 
sacrificio supremo per conqui- 
stare nella libertà un migliore 
avvenire al nostro paese, affin- 
chè la Patria fosse la grande 
madre di tutti, madre provvida 
ed equa nelle istituzioni e nei 
metodi dì Governo, E quel ta- 
crificio, malgrado lurighe e do- 
lorose vicende, fecondò lo sfor 
70 di resurrezione del popolo 
nostro, 
«Questa è la ragione perla 


= 


PREOCCUPANTI SVILUPPI 


DEGLI SCONTRI NELLA ZONA DI GAZA 


Ingenti forze egiziane 
al contfraffacco verso Israele 


È il più grave incidente dalla conclusione dell’armisfizio del 1948 
Sarebbe în corso un’azione diplomafica degli alleati a Tel Aviv 


‘NOSTRO SERVIZIO PARTICOLARE 
Tel Aviv, 3 

‘Esplosa all'alba di stamane e 
protrattasi fino alle dieci, ripre- 
‘sa\poi nel ‘pomeriggio ed in cor- 
50 ‘ancora; al: momento,in.cui 
scriviamo, questa tra gii egizia= 
ini.e Asraeliani i non è più una. 
sam D Taeinoidente ai 
frontiera» ma una vera batta 
glia: anche se tutto lascia cre- 
dere che non sia una guerra. 

Gli egiziani, riavutisi dalla 
‘prima sorpresa, hanno gettato 
‘unità corazzate ed aeroplani 
nella mischia che arde lungo la 
contesa fascia di Gaza, terra di 
nessuno stando all’armistizio 
del ’48 tra arabi e israeliani e 
che quindi ciascuno si crede di 
volta in volta in diritto di oc- 
cupare. Nel fuoco delle passio- 

oltre che delle artiglierie, 
cifre e dati contrastano; stase- 
ra gli egiziani affermavano di 
avere contato sul terreno due- 
cento cadaveri nemici, mentre 
ammettevano. di avere perso 
settanta uomini tra quelli ca- 
duti nell'attacco notturno pres- 
so El Aujia e quelli persi sue- 
cessivamente lungo la giornata, 
Israele non dà cifre dei propri 
‘morti; e concorda. coi settanta 
egiziani uccisi. Ancora, VEgit- 
to afferma di avere rioccupato 
le posizioni a El Shaba (presso 
El Aujia) che gli israeliani a- 
vevano conquistato nel riuscito 
colpo notturno. 

TI fronte lungo il quale sì 
combatte ha un'ampiezza di 
circa quarantacinque chilome- 
tri e corre dalla cittadina di 
Gaza a Pl Aujia. Il comandante 
in capo delle Forze egiziane (e 
Ministro della Difesa) maggior 
generale Abdel Hakim è giunto 
nella zona di operazioni, per as- 
sumere personalmente il co- 
mando delle truppe impegnate 
negli scontri con i militari israe- 
liani. Lunghe trincee vengono 
costruite febbrilmente dagli e- 
giziani addentro nella «terra di 
nessuno», in violazione alle nor- 
me armistiziali. L'accusa di a- 
ver violato l'armistizio è, benin- 
teso, reciproca. Gli israeliani 
sostengono che la loro azione 
si è resa necessaria appunto 
perchè sconfinando (sin dal 28 
ottobre) nella fascia di Gaza 
gli egiziani avevano compiuto 
un'azione illecita e dovevano, 
essere cacciati indietro. Speci- 
ficatamente, Tel Aviv accusa lo 
Egitto di due distinte violazio= 
ni degli accordi armistiziali: a- 
ver occupato territorio israe 
liano, ed avere inoltre, «in spre- 
gio dell'articolo 8 paragrafo 3 
degli accordi, stabilito posizio- 
ni fortificate permanenti lungo 
la linea El Ouseima-Aweigila». 

Lo sviluppo delle operazioni 
militari è solo un aspetto del: 
la grave situazione determina- 
tasi alla frontiera tra Egitto e 
Israele. Le ripercussioni politi- 
che del fatto sono ovvie ed in- 
tuitive: il problema del Medio 
Oriente domina (dietro le quin- 
te: formalmente non figura 
neppure nell'agenda dei Îavo- 
Ti) la conferenza di Ginevra 
ora in corso. Per il Medio 
Oriente Dulles andò a Madrid 
e andrà prossimamente a, Bel- 
grado. La proposta formulata 
ieri da Ben Gurion per un in- 
contro diretto con Nasser in 
modo da trovare la possibile 
soluzione all’intricata vicenda 
dei rapporti tra i due paesi 
rientrava nelle azioni che face- 
Vano sperare in Una composi- 
zione dell’annoso conflitto, Ep- 
pure, volutamente è stata pro- 
Vocata oggi la scintilla che mi 
naccia di far scoppiare il fuoco. 

E° arduo, e comunque impos- 
sibile a distanza di così poche 
ore, pesare le responsabiliti 
La Commissione delle Nazio! 
Unite incaricata della supervi- 
sione dell’armistizio è stata vo- 


lutamente, dalle due parti, po- 
sta in condizioni di non poter 


intervenire tempestivamente: 
nei giorni scorsi il capo della 
Commissione, col. Burns, si era 
visto opporre dal Governo del 
Cairo un rifiuto alla sua; richie- 
sta. di poter inviare un gruppo 
di osservatori, entro=1a. fascia. 
di Gaza per constatare l'enti- 
tà dello sconfinamento egizia- 
no e il mumero delle truppe. 
stanziate nella zona. E ugual 
mente ieri sul fronte di Tel 
Aviv i membri della Commis 
sione (lo ha rivelato oggi il 
comandante francese Francois 
Giacommagi, che comanda la 
Commissione di stanza nel set- 
tore israeliano) sono stati fer- 
mati e si è loro impedito di 
raggiungere la località dove era 
in preparazione il colpo di ma- 
no contro le posizioni egiziane. 

La reazione negli ambienti 
politici internazionali è stata 
immediata. A Washington spi- 
ra aria di crisi rovente alla Di- 
visione per il Medio Oriente 
del Dipartimento di Stato. Ciò 
che preoccupa gli esperti mili- 
tari e politici americani è l’e- 
ventualità che altri Stati arabi 
si mischino alla lotta in corso, 
ingigantendone le proporzioni 
e rendendo più ardua la com- 
Posizione del conflitto. A. Lon- 
dira il Foreign Office ha defini- 
fo «estremamente spiacevole» 
la piega presa dalla situazio- 
ne, Parigi ha smentito di avere 
avviato direttamente  trattati- 
Ve per risolvere il conflitto. Ma 
notizie non ufficiali da Gine- 
vra — da fonti prossime agli 
ambienti della conferenza — 
ribadiscono che già oggi i tre 
Ambasciatori di Francia, In- 
ghilterra e America hanno 
compiuto Un passo diploma- 
tico presso il Ministero degli 
Esteri a Tel Aviv per prote- 
stare contro l'attacco sferrato 
dagli israeliani stanotte, 


I motivi dell’accanimento da 
ambo le parti nella difesa di 
El Sabha e di El Aujia si spie- 
gano anche sul terreno strate- 
gico-militare. Nel deserto del 
Sinai, EI Aujia è un importan- 
te nodo stradale: verso l'Ovest, 
una rotabile conduce di lì ver- 
so Israele e, attraverso il Sinai, 
fino al Canale di Suez, Verso 
Nora un’altra rotabile proce 
de in direzione di Rafa (nella 
striscia di Gaza) e, a sud 
ovest, una terza strada porta 
fino a El Arish, la capitale del 
Sinai egiziano. Bloccare que- 
sto centro significa disturbare 
le possibilità di comunicazio: 
ne tra questi tre importanti 
punti. 

L'attacco di stanotte gli 
israeliani (il Cairo dice con tre- 
mila uomini, Tel Aviv dica 
quattrocento) lo hanno effet- 
tuato servendosi appunto della 
rotabile da loro controllata, 
per una prima marcia di avvi- 
cinamento, effettuata a bordo 
di camions, L'ultimo tratto i 
soldati lo avevano coperto si 
lenziosamente a piedi. La sab- 
bai spense anche il rumore dei 
passi, e le grida degli sciacalli 
coprivano il respirare affanno- 
so degli uomini in marcia. Co- 
sì, agli inizi, l'attacco fu una 
riuscita sorpresa, n 

Gli egiziani vermero presi da 
tergo, e ciò spiega che essi eb- 
bero cinquanta morti e quaran- 
ta prigionieri, contro soli quat 
tro morti d'Israele. Dalle linee 
fortificate egiziane, più arretra. 
te, fu bensì sparato qualche 
colpo di cannone: ma nel ti- 
more di colpire i loro stessi 
compagni gli artiglieri cessaro- 
no il fuoco. La posizione di El 
Shaba era în mano degli uomi- 
mi d'Israele, come si è detto, 
alle dieci di stamane, Alle un- 
dici gli uomini di Nasser muo- 
vevano al contrattacco, appog- 
giatì anche da mortai pesanti, 
cannoni da sei e artiglierie 
montate su camions. Una nuo- 
va pausa si aveva nella lotta 
verso sera, ma nulla indica che 
essa sia definitiva. 

Lo scontro odierno è di gran 


lunga il più grave dalla fine 
della guerra in Palestina: più 
certo dell'incidente di Contila 
del 28 ottobre (dieci morti egi- 
ziani, diciannove prigionieri), 
e più di quello di fine agosto 
nella striscia di Gaza, che vide 
altrì. quaranta, morti egiziani. 
Ciò che rende preoccupante la 
situazione. odierna, prima an- 
cora dell’elevato numero dî vit- 
time, è la prontezza con cui 
Egitto ha reagito al colpo. 


Uni 


Incertezze a Washington 
per le richieste d'Israele 


.__ Washington, 3 

A Washington sì studia una 
lista di armamenti che Israele 
Chiede agli Stati Uniti. La li- 
sta è stata redatta dal Gover- 
no israeliano su richiesta del 
Segretario ‘di Stato Noster Dul- 
les, Infatti quando Dulles si è 
incontrato a Ginevra con il 


Ministro degli Hsteri israeliano 
Sharett, alle richieste di questi 
per la fornitura gi urmi, Dul- 
les non si è pronunziato hè ha 
fatto promesse: gli ha chiesto 
tuttavia che il Governo israe- 
liano.ipranarasse una }iSta del 
ie armi. di cui ha bisogno. Da- 
Te corso a questa richiesta è 
‘pér gli americani oltre che un 
problema tecnico e militare re- 
lativo: all'equilibrio. delle foras 
nel Mediterraneo orientale un 
problema di politica estera e 
di politica interna. Si tratta 
dal primo punto di vista di 
accettare come stato di fatto 
che l'Egitto acquisti armi da 
paesi comunisti e Israele dal- 
l'America, il che tende a pole 
tizzare la situazione locale del- 
la Palestina entro una cornice 
più grave e più generale nella 
tensione del mondo. Dal punto 
di vista americano interno in- 
tervengono le preoccupazioni 
elettorali dei partiti politici a- 
mericani, che nel prossimo an- 


quale ancora oggi il ricordo 
della vittoria è capace di af- 
fratellare, in una comunanza 
di ideali, tutti gli italiani. 

«Ufficiali, sottufficiali e sol- 
dati! Con toi, ai quali l'Italia 
affida la difesa della sua indi 
mendenza e delle sue libere isti- 
tuzioni, si allineano, nella ce- 
lebrazione di Vittorio Veneto, 
gli ex combattenti. Essi sono 
insieme con vri i depositari 
più fedeli delle tradizioni pa: 
trie e con voi i più degni di 
interpretare — in nome del lo- 
ro sacrificio — l'appassionato 
anelito verso quell'’avvenire di 
libertà, di giustizia e di nace, 
all'interno di ogni Nezione e 
nei rapporti fra i popoli, che 
oggi da tante parti si cerca te 
nacemente di perseguire. 

«Soldati d'Italia! Confortati 
da tanto auspicio e dalla par 
tecipazione unanime della Na- 
zione, salutate la Patria, in 
questa giornata di memorie e 
di speranze, levando alte le vo. 
Stre bandiere 

«Dal. palazzo del Quirinale, 
4 novembre 1955». 

Dal canto suo il Ministro del- 
la Difesa, on, Taviani, ha dt 
retto alle Forze armate il se- 
‘quente indirizzo: 

«Ufficiali, sottufficiali, solda- 
ti, marinai, avieri! La celebra». 
zione del 4 Novembre si espri 
me anche quest'anno în manie 
festazioni di fraternit, 
zione e Forze armate. 
giornata è stata istituita. per 
consentire ùn più ampio e so- 
lidale incontro del’ popolo con 
voi, che del popolo siete — ner 
Vetà, per il vigore, per l'ardt 
mento — l'espressione più ge- 
nerosa. 

«Custodi dell'amor patrio, 
voi siete îl presidio della sicu- 
tezza del paese, e garantite 
quindi, con la vostra forza, con 
la vostra fede, con la vostra 
fermezza, ja pace in dignità e 
libertà, cui aspira il popolo ita- 
liano; siete la vivificante e.con- 
tinua, testimonianza delle _no- 
stre più care tradizioni, nel ri- 
cordo dei. valorosi-combattenti 
di tutte le guerre, 

«Desidero che in questa par- 
ticolare occasione vi giunga il 
mio--saluto_e- l'incitamento & 
perseverare nella missione che 
assolvete nel nome e per il be- 
ne di tutti i cittadini italiani. 

«Soldati, marinai, avieri! Sia- 
te sempre più degni della fidu- 
cia che vi circonda, siate fieri 
della eredità di coraggio, di 
lealtà, di valore che vi hanno 
lasciato coloro che — nel no- 
me d’Italia e con l'aiuto di Dio 
— tramandarono alla storia il 
significato luminoso di questa 
fausta giornata, simbolo della 
unità e della indipendenza del- 
la Patria nella operante con- 
cordia di tutti gli italiani Vi- 


no faranno appello alla gran 
massa di elettori ebrei, 


v& le Forze armate! Viva 
l'Italia!», 


I VOTI DELL’ OPPOSIZIONE 


AL GOVERNO 


DECISE LE SINISTRE 
A INSISTERE NELLA TATTICA 


Sono allo studio delle contromisure per evitare 
che la manovra disorienti l'opinione pubblica 


Roma, 3 

Con il ritorno del Presidente 
del Consiglio. dalla Sardegna, 
spostato da oggi a aomani mat- 
tina, la fine aeila settimana: si 
animerà di una nuova ripresa 
di attività che si farà intensa 
nella settimana prossima. Nu- 
merosi colloqui e importanti 
scambi di idee, sono previsti tra 
Segni e i Ministri direttamen- 
te interessati alle leggi che il 
Parlamento dovrà discutere e 
sanzionare nel più breve tempo 
possibile a partire de mercoledì 
prossimo. 

E' una ripresa di attività che 
presenta curiose caratteristiche. 
C'è alla superficie una inimma- 
ginata bonaccia e il Governo 
può star tranquillo che le leggi 
di attuazione del programma e- 
munciato alla sua formazione 
passeranno in Parlamento. con 
grande facilità, cosicchè in una 
atmosfera idilliaca (che potreb- 
be essere turbata soltanto. da 
avvenimenti non previsti) la 
legge elettorale politica e quella 
amministrativa, la revisione dei 
patti agrari, l'istituzione del 
Ministero delle. partecipazioni 
statali, il riordinamento. delle 
aziende IRI, il nuovo regime di 
ricerca e coltivazione degli idro- 
carburi, la riforma tributaria 
eccetera, potranno essere vara- 
te con una supermaggioranza 
determinata a Montecitorio da 
oltre duecento voti e a Palazzo 
Madama da una ottantina, tali 
quanti sono nell'uno e nell'altro 
ramo del Parlamento i membri 
dei gruppi socialcomunisti che, 
secondo gli ordini impartiti in 
base alla nuova politica, faran- 
no a gara nel dare al Governo il 
loro voto favorevole anche con- 
tro la volontà del Presidente del 
Consiglio, degli altri esponenti 
del Gabinetto e del leader della 
democrazia cristiang. 

Perchè le sinistre appaiono 
decise ad insistere nella tattica 
che — a stare alle ultime spie- 
gazioni fornite da Nenni e da 
Togliatti — vuole impedire alla 
DC e al Governo di eludere gli 


impegni programmatici assun- 
ti ma che secondo Segni, Fan- 
gani e Saragat ha il solo scopo. 


di creare scompiglio nello schie- 
tamento della maggioranze, e 
dì disorientare l'opinione pub- 
blica. 

E il bello è che, quali che sia- 
no i veri motivi della manovra, 
non la si può impedire: Come si 
può negare all'opposizione, in- 
fatti, di votare a favore, se lo 
ritiene opportuno? Nè la Costi- 
tuzione, nè il regolamento delle 
due Camere impongono alle op- 
posizioni: di fare dell'opposizio- 
ne e anzi, in linea teorica, sa- 
rebbe una ottima cosa se le leg- 
gi presentate e discusse trovas- 
sero l'epprovazione anche della 
minoranza delle Assemblee. 

Una situazione del genere non 
soddisfa i responsabili della 
maggioranza e in particolare i 
democristiani, specie con l'avvi- 
cinarsi delle prossime elezioni 
che, pur se soltanto ammini 
strative, avranno, come $'è più 
volte detto, innegabili riffessi 
politici. 

Della cosa s'è parlato in piaz- 
za del Gesù, nel corso di scambi 
di vedute fra le alte sfere e lo 
esame della situazione avrebbe 
pertato alla conclusione — ri- 
portiamo l'informazione come 
voce non controllata, ma po- 
trebbe ben essere una soluzio- 
ne per superare l'impasse attua- 
le — di lasciare ampia libertà 
d'azione al Governo attuale per 
il varo di alcune delle leggi e- 
nunciate nel programma, e di 
sostituirlo per elementari ragio- 
nì di prudenza, prima delle ele- 
zioni amministrative di prima- 
vera onde evitare che l'elettora- 
to fosse disorientato dal consta- 
tare che in definitiva i più ac- 
caniti avversari hanno finito per 
filare il più perfetto accordo. 
Resta a vedere se una contro- 
manovra del genere non diso- 
rienterebbe ancona di più lo 
elettorato e non finisse per spin- 
gerlo verso altre direzioni. 

Tale orientamento, comunque, 
sembra essere suggerito da non 
pochi parlamentari democristia- 
ni, i quali lamentano la scarsa 
chiarezza del linguaggio gover- 
nativo che, in tema di politica 
interna, è all'origine della con- 


fusione attuale. 


E' naturale che lo stato attua- 
le delle cose faccia ingrossare î 
commenti, le voci e le illazio- 
ni circa la ventilata possibilità 
di un anticipo delle elezioni po- 
litiche che dovrebbero. tenersi 
nel 1958. E non è esciuso che di 
tale. possibilità si interessino 
ormai tutti i più qualificati e- 
sponenti della vita pubblica. 


OMAGGIO DI TAVIANI 
al Caduti di Maulbausen 


cd Mauthausen, 3 

Il Ministro della Difesa on. 
Taviani, accompagnato da due 
suoi figli, ha jeri effettuato 
una visita al cimitero di Man 
thausen, dove ha assistito alla 
Messa celebrata in suffragio 
dei Caduti. 

Dopo aver reso omaggio al 
monumento dei Caduti italiani, 
il Ministro si è recato nel 
cino cimitero dove sono sepol- 
ti i prigionieri. italiani | della 
prima guerra mondiale dece- 
duti in prigionia e vi ha. depo- 
sto una corona. In serata, egli 
è ripartito per l'Italia: sarà 
domani a Gorizia, per parteci- 
pare alla cerimonia del 4 no- 
vembre a. Redipuglia ed a 
"Trieste. 

Secondo l'eAssoriated Press» 
si suppone che Taviani abbia 
avuto un colloguio privato col 
Ministro degli Bsteri austriaco 
Leopold Figl. 

PSA Dre I 


ESEGUITO LO SFRATTO 
al convilto. “Rinascita, 


Roma, 3 

Secondo informazioni assun- 
te al Ministero delle Finanze 
il 10 ottobre, alla data stabi 
lita dal decreto di siratto del 
convitto «Rinascita», si è ini- 
ziata l'esecuzione dello sfratto 
stesso, Gli ambienti liberi da 
macchinari e da istallazioni 
sono stati immediatamente 


presi in consegna  dell’Inten= 
denza di Finanza di Milano, 


È 
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IL PICCOLO 


PRIME IMPRESSIONI SUL DIALOGO DEI QUATTRO MINISTRI DEGLI ESTERI 


Un accordo a Ginevra è difficile 
ma non sembra affatto impossibile 


I sovietici dimostrano, nei conîronti degli occidentali, maggiore; elusti 


cità 


tuttavia anche il loro atteggiamento dovrebbe subire sostanziali modiliche 


NOSTRO SERVIZIO PARTICOLARE 
Ginevra, 3 

Ajfinchè i lettori non dicano 
che la conferenza di Ginevra è 
incomprensibile, e se ne disin- 
teressino, crediamo non vi sia 
nulla di meglio che presentare, 
come în un quadro comparati. 
vo, le posizioni diverse assunte 
dalle due parti dopo una set- 
timana di discussione. 


Unità della Germania 


GLI OCCIDENTALI: La Ger- 
mania deve essere di nuovo uno 
Stato solo. Lo comandano la 
giustizia, lo spirito democrati- 
co, l'interesse. Non vì è infatti 
sicurezza in una situazione’ così 
anormale. 

I SOVIETICI: Non. possiamo 
privare gli operai della Germa- 
nia orientale delle loro conqi 
ste sociali e consegnarli al ca- 
pitalismo affamatore. (Fra pa- 
rentesi, gli operai della Germa- 
nia ‘orientale vivono assai peg- 
gio di quelli della Germania oc- 
cidentale, oltre al fatto che s0- 
no servi e non liberi). Perciò 
non ammettiamo che la Ger- 
mania orientale si fonda com- 
pletamente con quella occiden- 
tale. Occorre aggiutinare a po- 
co a poco, non fondere mecca- 
nicamente, le due Germanie. 

GLI OCCIDENTALI: La vo- 
stra proposta di aggiutinamen- 
to graduale è tortuosa, antide- 
mocratica e ipocrita. L'unico 
procedimento democratico per 
formare lo Stato tedesco unito 
consiste nell'indire elezioni li- 
dere in tutte e due le Germa- 
nie, render liberi i partiti, la 
stampa, permettere le riunioni, 
la circolazione dei giornali na- 
zionali ed esteri, ajfinchè il po- 
polo possa informarsi, conosce- 
re gli argomenti e scegliere. Se, 
votando liberamente, il popolo 
tedesco sceglierà il sistema di 
vita occidentale, sarà perchè l0 
avrà voluto. 

I SOVIETICI (Ginevra, lu 
glio): IL problema tedesco non 
è maturo. c 

I SOVIETICI (Ginevra, 27 
ottobre): Potremo parlare. del 
problema dell'unità tedesca so- 
lo. dopo aver risolto quello del- 
la sicurezza. è 

I SOVIETICI (Ginevra, 31 
ottobre): Proponiamo di ‘con- 
vocare a Ginevra i signori A- 
denauer e Grotewohl, capi di 
Governo delle due Germanie, 
affinchè partecipino alla di: 
‘scussione del problema tedesco. 

GLI OCCIDENTALI: Non 
Intendiamo trattare con Grote- 
wohlvche è un capo: di Gover- 
no imposto. Vi chiediamo di 
pronunciarvi una buona volta 
sul piano preciso che da anni 
stiamo proponendo per indire 
elezioni libere in Germania sot- 
to controllo. internazionale,..e 
che va sotto il nome di piano 
Eden. Costituito in seguito a 
elezioni così democratiche un 
Parlamento unico genuino, es- 
so formerà liberamente un. Go- 
verno pure unico, che sarà pa- 
drone di mantenere 0.di ripu- 
diare le alleanze stipulate nel 
passato dalle due Germanie. 


Pericolo tedesco 


I SOVIETICI: Ammettono, 
in linea generale, che l'unità 
tedesca è necessaria. Ricono- 
scono, în linea generale, che 
per formare un Governo quten- 
tico occorrono elezioni libere 
Però bisogna scongiurare la 
nascita del militarismo, tede- 
sco. La storia prova quanto 
questa mala pianta sia tenace. 
Occorre impedire alla Germa- 
nia di entrare, una volta rifat- 
ta la sua unità, nella coalizio- 
ne militare occidentale (come 
con ogni probabilità farebbe, 
poichè è certa la sconfitta e 
lettorale dei comunisti) è un 
danno e un rischio che la Rus- 
sia dice di non poter accettare. 

GLI OCCIDENTALI: Ma se 
la Germania unità vorrà, libe- 
tamente, entrate nel Patto a- 
tlantico, noi non ci possiamo 
far nulla. Questa è la via de- 
‘mocratica. 

I SOVIETICI: Sarà, ma con- 
duce alla guerra, 

GLI OCCIDENTALI: E' un 
errore. Una Germania isolata 
potrebbe forse, diventando for- 
tissima, essere nuovamente 
tentata. di fare delle pazzie; 
una Germania inserita nel 
Patto ablantico, cioè membra 
di un Comando comune che ri- 
siede a Parigi, con armamento, 
truppe; piani concertati, è una 
Germania. frenata ‘e’ sorve- 
gliata. 

I SOVIETICI: Non ci con- 
vincete; perchè in tal caso noi 
possiamo temere, non della 
Germania, ma della coalizione 
occidentale che diventa più 
forte. 

GLI OCCIDENTALI: Ma la 
Germania unita di domani ha 
il diritto di assicurare la pro- 
pria difesa contro un vostro 
eventuale attacco, entrando nel 
Patto atlantico che è la nostra 
associazione di mutuo soccorso. 

I SOVIETICI: Con ciò rice 
‘noscete che noi abbiamo il di- 
ritto di premunirci contro un 
eventuale attacco tedesco, chie- 
dendo che garantiate noi come 
garantite la Germania contro 
di noi. 

GLÎ OCCIDENTALI: Ebbe 
ne, sia. Facciamo un trattato 
di sicurezza. 


Sicurezza europea 


GLI OCCIDENTALI: Siamo 
dunque pronti a garantire la 
‘Russia contro un nuovo milita- 
rismo tedesco, e quindi a difen- 
dere con le nostre armi e col 
sangue dei nostri uomini l'in- 
fegrità del territorio russo con- 
tro la Germania se essa non 
stesse tranquilla. Che altro de- 
siderate? Quello che non pos- 
siamo fare è rinunziare a ga- 
rantire la nostra sicurezza per 
difendere la vostra. In altri ter- 
‘mini, non possiamo sciogliere il 
Patto atlantico che ci protegge 
contro il ripetersi di colpi come 
quelli che avete eseguiti contro 
la Polonia, contro l'Ungheria, 
contro la Cecoslovacchia, con- 
èro le tre Repubbliche baltiche. 
Non possiamo permettere che 
domani voî facciate lo stesso 


sull'Italia o sulla Grecia o sul- 
la Francia. 

Aggiungiamo due proposte: 
una rete di radar dai due lati 
della frontiera russo-tedesca, 
mameggiati da personale oppo- 
sto al territorio rispettivo: così 
i Russi potranno scoprite a 
tempo gli eventuali preparativi 
di attacco the si facessero in 
Germania, e noi i wostri, cioè 
gli uni e gli altri saranno im- 
possibili; e una fascia di terri 
torio disarmato e controllato 
reciprocamente dai due lati 
della stessa frontiera. 

La nostra offerta è questa. 
In virtù del Patto atlantico 
se uno dei paesi liberi dell’Oc- 
cidente è attaccato, tutti gli al- 
tri lo difendono. Ora noi sia- 
mo disposti ad andare al di la: 
a difendere, cioè, anche uno dei 
vostri paesi comunisti, e la 
Russia stessa, se attaccata da 
uno dei nostri paesì. Di più non 
possiamo fare. 

Vi facciamo notare che da 
quando fu firmato il Patto 
atlantico (1949), e soltanto da 
allora, la pace non è stata più 
turbata in Europa. Perchè 
dunque non vi accontentate 
della nostra disposizione a ri- 
versare la mostra jorza della 
nostra coalizione anche a bene- 
ficio di un paese comunista se 
‘attaccato? Perchè non valutate 
Vimportanza storica dell'impe- 
gno che gli Stati Uniti con- 
traggono a favore della Russia? 

Se dite di no, è segno che 
quello che volete non è la si- 
curezza contro il militarismo 
tedesco, bensì la fine della no- 
stra associazione difensiva. 

I SOVIETICI: Le coalizioni 
militari contrapposte sono al- 
Vorigine di tutte le ultime 
guerre. 

GLI OCCIDENTALI: Voi 
vorreste ‘che, per evitare la 
guerra, noi ci lasciassimo as 
Servire pacificamente. 

I SOVIETICI: Ecco il nostro 
progetto di trattato (piano Mo- 
lotov N. 1). I paesi europei € 
l'America si associano in un 
patto dì sicurezza reciproca nel 
quale entrano anche le due 
Germanie. Un attacco contro 
uno dei partecipanti sarà con- 
siderato un attacco contro tut- 
ti, perciò tutti gli Stati inter- 
verranno anche con la forza 
armata contro l'attaccante, Du- 
rante un primo periodo di av- 
viamento di questo sistema di 
sicurezza collettivo (due 0 tre 
anni) potranno sussistere le 
due leghe opposte attuali (Pat- 
to aflantico e Patto di Varsa- 
via), ma-esse saranno sciolte 
entrò un termine daconcor- 
dare. 

GLI OCCIDENTALI: Nom 
possiamo, rinunziare al. Patto 
atlantico. 

I SOVIETICI: Facciamo una 
seconda proposta (piano Mo- 
lotov N. £). Lasciamo in vigo- 
te i paiti esistenti, e conten- 
tiamoci di stabilire che essi s0- 
no provvisori come è provviso- 
rio pure il nuovo patto di sicu- 
rezza europeo che proponiamo. 
A un certo momento, che la- 
sciamo indefinito, tutti e tre i 
trattati saranno sciolti per es- 
sere sostituiti da un trattato 
generale unico di sicurezza. In 
più, facciamo nostra la propo- 
sta di creare al confine jra i 
due mondi una fascia di terri- 
torio con armamento ridotto e 
con diritto di controllo dalle 
due parti. Vi chiediamo solo 
che questa fascia sia situata ai 
due lati della linea divisoria 
fra le due Germanie, anzichè 
alla frontiera russo -tedesca. 
Imoltre proponiamo che questa 
fascia sia larga e comprenda 
tutta ‘la Germania e alcuni 
Stati limitrofi da una parte. e 
dall'altra. 

‘Sono conciliabili il piano so- 
vietico e il piano occidentale? 
Il difetto principale di questi 
trattati sta nella difficoltà di 
creare un sincero impegno di 
assistenza reciproca fra comu- 
nisti e anticomunisti. Gli im- 
pegni di assistenza reciproca 
presuppongono; salvo eccezioni, 
un linguaggio e un codice mo- 
rale comune, che purtroppo 
mancano. Ci vede male la 
Russia aiutare la Grecia di re 
Paolo contro la Bulgaria co- 
munista, o l'America aiutare 
VAlbania comunista contro la 
democratica Grecia. Non c'è 
dubbio però che la presenta- 
zione del progetto Molotov 
N. 2 migliora le possibilità di 
intesa. 


Panorama generale 


Limitiamoci per ora, a que- 
sta esposizione degli argomenti 
più immediati di discussione e 
di dissidio. 

Le nostre impressioni di 0s- 
servatori diretti del grande dia- 


logo non sono del tutto nego- 
tive. Il contrasto è jorte, le po- 
sizioni sono lontane, le menta- 
lità diverse, ma la volontà di 
pace esiste oggi, probabilmente, 
dalle due parti: per gli uni è 
una legge morale e anche un 
interesse; per gli altri- è un-in- 
teresse e una garanzia di conti- 
nuazione «tranquilla della loro 
costruzione. 


Un, accordo è difficile ma 
non impossibile. Le sorprese 
che i sovietici hanno dato nel 
la serata del 31 ottobre — nuo- 
vo piano di sicurezza, proposta 
di convocazione dei due capi 
di Governo tedeschi — lasce- 
rebbero intravedere una dispo- 
sizione a trattare; dopo una 
settimana, le distanze sono un 
po’ più corte. 

Siamo ancora alle prime mos- 
se sulla scacchiera. Si è indotti 
a fare qualche riserva talvolta 
sulla efficacia e sulla felicità 
di concezioni della direzione 
politica occidentale. Essa è par- 
sa risentire finora di una man- 
canza di immaginazione crea- 
trice, che in parte è il frut- 
to dell’atteggiamento difensivo 
imposto per lunghi anni ‘dalla 
politica di violenza e di rapina 
dei paesi comunisti. Gli uomi- 
ni non sono forse all'altezza 
delle circostanze: sembrano di 
mentalità burocratica, poco ge- 
niali, poco pronti a muoversi 


e ad agire. I russi, da buoni 
giocatori, cambiano rotta quan- 
do vogliono; senza voler addi- 
tare a modello la loro incoe- 
renza e il loro disprezzo per il 
pubblico, è permesso lamentare, 
di qua, fino a questo momen- 
to, una mancanza sconfortante 
di elasticità e di iniziativa. Re- 
sta una.spetanzi: che la.verità 
agisca ‘con più forza di noi. 
Riccardo Forte 


Invasione «artistica» 
deîrussi in Austria 


Vienna, 3 

In Austria la stampa indipen- 
dente segue con sospetto i ten- 
tativi di penetrazione sovietica 
nella vita economica e cultura- 
le del paese. Numerosi artisti 
russi verranno a Vienna e in al- 
tre città austriache su invito 
dell'Ambasciata sovietica per 
celebrare l'anniversario della 
Rivoluzione d'Ottobre. I gior- 
nali osservano che non sarebbe 
male mettere un freno a simili 
espansioni artistiche che soven- 
te finiscono col degenerare in 
propaganda politica. 

Nel settore economico intan- 
to, dopo l'accordo commerciale 
che impegna i due paesi per più 
anni, sono cominciate le tratta- 
tive per un'intesa sulla naviga- 
ione aerea. 


RIPRESO IL PROCESSO CONTRO L' UNITA 


A FAVORE 


DUE GENERALI DELL'ARMIR 


«Sul fronte russo i nostri soldati nutrivano, 
la massima ammirazione pet il Maresciallo» 


DI MESSE 


Roma, 3 
Due testimoni hanno depo- 
sto stamane in Tribunale nella 
cause intentata dal Marescial- 
lo” Giovanni Messe contro i 
giornalisti Andrea Pirandello e 
Luigi Pintor, rispettivamente 
direttore responsabile e redat- 
tore dell'eUnità», sulla quale 
‘nel marzo scorso ha pubblicato 
um articolo ritenuto lesivo alla 
reputazione dell'alto ufficiale. 
JI generale Massimo Contini, 
che all'epoca della campagna 
in Russia era colonnello del 
53.0 ‘Reggimento fanteria, ha 
attestato che l'armamento dei 
soldati italiani era efficiente. 
Il suo reggimento aveva in do- 
tazione 108 fucili mitragliatori, 
9 mortai da $1, 54 mortai da 
45 e 40 pezzi da 65/17, Inoltre 
possedeva 51 automezzi «L. 39», 
10 motociclette ed una vettura 
comando. Quanto all'equipag- 
giamento dei militari, il teste 
ha affermato che ogni soldato 
‘aveva un cappotto, un farsetto 
di maglia, calzerotti; il cappot- 
to foderato di pelliccia era as- 
segnato soltanto alle vedette 
particolarmente esposte al 
‘freddo. Per migliorare le con- 
dizioni delle truppe, Messe 
spose l'acquisto dî giubbotti 
beriani in Romana. 
PRESIDENTE: «Con quale 
spirito i soldati italiani affron- 
tarono la battaglia dell'agosto 
194279, 
CONTINI: 


«Nutrendo la 


PRONTA RISPOSTA ALL’INVITO DI U NU 


I capi russi accettano 
di visitare la Birmania 


Cauta precisazione del Premier dello Stato asiatico 
sulla proposta di allargamento del Patto di Bandung 


Mosca, 3 

Il Primo Ministro birmano U 
Nu ha comunicato ufficialmente 
che i capi dell'Unione Sovietica 
hanno accettato il suo invito 
dì visitare la Birmania. Il Pri 
mo Ministro Nikolai Bulganin 
e il capo del partito comunista 
Nikita Kruscev î quali stanno 
accuratamente dedicandosi al 
fronte asiatico mentre Molotov 
tiene tranquillo il fronte europ- 
eo, hanno già nel.loro program: 
mà per metà novembre Viagi 
in India e nell'Afghanistan. 4 

Ad un,ricevimento dato alla 
‘Ambasciata birmana, U Nu ha 
“detto ai giornalisti di non pren- 
dere «troppo sul serio il brin- 
disi del giorno prima in cui si 
proponeva l'adesione sovietica 
‘al patto di, Bahdung, aggiun- 
gendo di aver espresso un pun- 
to di vista puraimente persona 
le». La sua allusione ad una 
possibile partecipazione soviet 
ca infatti aveva sorpreso non 
soltanto i diplomatici occiden- 
tali che, benchè non invitati al 
banchetto vennero a sapere del- 
la cosa pochissimo tempo dopo, 
ma anche gli stessi ospitanti, 
che rappresentavano appunto le 
potenze di Bandung. 

La proposta del Premier bir- 
mano capitava proprio a fagio- 
lo nel corso dell'attuale politica 
dei dirigenti sovietici i quali da 
tempo danno la caccia a qual 
che forma di partecipazione al- 
l’intesa delle Nazioni afro-asta- 
tiche. Le potenze di Bandung 
sono però variopinte e compren- 
dono dalla Cina comunista a 
paesi. favorevoli all'Occidente 
come la Turchia e la Persia: i 
sovietici hanno accennato al 
proprio desiderio di intervenir- 
vi, rappresentati în future con- 
ferenze dello stesso tipo da Re- 
pubbliche sovietiche che siano 
abitate prevalentemente da po- 
polazioni asiatiche e non si può 
immaginare che Repubbliche 
sovietiche siffatte possano par- 
lare con voce diversa da quella 
di Mosca. 

Nel salutare i giornalisti in- 
tervenuti al ricevimento dove 
si trovavano tutti i massimi ge- 
rarchi sovietici e il Corpo 
plomatico di Mosca quasi al 
completo, il Primo Ministro bir- 
mano ha smentito che durante 
i venti giorni trascorsi nell'U- 
nione Sovietica sia stato tratta. 
to l'argomento di una forma di 
assistenza militare russa alla 
Birmania oppure di possibili ac- 
quisti di armamenti nell'URSS. 

Oggi parlando ad una riunio- 
ne di massa dedicata alla «ami- 
cizia sovieto-birmana» e svol 


tasi a Mosca, il Primo Ministro 
sovietico Bulganin ha annun- 


ciato che egli, e il segretario ge- 
nerale del partito comunista 
Kruscev si recheranno in visita 
in Birmania all'inizio dell'anno 
prossimo*accettando l'invito lo- 
to rivolto dal Primo Ministro 
birmano U Nu (che era presen- 
te alla riunione). 

Bulganin ha affermato d'a 
tra parte che la conferenza dei 
capi di Stato svoltasi a Ginevra 
nel luglio scorso «ha inferto un 
colpo mortale alla cosiddetta 
‘guerra fredaaz;veguiona quindi 
espresso la speranza che la com 
ferenza attuale condurrà a «ti 
sultati positivi». i 

‘Riferendosi all'incontro dei 
quattro Ministri degli Esteri in 
Corso a Ginevra, Bulganin ha 
poi affermato che le proposte 
avanzate dal Ministro degli E- 
steri sovietico Molotov potrebbe- 
to, qualora venissero accettate 
dagli occidentali, «segnare un 
muovo importante passo in a- 
vanti sulla via della. disten- 


‘sione» 
Ce TTI 


Rapinate tremila sterline 


Abile “colo, bandifesco 
conlro un furgone postale 


Londra, 3 
Lungo una strada solitaria 
della contea di Gloucester, cir- 
ca 150 chilometri a nord-ovest 
della capitale, quattro uomini 
armati con i volti celati in am- 
pi fazzoletti, hanno teso una 
imboscata 20 um autofurgone 
delle Poste britanniche, e si so- 
no dileguati con un bottino di 
3 mila sterline, pari a più di 
cinque milioni di lire, 
Diventata Londra un terreno 
molto pericoloso, i banditi co- 
minciano evidentemente ad o- 
perare nelle campagne, Il «col- 
po» di oggi è stato preparato 
con meticolosa abilità e con- 
dotto ‘facilmente ‘a termine 
grazie alla messa in scena di 
un falso incidente stradale. 
Una motocicletta giaceva ro- 
vesciata sulla strada e il moto- 
ciolista fingeva di rialzarsi, fe- 
rito e zoppicante, nel momen- 
fo in cui sopraggiungeva l'au- 
tofurgone, Il conducente frenò 
@ scese per porgere ì soccorsi 
del caso, quando tre individui 
sbucarono da un pagliaio, Es 
si legarono l'autista e gli po- 
sero in bavaglio sulla bocca e 
una benda sugli occhi, e con 
la minaccia di una rivoltella 
lo spinsero lontano in un cam- 
po, Di corsa ritornarono quindi 
al veicolo e ne tolsero un sacco 
contenente le banconote. Il de- 
naro appartiene ad una banca 
londinese che lo trasferiva ad 


L'avvocato romano Francesco Sebastianelli, il fidanzato di Miss Finlandia, ha sostenuto 
anche ieri l'assalto dei giornalisti. In merito alla rivelazione della Polizia che Miss Mirva 
Arvinen durante il suo soggiorno romano aveva dichiarato di essere fidanzata con il si 


gnor Oscuri, segretario particolare dell'ex re Faruk, Sebastianelli ha precisato di aver- 
la conosciuta quando î rapporti tra la Arvinen e Oscuri stavano per essere interrotti 


una filiale di provincia, sono 
pure scomparse numerose let- 
tere raccomandate ed assicu- 
rate. » 
Non appena l'autista potè li- 
berarsi dai legacci, corse a te- 
lefonare alla polizia. Le inda- 
gini non hantio dato finora al- 
cun esito, La motocicietta ado- 
erata per simulare l'inciden- 
To era stata subala domenica 
‘a Londra, 


Aiuti degli S. U. alla Jugoslavia 


20 MILIONI DI DOLLARI 


per la strada Zagabria-Lubiana 
Belgrado, 3 

Gli Stati Uniti hanno conse- 
gnato oggi alla Jugoslavia 20 
‘milioni di dollari per la costru: 
zione di una autostrada che 
collegherà Zagabria con Lubia- 
na. L'autostrada si raccorderà 
anche con la principale rotabi- 
le Zagabria-Belgrado e quando 
sarà completata sarà la più 
‘moderna autostrada del paese 
fra Belgrado e il confine occi- 
dentale jugoslavo. 

La Jugoslavia sta anche cer- 
cando di ottenere altri capitali 
americani per affrettare l’ese- 
cuzione di una strada turistica 
lungo la costa Adriatica. 


massima ammirazione pet il 
gen. Messe. Questo sentimento) 
delle truppe provocò spesso dti 
noi ufficiali del comando, una 
specie. di gelosia». 

TI gen. Gianfilippo Gangini, 
a sua volta, ha riferito ai giù- 
dici Îl valoroso comportamen- 
to. tenuto. dai. soldati italiani 
in Russia e specialmente dal 
la. Divisione .«Sfotzesta» che 
quantunque attaccata e supe 
rata dai tussi, riuscì ad impe 
Gire l'avanzata del Memico, 

Gangini arrivò îl primo ago- 
sto 1941 in Russia come capo 
dell'ufficio spedizioni. Poi as- 
sunse l'incarico di capo dei ser- 
Vizi. Perciò può assicurare che 
l'equipaggiamento delle truppe 
era quello regolamentare  del- 
l'Esercito italiano. Dopo le pri. 
me esperienze, le condizioni 
migliorarono in quanto furono 
assegnati ai soldati dell'A.R. 
MR cappotti con fodera di 
ana, î 


PRESIDENTE: — «L'arma- 
mento era soddisfacente ai bi- 
sogni?». 


GANGINI: «Credo di sì, Ri- 
cordo anzi che Messe dispose 
l'acquisto di alcune armi auto- 
matiche che furono adoperate 
per impieghi tattici, mentre il 
gen. Zingales le faceva impie- 
gare solo per la_ difesa delle 
Vetture in spostamento». 

PRESIDENTH: «Non ti 
sponde quindi a verità che i 
soldati italiani erano senza ar- 
mi e senza scarpe?». 

GANGINI: «Respingo tali 
accuse, Anzi, tengo a precisare 
che una volta fui aspramente 
rimproverato dal gen. Messe 
per aver lasciato alcuni soldati: 
con le scarpe rotte. Dovetti as- 
sicurarlo che erano în distribu- 
zione nuove scarpe facenti par- 
‘te della riserva». 

AI termine dell'udienza è sta- 
to letto un radiomessaggio di 
Messe ‘del 1942 nel quale si 
giustifica la Divisione «Past 
bio» che non aveva raggiunto 
l’obiettivo prefisso affermando 
che i soldati erano privi di 
‘scarpe. «Quel messaggio era di- 
tetto ai tedeschi — ha spiega- 
to il querelante — e mirava a 
far esonerare i soldati italiani 
da ulteriori marce». 

La causa riprenderà il 24 no- 
vembre. 


Provvedimenti jugoslavi 


ee l'approvvigionamento. di carbone 


. Belgrado 3 

Per far fronte alla grave cri- 
si negli approvvigionamenti di 
carbone alle soglie dell'inverno 
il Governo jugoslavo ha deciso 
di istituire uno.speciale. premio 
variante -dai 500 a 1300 dinari 
per ogni tonnellata di carbone 
fornito dalle miniere del paese 
nei giorni domenicali o .co- 
munque non lavorativi. 


PREVISIONI DBL TEMPO] 


Le condizioni del tempo sula 
Penisola @ sulle isole: rimarranno, 
variabili con cielo nuvoloso e alter- 
manze di schiarite. 

‘Temperature minime e massime: 
Bolzano —_ 1, 15: Trento 8.2, 19.3; 


16.5; Bologna 6.8; 14.8; 
Pisa 6, 17.6; An- 


Campobasso 
5.6; Napoli 
‘Reggio, Cn- 
labtia 14.4, 21.4; Messina 16, 21,4; 
Palermo 19.8, 18.2: Catania 18; 


21.5; Cagliari 19, 202. 


UN GIOVANE ALL'OSPEDALE IN FIN DI VITA 


SCARICA DI MITRA 
CONTRO UN'AUTO SOSPETTA 


Fatale errore di una pattuglia nella zona di Padova 


Padova, 8 
Un’ automobile lanciata 8 
tutto gas procedeva l’altra not- 
fe tra paurosi sbandamenti 
lungo la strada che da Fossò 
conduce a Vigonovo, metten- 
do in sospetto una pattuglia 
di carabinieri in servizio di 
ispezione in questa località fre- 
‘quentemente battuta da mal 
viventi e perciò sottoposta da 
qualche tempo ad un'intensa 
sorveglianza. ‘ 

T militi, ritenendo che sulla 
macchina viaggiassero dei ma- 
landrini, si piazzavano a mez 
za strada e intimavano l’alt; 
ma l’automobile, accelerando 
ancora l'andatura e minacci 
do di travolgere i carabinieri, 
uno dei quali è stato costretta 
a saltare in un fosso, si allon- 
fanava in direzione di Fossò. 
Due ore dopo sulla stessa ar 
teria la pattuglia: vedeva pro 
filarsi la sagoma di un’auto- 
‘mobile in tutto simile a quella 
transitata verso la mezzanot- 
te, e proveniente appunto da 
Fossò, diretta verso Vigonovo. 
Convinti che sì trattasse degli 
spericolati transitati in prece 
denza, i carabinieri gecorreva- 
mo questa volta in direzione 
del ponte sul Brenta, ripeten 
do l'intimazione con i mitra 
spianati contro la macchina, 

L'impressione che questa non 
accennasse a fermarsi nono: 
stante uno dei quattro militi 
per ostacolare la corsa avesse 
buttato in mezzo alla strada 
la propria bicicletta, allarmò 
il capopattuglia che mon indu- 

ò a far partire una scarica, 
intenzionato di far afflosciare 
le gomme della vettura. Di 
sgraziatamente la concitazio. 
ne del milite è stata fatale, Al 
cuni proiettili, infranto îl cri 
stallo dello Schienale, hanno 
Taggiunto uno dei passeggeri, 
trapassandogli un polmone 
Dalla macchina arrestatasi îm- 
mediatamente scendevano il 
medico condotto di Fossò, dott 
Livio Novelli, di 32 anni, che 
era al volante, il ventiduenne 
Antonio Righetto, di Fossò, & 
il rag. Cesare Munerati, di 70 


anni. Essi annunziavano che 


un quarto compagno di viag: 
gio, il ventisettenne Giorgio 
Stimamiglio, commerciante, di 
Padova, si trovava a bordo se- 
riamente ferito e dichiaravano 
che stavano tornando da una 
cena per riaccompagnare 8 
‘Padova proprio il giovane fe- 
tito. Questi, trasportato allo 
ospedale di Padova, nonostan- 
fe due trasfusioni di sangue 
immediatamente praticategli, 
versa in pericolo di vita. Il 
dott, Novelli, che pilotava la 
macchina, è figlio del coman- 
dante il Circolo della Guardia 
di Finanza di Venezia. Sulla 
operazione è stata aperta una 
inchiesta. 
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UNA CONFERENZA DEL PRESIDENTE DELL'ASSEMBLEA DELLA CECA 


Pella parla a Bonn 


sulla politica di distensione 


Cordiali colloqui con von Brenfano e con Schéffer 
l’affivifà del Cancelliere Adenauer 


In neffa ripresa 


DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 
Bonn, 3 


In visita a Bonn è giunto 
stamane l'on. Giuseppe Pella, 
Presidente dell'Assemblea con- 
sultiva della CECA, che era 
stato invitato dalla Società te- 
desca per la politica estera, 
alla quale appartengono emi- 
nenti rappresentanti del cir- 
coli politici di Bonn, tra cui 
mumerosi parlamentari, ad 
insugurare l'annuale cielo di 
conferenze che dinanzi alla so- 
cietà tengono personalità del- 
la vita politica tedesca e in- 
ternazionale. 

Della sua breve visita alla 
capitale tedesca l'on. Pella ha 
profittato per incontrarsi con 
îl Ministro degli Esteri von 
‘Brentano, che lo ha ricevuto 
in cordiale colloquio, e per ave- 
re contatti anche con il Mi 
nistro delle Finanze Schaef- 
fer. 

Questa sera poi, l’eminente 
statista, che per la sua impor- 
tante carica nell’istituzione so- 
prannazionale è ben noto anche 
negli ambienti parlamentari di 
Bonn, ha parlato dinanzi ad 
un attento uditorio sul tema: 
«Politica di distensione, e di- 
fesa della democrazia», espo- 
nendo brillantemente Ie diffi- 
coltà a chi è esposta la politica 
occidentale di fronte all'offen- 
siva di pace comunista e le 


necessità di una politica posi- 
tiva, anche in senso europeo. 
Pella ha riscosso alla fine vivi 
e cordialivapplausi. Già doma- 
ni l'on, Pella lascerà Bonn per 
recarsi a-Bruxelles, dove lo at- 
tendono numerosi incontri con 
le più alte personalità del Go- 
verno e del Parlamento belga. 
La visita di Pella è stata 
l'unica nota di vita internazio- 
nale che abbia interrotto la, 
monotona attesa di notizie da 
Ginevra a cui sono soggetti 
in questi giorni il Ministro de- 
gli Esteri e gli ambienti che 
gli sono vicini, Dopo l'appello 
che ieri von Brentano ha lan- 
ciato ai sovietici in un discor- 
‘so alla radio, perchè la con- 
ferenza non si concluda con 
un fallimento, il gesto della 
Unione Sovietica in favore 
della delegazione di Pankow 
a Ginevra è quasi un gesto di 
provocazione nei confronti del- 
la Repubblica federale. 
L'osservatore socialdemocrati- 
co a Ginevra, il deputato Weh- 
ner, ha già espresso l'opinione 
che sia desiderabile la  presen-. 
za a Ginevra di von Brentano 
in persona, mentre, da, altre 
parti sono pervenuti alla dele- 
fazione tedesca incoraggiamen= 
ti ad uscire dal suo riserbo per 
far valere con maggior enfasi 
il punto di vista di Bonn. Gli 
osservatori della Repubblica fe- 
derale tuttavia mantengono la. 


UOMINI POLITICI @ MEDICI e SCIENZIATI e EDITORI e NOTAI e INDUSTRIALI 


La Maggior Parte degli Uomini di Successo 
Preferiscono Palmolive 
ad Ogni Altra Crema da Barba 


Pecenti indagini sulle preferenze dei 
consumatori hanno accertato che la 
Crema da Barba Palmolive è prete- 
rita dagli uomini di successo, cioè 


da coloro che 


auil.76% che “il 


Provate la Crema da Barba 
PALMOLIVE e constaterete 


che essa consentirà anche a 
voi la più dolce, placevole e 


perfetta rasatura. 


della loro attività. 


E cco le principali ragioni per le qualì 
gli uomini di successo preferisco- 
no la Crema da Barba Palmolive 
l'81% trova che “consente una ra» 
satura più facile, più confortevole. 


pido“ - il 71% “rasatura pertetta* - 
‘l'80% “lascia la pelle più morbida*. 


loro posizione con assoluta cor= 
tettezza, I più importanti mem- 
bri della delegazione si sono 
limitati ad esprimere la soddi- 
sfazione per l'ottimo accordo in 
cui si trovano con i delegati 
occidentali, da cui ricevono le 
più complete informazioni che 
possano desiderare. 

Una lieve preoccupazione 
sussiste tuttavia negli ambien: 
ti politici di Bonn per la possi 
bilità che gli occidentali si di- 
mostrino piuttosto arrendevoli 
nella questione del disarmo ge- 
nerale, in vista delle difficoltà 
e tensioni che si registrano nel 
Vicino Oriente, e giungano a 
fare concessioni in questo set- 
tore prima che sia concluso il 
dibattito per la sicurezza eu- 
ropea e la riunificazione te 
desca, 

In questo argomento, che è 
stato trattato anche dal Can- 
celliere Adenauer e da von 
‘Brentano nel loro recente col- 
loquio, | l'’Ambasciatore Blan: 
kenhorn, rientrato ormai a Gi- 
nevra, non mancherà di chie- 
dere chiarimenti. 

L'attività di Adenauer è in- 
tanto, in netta ripresa. Oggi 
egli ha ricevuto per un col- 
loquio durato alcune ore il Vi- 
cecancelliere Bliicher, che lo 
sostituisce nelle mansioni di 
capo del Governo. 


LÀ Vice 


eccellono nel campo 


rasoio scorre più ra- 


LA CREMA DA BARBA 


DEGLI UOMINI DI SUCCESSO 


Tubo grande L. 200 - Tubo piccolo L, 120 


COMMERCIANTI e FUNZIONARI @ BANCHIERI e ATTORI e DIRIGENTI @ SPORTIVI 


GRANDE 
CONCORSO CALZE. 


SOBRERO*EST 


NAILON RHODIATOCE 


ESTRAZIONE FINE OTTOBRE 1955 


1) Sig.a Flavia Chiodo, Rialto 559, Venezia, Venditore ditta Carnielli 


& Pelizzari, Rialto 383, Venezia, 


2) Sig. Piero Gavazzi, via Barbaroux 37, Torino. Venditore ditta G. Pa- 


vesio, via Roma 231, Torino. 


3), Sig.a Lucia Scribano Guccione, via G. Pascoli 5, Ragusa, Venditore 
ditta Rosaria Di Stefano, Corso Italia 137, Ragusa. 


4) Sig.a Giuseppina Altieri, via S. Liberatore, Rieti. Venditore ditta 


Reali, via Cintia 38, Rieti, 


5) Sig.a Antonietta Tortarolo, Corso Firenze 45/11, Genova. Venditore 


ditta Celle, Galleria Mazzini 70, Genova, 


6) Sig.a Marina Serra, via Trieste 9, Carbonia (Cagliari), Venditore 
ditta Antonio Sulas, piazza Matteotti 13, Carbonia, 


") Avv. Antonio Ferro, via P, Emiliani Giudici 29, Palermo, Venditore 
ditta Bellanca & Amalfi, piazza G. Verdi 58, Palermo, 


8) Sig.a JOLANDA APRILIANO, VIA ROSSETTI 15, TRIESTE. Ven- 
ditore ditta, DAVIDE ROMANO, LARGO SARTORIO 5, TRIESTE. 


9) Sig.a Nenè De Biase, Corso Vitt. Emanuele 122/ 


ditta Franca Torrieri, via Filangieri 9, Napoli. 


10) Sig. Ignazio Testolino, via B, Marcello 4, Varese. Venditore ditta 
«Alta Moda» di Carlo Passera, Corso Matteotti 56, Varese. 


Al grande concorso mensile «Sobrero-Est» partecipano 
tutti gli acquirenti di calze «Sobrero-Esty per uomo, 
signora e ragazzi di prima scelta con Cartolina Concorso 


PROSSIMA ESTRAZIONE: FINE NOVEMBRE 1955 


Ogai melepdde incerte 


10 premi a scelta fra: 


da 180 litri 
da 17 pollici 


FRIGORIFERI 
TELEVISORI «MA GNADINE» 
RADIOFONOGRAFI «MAGNADINE» 6 valvole 
MACCHINE CUCIRE ELETTR, «NECCHI» BU mod. 63 


rengo 4300, oto 1000. 


MAGNADINE 


, Napoli. Venditore 


it 


di 


Venerdì, 4 novembre 1955 


- [nostri soldati 


| 


ER i triestini il 4 novem: 


‘bre sarà npre il 4 no- 


vembre del 1918. Se una rispon: 


denza di questa grande giornata 


vogliamo trovarla negli avveni- 


menti-dello scorso anno, ci vien 
spontaneo di pensare al 26 otto- 
bre. Il 26 ottobre del 1954 re- 


sterà per i triestini che lo han® 


no vissuto, di tutte le genera» 


zioni, un giorno incancellabile 


di esultanza e di speranza. Un 
giorno solo, che ci ha ripagati 
dî anni di avvilimento; un gior- 
no solo al quale 
ricorsi — e ricorriamo — con 
la memoria per non cedere al- 
lo scoramento dei momenti dif- 
ficili che son venuti în seguito. 

Ed è bene, è altamente sag- 
gio che al significato di. quel 
giorno noi triestini restiamo av- 
vinti per non perdere l’orienta- 
mento nel mare burrascoso su 
cuî siamo costretti a_muoveri 

Oggi, in tempi di cosiddetta 
concretezza, ciò potrà sembrare 
a qualcuno che ci. guarda di 
fuori, esaltazione, mancanza 
del senso di realtà. Ma noi trie- 
stini sappiamo assai conci 
mente che cos'è la realtà, quel- 
la che conta; noi abbiamo i 
senso storico innato per lunga 
esperienza, sì che siamo capa- 
ci, quando occorre, di vivere 
storicamente; sappiamo cioè di- 
stinguere tra la realtà che fa 
storia e le realtà transitorie che 
non. fanno storia, anche se in 


queste realtà quotidiane noi vi: | to 


viamo e lottiamo. 

L’esultanza delle bandiere che 
hanno  fasciato Trieste nel. tri- 
colore, l'imponenza della ma- 
nifestazione spontanea che il 26 
ottobre ha travolto tutti i cuori 
în un'unica fiamma di patriot- 
tismo, sono una realtà che assu- 
me il profondo significato di un 
plebiscito, tanto più valido pro- 
prio perchè non organizzato. E' 
questa imponente ivolontà popo- 
lare che fa storia e non le mi- 
serie; le brighe, le ‘carte dei 
compromessi, che la marea del- 
Ja storia disperde. In quel gior- 
no Trieste ha inteso che dimo: 
strava:non solo per sè, ma per 
tutti i fratelli cui il plebiscito 


era stato negato. 


In quel giorno i nostri occhi 
attenti andavano con trepida- 
zione alla gioventù, la gioven- 
tù che è il nostro domani. Vo- 
Jevamo vedere. sapere se l’entu- 
siasmo sera solo nostro, di so- 
pravvissuti, solo nna nostalgia 
di quelle altre giornate, o se 
esso avrebbe scaldato di nuova, 
rinnovata fiamma i giovani; in- 
somma, se la realtà storica di 
questa nostra terra è un fatto 
insopprimibile. 

La gioventù triestina è stata 
meravigliosa: tutta cresciuta 
megli anni bnive disordinati e 
corrotti, essa sorgeva pura dal- 
le nostre macerie, con la_ro- 
scienza chiara e istintiva della 
altezza storica del momento 
ch'essa era chiamata a vivere e 
a suggellare nel tempo. Senza 
perdezzan minuto, fin dall’al- 
ha del 26, questa nostra gioven- 
tà s'era unita alla gioventù di 
Italia, ai soldati di tutte le re- 
gioni delle varie armi — fan: 
taccini, bersaglieri, marinai — 
e l’amalgama era stato improv 
viso e perfetto come un feno- 
meno di natura. 

Noi siamo stati lasciati fuori 
a guardare. Rd è giusto. La gio- 
ventù d'Italia ci ha insegnato 
in quei giorni, a Trieste, che è 
la voce della purezza che e 


Taltro noi siamo contuminati, 
stanchi per un cammino fatico 
so, logorati. Chi oggi ha vent! 
anni non deve niente a nesso 
no, non ha code che intralcino 
il passo, non ha zavorre nè di 
prima nè di dopo, non ha li- 
vori di parte, nè è preda dei 
compromessi, e — quel che più 
conta — non sì cosparge il ca- 
po di cenere. La gioventà è 
fuori dell’equivoco; ella sua 
intransigente generosità ride e 
manda all’aria il nostro mondo 
cattivo, e nella ‘sua bella spieta- 
ta libertà saprà fare. certamen- 
te di noi tutti un fascio per ac 
cenderlo col caldo del suo cno- 
re e farsi lume nel cammino, 

Per le piazze, per le strade 
di Trieste gruppi compatti di 
giovani e soldati lanciavano al 
cielo, rifattosi smagliante, a te 
sta alta, gli inni della Patria e 
le canzoni delle armi; e un par- 
lare, un raccontare chiuso nei 
gruppi, serio, come tra chi se 
la intende a volo, interrompe- 
va i canti per concludersi al 
l'improvviso con degli unrà, 
con degli evviva lanciati a. vo: 
ce piena, con un più energico 
sventolar di tricolori sopra le 
facce accaldate; e tutto ciò suo 
nava come risposta ai fatti di 
lorosi e tragici che in quei 
gruppi si raccontavano, quan- 
do nel *45 e nel ’53 si pagava 
con la vita il diritto di porta- 
re per le vie di Trieste ln ban- 
diera della Patri: 

Noi, che non siamo più 
vani e che le tristezze e le si 
gure della guerra e del dopo- 
guerra han reso pesanti, guar- 
davamo questo, spettacolo con 
le lacrime in gola, commossi 
per tanti sentimenti che ci face- 
vano groppo al cuore. Questa 
gioventù d'Italia, questi solda- 
ti che qui, a Trieste, al contat- 
to coi loro fratelli coetanei 
bravano già della passione trie- 
stina in un cimento d'esperien- 
za che bruciava le tappe delle 
esperienze, è stato forse lo 
spettacolo più grandioso che 
Trieste ci abbia offerto in quei 
giorni: certo lo spettacolo del 
maggior conforto, come se sul 
calar della nostra sera; dopo 
in lungo giorno crudele, il cie- 


lo si riapi all'improvviso, 
generoso, su nuovi orizzonti... 
Se a questi ricordi la speranza 


riesce a sorprendere ancora il 
nostro cuore, non è nè per le 
promesse antorevoli, nè per le 
tante parole di affetto che « 
hanno raggiunto, nè certo per 
î miliardi che si sono raccolti 
nel nome di Trieste; se la spe- 


jamo sempre | ui 


ta di diritto. In un modo v nel: | vi 


ranza oggi ci accarezza il cno- 
re, è solo per questa gioventù 
in armi, stretta insieme, che in- 
sieme ha imparato qui a Trie- 
te, al confine, a sentire, pur 
in pace, l'esigenza della Pa- 
tria: la Patria che qui si rivela 
con yoce muova, non fatta di 
parole. Ai soldati d’Italia han 
parlato quei ragazzi, caduti per 
l'Italia, che più non potevano 
unire la loro voce ai canti che 
in quei giorni risonavano per 
l’aria di Trieste, e questa è 
sperienza che rimane e si 
propaga, è educazione di certo 
non messa in preventivo. 


ser 


Chi ha visto il 4 novembre 
del ‘18 rivive in qu giorni 
quelle giornate e nel ricordo 
unisce in un tutto l’ieri e l’og- 
gi senza confondersi le idee, 
hen sapendo cioè che le due 
date segnano due avvenimeiti 
sostanzialmente diversi, sì da 
improntare diversamente il rap- 
porto di Trieste coi soldati del- 
la Patria. 

Nel 1918 erano giunti a 
Trieste i soldati combattenti, 
luminosi di vittoria, stanchì per 
la guerra combattuta per la re- 
denzione delle terre giulie; sol- 
dati provati duramente, matu- 
rati. nell'esperienza giornaliera 
della ‘morte. L'abbraccio di 
Trieste era quello di una città 
maturatasi per generazioni nel- 
l’attesa di quel giorno: era sta- 
un incontro di due espe 
rienze di lotta, concluse nel se- 
gno della Vittoria. Due espe- 
rienze forse troppo presto di- 
menticate; quasi come chi ha 
fretta di levarsi di dosso un pe- 
sante fardello, per poter godere 
il frutto dei duri sacrifici. E? 
stata una fatale ingenuità quel- 
Ja di credere che con la vittoria 
delle armi tutto fi ormai 
raggiunto. definitivamente, che 
tutto fosse compiuto proprio 
quando bisognava ricominciare 
da capo per consolidare quella 
vittoria, cui troppe Potenze 
guardavano non certo. con oc- 
chio benevolo. 

Negli ideali del Risorgimen- 
to. s'era fatta la guerra, negli 
ideali del Risorgimento sarebbe 
to angurabile si muovesse 
vigile la pace. 

Se l’incontro del ’18 era sta- 
to quello di due lunghe espe- 
rienze e se nel ’18 erano le 
giovani generazioni che. stava» 
no a guardare, nel °54 i soldati 
d'Ttalia avevano portato a Trie- 
ste la loro anima fresca. La gi 
ventù d'Italia, non provata dal- 
le dure campagne di guerra, 
integra nelle sue forze spiritua- 
li e fisiche, ha cominciato la 
sua esperienza qui, ha. preso 
qui, a Trieste, coscienza di una 
realtà conosciuta fino allora da 
lontano e i vagamente: nel 
confuso clima italiano del do- 
poguerra. E se ancora una vol 
ta i cappelli dei bersaglieri so- 
no rimasti senza piume, i ber- 
retti rossi senza nappine, i col- 
lari senza, stellette, altra è ata- 
ta l'intesa ira le ragazze di 
Trieste e i soldati d’Italia, che, 
gonfiando gli ampi petti al can- 
to, sembravano  rassicurarle: 
«Ora siamo qui noi e nulla più 
avete da temere». Perchè il 26 
ottobre le nostre ragazze non 
sono state prese dalla frenesia: 
c'era nella loro gioia un'altra 
consapevolezza, quasi un tremo- 
re del futuro: per le ragazze 
di Trieste i giovani soldati 
d’Italia rappresentavano i nuo- 
fiammanti usberghi per la 
difesa della nostra terra, della 
Patria. Dopo 1l anni si poteva 
finalmente dire: I nostri sol 
dati, si poteva finalmente cam- 
minare per le strade tra i 
nostri soldati, si poteva dormi- 
re sapendo che nelle caserme 
c'erano i nostri soldati, E que- 
sta era una grande cosa, con- 
creta dopo la lunga angoscia 
che ci costringeva ogni giorno 
a stare sul chi vive, un fatto 
che assumeva tutto il suo pre- 
gnante significato umano. 

Ma noi triestini non possia- 
mo essere distratti al punto da 
non più ricordare che altre no- 
stre terre sono rimaste ingin- 
stamente escluse dalla nostra 
sorte: questo giorno caro alle 
memorie è velato per noi da un 
senso di profonda tristezza. 


Anita Pittonî 


cei rei 


I vincitori dei premi Gastaldi 


Milano, 8 

Al concorso nazionale ban- 
dito dall’Editore Gastaldi di 
Milano per sei volumi inediti 
dii poesie hanno partecipato 591 
concorrenti. Le sei raccolte pre- 
miate sono dovute a: Idilio 
Dell'Era. Siena; Mariano Ru- 
go, Biella; Gianfranco Lazza- 
ro, Baveno; Emilia Foti, Ro- 
ma; Salvino Chiereghin, Chiog- 
gia; Tomaso Polato, Este, Il 
concorso per due raccolte di 
novelle (184 partecipanti) è sta- 


io- | to vinto da Giovanni Orsini di 


Milano e da Ortensia Spaziani 
di Isola della Scala. 


Libri ricevuti) 


Come sempre, in elegante ve- 
ste tipografica, è uscito, In qui 
sti giorni, il n, 19 de «la Caro- 
vana», antologia del cenacolo de- 
gli autori, diretta da Renato Fau- 
roni. Il sommario reca: un sag- 
gio di Lionello Fiumi, dedicato 
ad Ada Negri nella ricorrenza del 
@ecennale della morte della gran- 
de poetessa, tn saggio filosofico 
dij Lorenzo Giusso, uno studio di 
Liliana Scalero sulla poesia tede- 
sca contemporanea e altri scritti 
di Costantino Savonarola, Cesare 
Basini, Fragiocondo, Gilberto Bec- 
cari e Primo Secripanti; poesie in 
lingua dj Alma Siracusa, Elpidio 
Jenco, Marino Piazzolla, Maria 
Pizzutto, Silvana Oikonomou, Ne- 
rina Costanzo e Renato Fauroni; 
un gruppo di epigrammi di Mar- 
zinle, nella traduzione e con di- 
segni di Gino Crispo; ie in 
vernacolo di Alfredo Luciani, Pie 
tro Tamburello, Luigi Olivero, En 
Zo d'Orsi, M, U. Guatteri, Grego- 
rio Mignemi, Vinoenzo Misserville, 


Un'italiana negli Stati Uniti 


DIVORZIA DAL MARITO 
che aveva tentato di ucciderla 


New York, 3 


La signora Silvia Netzel, una 
italiana di 27 anni, ha ottenuto 
da un tribunale americano il di- 
vorzio dal proprio marito, Ri- 
chard, di 31 anni, il quale sta 
scontando una pena nella pri- 
gione di Stato di Waupun per 
avere tentato di ucciderla. Oltre 
al divorzio, alla giovane donna 
è stato Ticonosciuto il diritto di 
portarsi in Italia il figlio Den- 
nîs di 6 anni. 

Il 30 novembre dello scorso 
anno, in una strada vicina a ca- 
sa, a Milwaukee, Richard aveva 
sparato tre colpi alla moglie col- 
pendola al capo, al ventre e ad 
una mano. Malgrado le gravi 
ferite la donna sopravvisse, att 
che se ne porta ancora visibili 
le conseguenze. In Tribunale, 
infatti, ella si è presentata zop- 
picando ed appoggiandosi ad un 
bastone. 

I due si erano. conosciuti e 
sposati nel 1946 a Livorno, 
quando il Netzel si trovava in 
Italia con la V Armata; Al pro- 
cesso l'imputato si è digbiarato 
innocente adducendo disturbi 
mentali, ma la Corte lo ha ri- 
conosciuto colpevole. La giova- 
ne Silvia, liberata dal vincolo 
che l'univa all'uomo che ha ten- 
tato di ucciderla, con ogni pro- 
babilità ora sì recherà in Ita- 
lia, a Livorno, dove tuttora vi- 
ve il padre, Luigi Fort. 


IL PICCOLO 


AI ricevimento offerto dall'Ambasciatore inglese a Roma ad un 
scienziati italianî, erano presenti, quali ospiti d'onore, la vedova di Guglielmo Marco- 
ni e la figlia Elettra, Nella fotografia: le due signore accanto a Sir Ashley Clarke 


COMPLETATA L’INDAGINE PRELIMINARE SULLA VITA DEL GRANDE NAVIGATORE 


gruppo di eminenti 
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A TRENTO NEI GIORNI DELLA REDENZIONE 


Le vicende dell’«Unione» 
che morì prima di nascere 


Una strana avanguardia dell’esercito liberatore 
Strepitoso successo di un volumetto di versi 


L'avanguardia dell’ esercito 
vittorioso che avanzava in di- 
rezione della Vetta d'Italia era 
una temerarla motocarrozzet- 
ta; staccatasi, a due chilometri 
a ‘nord di Rovereto, dalla co- 
Jonna del colonnello Tarditi, es- 
sa s'era spinta risolutamente 
tra due ali ancora valide di au- 
striaci in fuga. Erano a bordo 
il conducente e, nella balzellan- 
te navicella, due tenenti'di fan- 
teria armati di pistola e di pen- 
na stilografica. Piero Calaman= 
drei e Franco Ciarlantini. 
Verso le 14, questa strana ‘a- 
vanguardia arrivò a Trento. AL- 
l’altezza del Duomo, il veicolo 
si fermò, e uno degli ufficiali 
si rivolse a un glovanetto che, 
gli occhi fuor dell'orbita e la 
bocca spasmodicamente aperta, 
indamno tentava di lanciare un 
urlo di gioia. «Dov'è il Munici- 
pio?3, domandò l'ufficiale con 


Fu postulata da insigni personalità 
la beatificazione di Cristoforo Colombo 


Presenta gravi difficoltà la raccolta dei documenti richiesti dagli organi canonici 
E possibile che lo stesso Pontefice decida direttamente sulla complessa questione 


Roma, novembre 


La notizia trapelata dal Va- 
ticano, secondo la quale padre 
Fortunato Scipioni avrebbe or- 
mai raccolto quasi tutte le pro- 
ve e i documenti necessari per 
l'introduzione ufficiale della 
causa di beatificazione di Cri 
stoforo Colombo, ha risveglia- 
to le discussioni e le polemi- 
che che da un secolo in qua, 
in toni ora spenti ora accesi, 
hanno avuto per oggetto la 
straordinaria personalità del 
navigatore genovese. Su Co- 
lombo, è noto, se ne sono det- 
te di tutti i colori, e fino a 
non ‘molti anni ja era salda 
mente! accreditata! la Convin- 
ione che egli fosse non solo 
un dissoluto, un. bigamo, un. 
peccatore, ma addirittura un 
anticlericale, una specie di 
massone ante literam, Perchè 
ora la situazione si è così cla- 
morosamente capovolta? Su 
quali elementi si può basare 
L'affermazione che egli sia sta 
to in realtà un «designato? A 
parte il dotto interessamento 
degli studiosi — sono queste le 
domande che da una settima- 
na si sente rivolgere padre S 
pioni, il quale ha appunto l’in- 
carico di «postulare» la causa 
colombiana, cioè di svolgere la 
indagine preliminare che la 
Chiesa richiede prima. di intro- 
durre, di iniziare un vero e 
proprio processo di beatifica 
zione. 


Sacra missione 


Coloro che si mostrano fa- 
vorevoli alla glorificazione del 
lo scopritore dell'America ‘aj- 
fermano in sostanza che egli 
si accinse ai suoi viaggi non 
tanto perchè spinto da curio- 
sità scientifiche o da spirito di 
avventura, ma principalmente 
per diffondere in altre terre il 
verbo del Cristianesimo, chia- 
mato anzi a questa missione 
addirittura da una predestina- 
zione divina — come attestano 
alcune frasi del Profeta Isaìa, 
riportate nelle Sacre Scritture, 
e soprattutto quella che dice: 
«Chi sono costoro che volano 
come nuvole e come Colombe 
alle loro colombaie? Imperochè 
me le isole aspettano e le navi 
del mare fin dal principio, aj- 
finchè i tuoi figli da remoti 
paesi io conduca; e il loro oro 
€ il loro argento al nome del 
Signore Dio tuo e al Santo 
d'Israele che ti ha dato la glo- 
tia». E come se non bastass 
ro queste lampanti projezie, vi 
sono infiniti altri segni che per 
i fautori della beatificazione 


——————€@€@s — 


sembrano prove inequivocabili 
della designazione di Colombo, 
a cominciare dal suo stesso no- 
me ‘che tradotto letteralmente 
significa «la colomba che por- 
ta Cristo). 

Non è un mistero del resto 
che lo stesso Cristoforo Colom- 
bo aveva letto le parole di 
Isaîa, e ne era rimasto talmen- 
te colpito che ripeteva qualche 
volta: «Parlando per bocca di 
Isqìa, Dio mi ha fatto suo mes- 
saggerov. Non sappiamo se il 
grande esploratore dicesse que- 
ste cose per orgoglio 0 per un 
senso di umile accettazione del 
suo destino; certo, pronuncian- 
dole, non immaginava che la 
sua vita si sarebbe conclusa in- 
gloriosamente, non solo, ma 
che per. secoli egli sarebbe sta- 
to pressochè» dimenticato, so 
prattutto in. quel mondo catto: 
lico nel nome del quale pensa 
va di dover svolgere la sta 
missione. Fu infatti solo nel 
1865, cioè a quasi ire secoli. e 
mezzo dalla sua morte, che di 
Colombo e della sua missione 
si ricominciò a parlare, e il me- 
rito di averlo fatto spetta per 
di più ad un laico, uno studio- 
so francese, il quale pubblicò 
‘a Parigi un'libro intitolato «La 
Croce nei due Mondi»; in que 
sto libro per la prima volta si 
parlava del carattere spiritua- 
le dei viaggi di Colombo, con 
argomentazioni così fondate 
che ben presto moltissime per- 
sonalità della Chiesa si uniro- 
no al conte Rosselly de Lor- 
ques (così si chiamava l'autore 
del volume) nel sollecitare una 
riabilitazione morale dell’esplo- 
ratore genovese e finanche ve- 

ovi e cardinali fecero giun- 
gere petizioni e relazioni al 
papa. 

Pio IX si interessò della que- 
stione, ma la vera grande oc- 
casione venne per è postulato 
ri della causa colombiana con 
il Concilio Ecumenico, che si 
tenne a Roma nel 1870. Per lo 
avvenimenta erano venuti in 
Vaticano è maggiori rappresen- 
tantì dell’episcopato cattolico, 
è quasi tutti mostrarono di a- 
derire volentieri. all'iniziativa 
che tendeva ad ottenere l’aper- 
tura di un regolare processo di 
glorificazione per colui che ve- 
niva ormai definito ceroe cristia- 
nissimo». Ma, forse per confer- 
mare la tradizione delle cause 
di glorificazione, che per una 
ragione o l'altra risultano sem- 
pre lente e complicate, avven- 
ne qualcosa chemandò per aria 
tutti i progetti: un giorno il 
Congresso fu avvertito che le 
truppe italiane marciavano st 
‘Roma, e che sarebbero entrate 


Con un'imponente partecipazione 
stanno a Nuova Delhi il caratteri 


si 


polare si è svolto que- 
‘o festival del Dusse- 


rah che celebra il trionfo della Verità sulle forze malefiche. 
Nella foto: le gigantesche statue che simboleggiano i de- 


moni e che verranno bruciate alla fine 


della cerimonia 


in città da un momento all’al- 
tro. 1 lavori furono precipito- 
samente sospesi, Vescovi, arci 
vescovi e cardinali si affretta- 
rono a lasciare il Vaticano per 
rientrare alle loro setti. Di Cri- 
stoforo Colombo mon sì par- 
1ò più. 

Da allora dovevano passare 
molti anni prima che. l’argo- 
mento fosse ripreso. Nel 1892 
(quarto. centenario della sco- 
perta dell'America), il Papa 
Leone XIII scrisse in una sua 
lettera: Columbus est noster, 
Colombo è nostro, ‘appartiene 
allo Chiesa. Furono queste pa- 
role che aprirono praticamen- 
te L'istruttoria necessaria per 
l'introduzione del: processo, ca- 
monico. NON bfsogna merate 
gliarsi. ser questa jrase prelimi. 
nare non è ancora conclusi 
oltrevalle vutele:che la Chiesa 
normalmente osserva prima di 
innalzare qualcuno mella schie- 
ra dei suoi eletti, varie sono ie 
difficoltà di ogni genere nel 
caso particolare del navigatore 
genovese. 


lo gravo ostacolo 


E' noto che poco o nulla si 
sa della vita privata di Cristo- 
fora Colombo; si sa, persesem- 
pio, che egli visse sutcessiva- 
mente con due donne, ma non 
è stato accertato, malgrado tut- 
te le più accurate ricerche sto- 
riche, se la seconda di’ queste 
donne fu da lui regolarmente 
sposata. Ora, se già la Chiesa 
considera come una cattiva 
credenziale per la glorificazio. 
ne la bigamia (intesa nel sen- 
so letterale della parola, come 
faceva l'Abate Morel_ scriven- 
do: «I bigami, cioè mariti suc- 
cessivi dì due donne, difficile 
cosa è che siano santi»). figu- 
riamoci come l'ostacolo si in- 
gigantisce quando ci sia anche 
il solo sospetto di una convi- 
venza irregolare. Inoltre è estre- 
mamente difficile, se non im- 
possibile, raccogliere quelle te- 
Stimonianze, anche indirette, 
nei luoghi in cui il candidato 
visse, che bisogna presentare 
come base iniziale di ogni di- 
scussione al «Promotore gene- 
rale della fede», il prelato cioè 
che ha un poco la funzione del 
pubblico ministero. E chi può 
dire dove, stabilmente, visse 
Colombo? In Italia, in Ameri- 
ca, in Portogallo 0 saprattutto 
sul mare? I secoli Manno di- 
sperso quasi tutti i ricordi del 
le sue avventure terrene. 

Comunque, una volta supera 
te queste difficoltà, il processo 
di beatificazione sarà tutt'altro 
che a buon punto. La procedu- 
ra da seguire in casi simili è 
infatti assai complessa. Imnan- 
zitutto i «postulatori» della 
causa devono documentare le 
«virtù eroiche» del candidato, 
cioè la castigatezza, l'umiltà, 
la santità, in una parola, del 
la sua vita.\Poi debbono pre- 
sentare almeno due miracoli, 
che vengono esaminati da una 
speciale commissione di medi- 
ci; questi, come si può com- 
prendere, hanno il compito di 
stabilire se le guarigioni (i mi- 
racoli sono quasi sempre di 
questo genere) devono  vera- 
mente attribuirsi @ eventî so- 
prannaturali. Superate tuite 
queste prove, il processo viene 
timesso al Procuratore della 
Fede, comunemente detto an- 
che l'avvocato del diavolo, per 
la spietata severità con cui giu- 
dica gli atti e i documenti, 
chiedendo spesso um «supple: 
mento di istruttoria», 0 addi 
rittura ordinando l'archiviazio- 
ne, provvisoria 0 definitiva, 
della pratica. Se l'avvocato del 
diavolo ritiene fondata la ri- 
chiesta di glorificazione, ne 
parla al Papa, ed è questi che 
dice la parola definitiva, 

E' molto probabile che nro- 
prio il Pontefice, ricorrendo al 
suo supremo potere, dovrà di 
rettamente decidere sulla bea- 
tificazione di Cristoforo Colom- 
bo, viste le dijficoltà che esi- 
stono per raccogliere le docu- 
mentazioni richieste dagli or- 
gani canonici, e considerato 
che d'altra parte la personali: 
tà di Colombo è talmente sin- 
golare da giustificare anche 
una procedura d'eccezione. E’ 
chiaro che è molto più facile 
conoscere a fondo la vita dei 
religiosi (che vivono in conven- 
ti, sottoposti alle regole del lo- 
ro Ordine), che non quella dei 


laici; tuttavia; anche le glorifi= 
cazioni dei laici sono abbastan- 
za frequenti, specie da qualche 
tempo a questa parte (basta 
ricordare, jra le più note, quel- 
le di ‘Contardo Ferrini e Ma- 
ria Goretti, e del medico na 
poletano Giuseppe Moscati, jra- 
dello dell'ex sindaco di Napoli) 
— ed è questa circostanza @ 
rendere sempre più tenaci î 
«postulatori» di Colombo. 

Ora gli atti del processo so- 
no finalmente sul punto di pas- 
sare all'esame della Sacra Con- 
gregazione dei Riti, proprio 
mentire la carica di Promotore 
della Fede viene lasciata, dopo 
venticinque anni di attività, da 
monsignor Salvatore Natucci, 
per essere a/adatavamorstgror 
Silvio Romani. Il nuovo avvo- 
cato del diavolo è docente di 
diritto canonico ‘e’ notissimo 
studioso, appassionato partico- 
larmente di storia; padre Sct- 
pioni spera perciò che i suoi 
sforzi di tanti anni possano 
essere compresi nel loro giusto 
valore, 

Padre Scipioni si è dedicato 
con grande passione a questa 
impresa, che è un poco una 
gloria particolare dei France- 
scani, l'Ordine a cui appartie- 
ne; fu infatti un francescano, 
padre Della Robita, a presen- 
tare Colombo ad Isabella di 
Castiglia e Ferdinando il Cat- 
tolico, i sovrani che finanzia 
tono. l'impresa del navigatore 
da ‘altri ritenuta «pazzesca», e 
gli consegnarono i tre jamosi 
vascelli con i quali, nell'ottobre 
del 1492, doveva giungere per 
primo sul Nuovo Continente. 
Come si vede, un poco di gra- 


titudine la dobbiamo ai frati 
francescani — comunque fini- 
sca la causa che ora stanno 
sostenendo, 


Pino Josca 


L'aureomicina è efficace 


nella cura della denutrizione 
Washington, 3 
Quattro scienziati italiani — 
Corbo, Frontali, Lansiano e 
Maggioni, dell'Università di Ro- 
ma — e uno americano, svol- 
gendo in collaborazione ricer 
che sugli effetti dell’aureomici- 
na, hanno riscontrato che que- 
TO eremo mer 
fretta lo sviluppo animale ma. 
contribuisce anche a far aumen. 
tare di peso bambini denutriti. 
Le conclusioni delle ricerche 
degli scienziati — effettuate su 
bambini di scuole e orfanotrofi 
italiani — sono state presenta- 
te al terzo convegno annuale su- 
gli antibiotici, che ha avuto ini 
zio a Washington. Gli scien- 
ziati dichiarano che «bambini 
dai 6 ai 10 anni, che pesavano 
meno di 20 chilogrammi, hanno 
mostrato un notevole aumento 
di peso in seguito alla sommi- 
nistrazione di 20 milligrammi di 
aureomicina al giorno». 


Le conclusioni degli scienziati 
precisano inoltre che questi ef- 
fetti dell'aureomicina si sono 
prodotti su bambini in condizio- 
ni di peso e salute inferiori al 
mormale, mentre non si sono 
riscontrati in bambini in con- 


dizioni normali. 


o 


I 


PREMIATO UN COMMISSARIATO DELL'O.N.U. 


IL NOBEL PER LA PACK 
ALL'URRICIO PER I PROFUGHI 


la yoce alterata dalla traboc- 
cante emozione. 

Il ragazzo, la gola chiusa da 
‘ufì nodo di commozione frene- 
tica, fece un cenno, poi si mi- 
se a correre quasi all'indie- 
tro, battistrada magnificamen- 
te grottesco. Giunto di fronte 
alla fontana del Nettuno, potè 
finalmente cacciar fuori un ur- 
lo: «Italia! Italia! Italial»; poi 
incominciò a barcollare e finì 
per abbiosciarsi al limite del 
marciapiede: un mucchietto di 
cenci squassato da alti gioiosi 
singhiozzi, Si riscosse, balzò in 
piedi e si rimise a correre, 
quando la «Renga», la storica 
campana civica, incominciò a 
suonare a distesa e una folla 
di cittadini, inteso il festoso so- 
lenne richiamo, prese a river- 
sarsi in via Belenzani. Arrivò 
davanti al Municipio nel mo- 
mento in cui uno degli ufficia- 
li, apparso al balcone insieme 
al commilitone e al segretario 
del Comune, dott. Faes, rivol- 
geva il primo saluto dell'eserci= 
to liberatore. La breve elettriz- 
zante allocuzione si chiuse con 
le parole: «Ed ora, fratelli di 
‘Trento, andiamo incontro alle 
valorose truppe che stanno per 
arrivare!i, 

Nell'ultimo tratto, dalla Ma- 
donna Bianca al ponte sul Fer- 
sina, il giovanetto se ne tornò 
a cavallo, tenendosi stretto al- 
l’aiutante del colonnello Tar- 
diti, comandante del reggimen- 
to al quale la sorte aveva ser- 
bato il privilegio di raggiunge- 
re per primo la città di Cesare 
Battisti; poi, evidentemente 
perchè il cavallo era abituato 
alle cannonate, ma non alle ur- 
lanti acclamazioni d’entusiasmo 
di una folla delirante, lo stu- 
dentino volò via, andando a fi- 
nire, miracolosamente in piedi, 
in mezzo a un gruppo di ra- 
gazze stupendamente scarmi- 
gliate. Verso sera girò come un 
ubriaco da una via all’altra, so- 
stando di quando in quando da- 
vanti alle vetrine di alcuni ne- 
gozi nelle quali erano, adagiati 
su un tricolore, cinque o sei 
volumetti intitolati «Sole d'Ita- 
lia». Li osservava tra il com- 
piaciuto e il preoccupato, tra- 
salendo come fosse stato colto 
in fallo ogni qual volta qual- 
cuno si fermava incuriosito. 
Sostò più a lungo dinanzi a 
Una libreria di Via Lunga, a- 
vendo notato, attraverso i ve- 
tri, che un suo conoscente sta- 
va acquistando il libretto; più 
tardi impallidi, scorgendo uno 
dei due ufficiali entrati per pri- 
mi. in-Trento,.che, fermo Sulla 
porta d'un albergo, sfogliava 
con Visibile interesse la singo- 
dare. .pubblicazione,. (singolare 
anche perchè quel giorno, altri 
libri non c'erano, nemmeno a 
pagarli a peso d’oro). L'uffi- 
ciale, avendo a un certo pun- 
to staccato lo sguardo dalle 
pagine ancor fresche d’inchio- 
stro, scorse il giovinetto, e lo 
riconobbe. Da quell’incontro 
nacque tosto una affettuosa a- 
micizia; ma sbocciò anche una 
curiosa iniziativa giornalistica 
che, come vedremo, fu stronca- 
ta in germe dallo zampino di 
un diavoletto burocratico. 

A questo punto convien si 
parli di quel libretto che (an- 
che per la circostanza accenna- 
ta) ebbe un successo editoriale 
più unico che raro: infatti nel- 
lo spazio di tre giorni la pri- 
ma edizione fu esaurita, e la 
seconda andò pure rapidamen- 
te venduta, sebbene di trattas- 
se, Rorribile dictu, di versi pa- 
triotticamente incendiari. Era- 
no stati stampati alla macchia 
verso la fine d'ottobre, non ap- 
pena l'editore, a conoscenza de- 
igli sviluppi risolutivi della gran- 
de battaglia di Vittorio Veneto, 
s'era convinto di poter affron- 
tare senza eccessivi rischi una 
simile impresa; e fu così che 
nel momento in cui le truppe 


Fra i candidati Churchill, 


Truman e Mendes France 


Oslo, 8 

Il comitato del Parlamento 
norvegese, incaricato. dell'asse- 
gnazione del Premio Nobel per 
la pace, ha deciso di attribuirlo 
per il 1954 non già ad un uomo 
ma ad una organizzazione, € 
precisamente all'ufficio dell'Al- 
to Commissariato dell'ONU per 
i profughi. 

Nella listà delle personalità 
tra cui il comitato parlamenta- 
re avrebbe potuto scegliere era- 
no, fra gli altri, i nomi di Sir 
Winston Churchill, di Harry 
Truman, di Pierre Mendes 
France, di Sir Anthony Eden e 
di Nebru. L'ammontare del. pre- 
mio servirà come un contributo 
inteso ad aiutare l'organizzazio- 
ne ad attuare il piano quadrien- 
nale per i profughi approvato 
dall'ONU. 

‘A quanto si apprende, la can- 
didatura dell'organizzazione per 
i profughi è stata sostenuta, in 
seno al comitato incaricato del- 
l'assegnazione, dalla signora 
Lionaes, che rappresenta il par- 
tito laburista al Parlamento ed 
è stata delegata della Norvegia 
al comitato sociale dell'ONU do- 
ve ha dato la sua opera non sol- 
tanto pet i profughi ma anche 
per il fondo internazionale per 
l'infanzia. 

Tn quanto al premio per la 
pace per il 1955, il comitato si è 
riservato di decidere nel. 1956. 

‘L'Alto Commissariato per i 
profughi fu costituito nel 1951, 
con sede centrale a Ginevra, 
col compito di prestare assisten- 
za 8 quelle persone che avevano 
dovuto abbandonare la loro pa- 
tria per persecuzioni politiche, 
religiose 0 razziali. 

TÌ Premio Nobel per la pace 
è un'istittizione annuale creata 
per disposizione testamentaria 
del defunto Alfredo Bernardo 
Nobel, l'industriale svedese che 
inventò la dinamite. Addolora- 
to per l'uso che l'umanità aveva 
fatto della sua invenzione nella 
guerra moderna, Nobel volle che 
fosse assegnato ogni anno un 
premio a chi «avesse promosso 


nella miglior maniera la fra- 
ternità fra le nazioni, l'abolizio- 
ne o la riduzione degli eserciti 
permanenti © la formazione e ja 
estensione dei congressi per la 
pace». 


Un autobus in Questora 
a causa di nn horseggio 


Roma, 8 

Questa mattina alle 11, un 
autobus della linea 77, carico 
di passeggeri, è stato condotto 
alla Questura centrale per or- 
dine del brigadiere dei vigili 
urbani, Enzo Bianchini. La si- 
gnora Letizia Pidicco, di 65 an- 
ni, abitante in via Satrico 11, 
ii giunto l'autobus a 
‘aveva lanciato un 
grido, dicendo di essere stata. 
derubata del portafogli conte 
riente 50 mila lire. La signora 
aveva prelevato la somma po- 
cc prima al Banco di Roma, in 
via Cola di Rienzo. Alla Que- 
stura centrale i viaggiatori So- 
no stati fatti discendere ed im- 
mediatamente rilasciati dietro 
oresentazione del documento 
di identità. Nessuna traccia 
del ladro che evidentemente e- 
ra sceso ad una delle fermate 
precedenti quella. di Largo 
Chigi 


slo rs clii cose, 


Operaio in fin di vita 
per salvare una donna 


Napoli, 3 
Alla Stazione della Circum- 
vesuviana l'operaio Giuseppe 
Massa, di trent'anni, per salva- 
re una donna che stava per fi- 
nire sotto un convoglio. è sci- 
volato sotto le ruote di una 
vettura. D' stato ricoverato in 
fin di vita all'Ospedale degli 
Incurabili ove, oltre a gravissi- 
me ferite alle gambe, i sanita 
ri gli hanno riscontrato la 
frattura della base cranica con 
commozione cerebrale. 


amare la vita 


ed affrontarla 

con ottimismo, 
generare simpatia, 
avere successo 


potete essere giovani, 
se mantenete giovani 
i vostri capelli, 
Impedite 

la loro caduta, 


date loro vigore 
e lucentezza 


liberatrici entravano in Trento 
il eSole d’Italia» invase le ve- 
trine dei migliori negozi, da 
tempo ormai completamente 
vuoti. 

Ed eccoci alla iniziativa gior- 
nalistica. Forse, l'idea era sboc- 
ciata già durante la grande 
battaglia nella fervida mente 
lirica ed editoriale di Franco 
Ciarlantini, valoroso soldato e 
serupoloso corrispondente di 
guerra. Me la espose la sera del 
4 novembre, dopo la lettura del 
mirabile bollettino della Vitto- 
ria. «Nel pomeriggio di doma- 
ni — concluse — Trento avrà 
un quotidiano, e sarà la voce 
di tutti: dei popolari (democri- 
stiani) e dei liberali, dei socia» 
listi e degl apolitici. Ho trova= 
to il titolo che sintetizza il pri 
gramma: Unione. Tu provvedi 
a raccogliere gli elementi re- 
dazionali per la cronaca citta= 
dina; al resto, ci penso io. Po- 
tremo contare sulla collabora- 
zione di autorevoli firme: Rino 
Alessi e Orazio Pedrazzi, Piero 
Calamandrei e Amedeo Tosti, 
Lionello Fiumi e Giovanni Pa= 
pinis. 

Feci del mio meglio, ma con 
risultati non troppo soddisfa- 
centi. Per fortuna vennero 
spontaneamente alla ribalta un 
altro giovane studente, Giulio 
Benedetto. Emert, e l’indimenti- 
cabile Quinto Catoni, ingegno 
fervidissimo e traduttore genia- 
le; quest’ultimo continuava a 
sostenere, anche in quei giorni, 
che la felicità è sempre in fon- 
do al bicchiere, l’ultimo (non 
precisava se l’ultimo di un mez- 
zo litro o di un fiasco o di una 
damigiana), ed era naturalmen- 
te un fanatico ammiratore di 
Scheffel, il bacchico autore di 
Gaudeamus, Si fece vivo anche 
il popolare poeta. vernacolo 
Giuseppe Mor con quattro so- 
netti doleemente patriottici. 

Le tipografie dei due quoti- 
diani locali Alto Adige e IL 
Trentino, e, bene inteso, quella 
del Popolo di Cesare Battisti, 
erano chiuse, sicchè si dovette 
ricotrere al glorioso artie!nma= 
to della trisecolare Monauni, e 
fu, tutto sommato, una ioru- 
na: i vistosissimi caratteri ru- 
bavano poco tempo ai composi- 
tori a mano e consentivano 
sensibili risparmi agli improv- 
visati editori; i quali, animati 
da un militaresco ottimismo, e- 
rano convinti di coprire larga- 
mente le spese con le vendite; 
non essendovi ancora alcuna 
concorrenza, poichè tutte le'to- 
municazioni erano interroite, si 
contava di arrivare subito a 
‘uma tiratura di 25-30, mila 
copie. 

La mattina del 5 furono aî- 
icoi-vistosi manifesti che Inco= 
minciavano press'a poco così: 
«Sotto gli auspici di S. E. il 
comandante di Armata genera- 
le conte Pecori Giraldi... 

‘Disgraziatamente, il generale 
non ne era stato messo al cor- 
rente (come qualcuno asseriva 
di aver fatto) 6, d'altro canto, 
è ovvio che mai egli si sareb- 
be prestato ad accordare i pro- 
pri auspici per un'impresa di 
tal genere, Per farla breve: gli 
editori ebbero una solenne pe- 
rentoria diffida, e il giornale, 
sebbene fosse già in macchina, 
non potè uscire. Ciarlantini ci 
rimise un intero stipendio ed 
ebbe, per di più, dai diretti su- 
periori una lavata di capo con 
Ì fiocchi, 

"Trento rimase dunque alcuni 
giorni senza giornale. Poi, tra- 
sferita da Milano dove era u- 
scita settimanalmente, iniziò le 
pubblicazioni come quotidiano, 
la Libertà, stampatore il Mo- 
nauni; la diressero da prima 
il Giardini, poi Luigi Granello 
sotto la guida del quale, tra 
una sessione d'esami e l’altra, 
iniziai — direbbe Monelli — 
«questo mestieraccio». 


Taulero Zulberti 


vazIAvI VUaIAOGnA 


DA 


la medicina dei capelli 


che riattiva la vitalità della vostra capigliatura e le fornisce 


la giusta nutrizione. 


STI] 
FRI 
FAVIZZA Si 

Lo 


© BIPANTOL è l’unica 
medicina contro la caduta 
e la stentata crescita dei 
capelli, fragilità e forfora, a 
base di Inositamina e Pan- 
tamitol* 

*(Uso protetto da brevetti 
internazionali) 


Con questa medicina, 
venduta nelle farmacie, 
viene fabbricata 

la lozione BIPANTOL £ 
in vendita nelle profumerfa 
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IL PICCOLO 


Venerdì, 4 novembre 1955 


CRONACA DELLA CITTA 


sSAN GIUSTO BUON NOCCHIERO» 


La città onora il suo Patrono 
con un solenne rito in Battedrale 


Alta esortazione del Vescovo: «Oggi Trieste ha tutte le pre- 
messe concrete per un sereno avvenire di lavero e di pace» 


Serti di lauro, palme intrec- 
ciate a garofani vermigli ador- 
navano ieri l’arca sepolcrale € 
l'immagine del Patrono. Nel 
sio «dies nataliss — chè tale 
è per la Chiesa il giorno del 
trapasso dei suoi eroi — que 
sti simboli ricordavano il mar- 
tirio e il trionfo di San Giu- 
sto, che seppe offrire in olo- 
causto la rigogliosa giovinez- 
za piuttosto che tradire il suo 
ideale, la sua fede. E come 
ogni anno, per tutta la gior- 
nata i triestini hanno pellegri- 
nato alla Cattedrale, per vene 
rare l'urna e le gloriose reli- 
quie del Martire esposte sul 
l’altare. E non erano degli og- 
getti macabri in quelle teche 
preziose, ma la testimonianza 
di un'offerta suprema. per la 
affermazione dei valori sopran- 
naturali del Cristianesimo ap- 
pena sbocciato nell'antica Ter- 
geste. I riti celebrati nella ba- 
silica, tutta rivestita di por- 
pora e adornata dei suoi epez- 
Zi» migliori, sono stati una rie 
vocazione ed un’esaltazione del 
Patrono, dal quale ancora una 
volta sono state impetrate sul- 
la città tutta la potente assi- 


(«Giornalfoto») 
L'alabarda di San Sergio, 
divenuto nei secoli il sacro 
simbolo della nostra città 


stenza, il valido aiuto. «San 
Giusto è con noi» — ha detto 
îl Vescovo nell’omelia pronun- 
ciata durante il solenne pon- 
tifcale —; e nel nome di San 
Giusto ha invitato a guardare 
con maggiore fiducia all’avve- 
mire, in un vincolo di cittadi- 
na solidarietà. 

Alla solenne cerimonia del 
mattino la città era presente 
in forma ufficiale con il Com- 
missario generale Palamara, il 
‘Sindaco Bartoli, il comandante 
del presidio aeronautico col. 
Manzutto, il vicequestore De 
Nozza ed altre autorità civili e 
militari; fra queste ultime è 
stato anche notato il coman- 
dante della fiottiglia corvette 
presente in porto, capitano di 
vascello Spigai, con un folto 
gruppo di marinai imbarcati 
sulle unità. Alla sinistra dello 
altare spiccava il gonfalone del 
Comune, mentre accanto alla 
cappella del Patrono era stata 
esposta la ferrea alabarda di 
‘San Sergio, ai lati della quale 
due vigili urbani in alta uni 
forme hanno prestato servizio 
di onore per tutta la giornata. 
Valletti e guardie del Comune 
erano pure schierati nel tem- 
pio durante il sacro rito, che si 
è iniziato alle 9.45 con il can 
to di «Terza». La Cappella ci- 
vica, sotto la bacchetta del mae- 
stro Toffolo ha egregiamente 
eseguito, per la prima volta, la 
Messa «Credo in unum Deum», 
composta dal sacerdote don Pi- 
no Radole. Dopo il Vangelo il 
Vescovo, che indossava assie- 
me al clero assistente, i ricchi 
paramenti rossi arabescati in 
‘oro zecchino, ha rivolto la sua 
alta parola aî fedeli ed alla 
cittadinanza tutta. Mons. San- 
tin ha rievocato il glorioso mar- 
tirio di San Giusto, che nella 
storia di Trieste rimane fulgi- 
do e significativo esempio di 
dedizione e di supremo sacrifi- 
cio. Nella scia luminosa di que- 
sto esempio, Trieste deve pro. 
digarsi nell'opera di ricostru- 
zione eivica in tutti i settori, 
Le parole del Presule vanno me. 
ditate da tutti./ 

«Questa è una giornata bel- 
la — ha detto il Presule — e 
tutta nostra. La giornata del- 
le nostre speranze e dei gene- 
tosì propositi. Diciamole que- 
ste cose. San Giusta è con noi. 
Via dai cuori la sfiducia. A 
Trieste vi è gente che soffre: 
vi è chi aspira da anni ad un 
lavoro, ad una casa, vi è chi 
ha perduto tutto. La loro pe- 
na,è anche la nostra. Lo di- 
ciamo con estrema sincerità. 
Nè siamo di quelli che credo- 
no alle insuperabili »difficoltà. 
Bisogna continuare a jare 
quanto è umanamente possibi- 
le perchè non un uomo, che 
possa lavorare, rimanga inerte, 
‘non. una persona sia senza tet- 
to 0 viva in condizioni incom- 
patibili con la dignità e con le 
elementari esigenze dell’uomo. 
Bisogna andare fino all’estre- 
‘mo. E se questo comporta su- 
crifici, incominciando da colo 
ro che non perdono occasione 
per sfoggiare lussi e darsi a go- 
dimenti che indicano insenst- 
bilità morale, disprezzo dei 
meno abbienti e carenza di 
buon gusto e di buon senso, si 
impongano da. parte di. colora 


che janno le leggi o le esegui 
scano. Mo detto questo, non 
bisogna commettere l’ingiusti- 
zia di vedere tutto e solo nero. 
parlo della nostra città, che 
può aprire il cuore alla fidu- 
cia, Essa non è sulla strada 
della discesa ma della ripresa. 
La critica per la critiea non 
giova a nessuno e non fa ono- 
Te a nessuno. Questa non è ca- 
rità civica. Non è così che si 
giova alla popolazione. Non è 
diffondendo sensi di sfiducia 
e di confusione che si fa il be- 
ne della nostra città. 

«Nè così si serve la. verità, 
Cooperare tutti dobbiamo — 
ha soggiunto mons. Santin — 
perché la verità riprenda un 
cammino sempre più sano e st- 
curo. Per dure che siano state 
nel passato le nostre giornate, 
esse non sono state mai prive 
di luce. Nei giorni amari ab- 
biamo atteso, sentendo che la 
attesa non sarebbe stata vana, 
Trieste non precipitò nell’abis- 
so. La città, come città, può 
guardare con. gratitudine verso 
il suo Patrono. Oggi essa ha 
tutte le premesse concrete per 
tn sereno avvenire di lavoro e 
di pace. Ma queste premesse 
‘non bastano. Dobbiamo unirvi 
la nostra buona volontà». 

‘A conclusione della. sua 
ascoltatissima omelia, il Vesco- 
vo ha detto, scandendo le pa- 
role: 

«Posto questo orientamento 
non abbiamo da temere. Non 
sarebbe da uomini aspettarci 
solo ore facili. Trieste è città 
marinara. E il mare non è 
sempre placido. Ma come î suoi 
marinai, essa saprà navigare 
nelle acque calme e in quelle 
agitate. Quale ‘viaggio lungo 
non conobbe venti e onde? 
Ma con noi naviga San Giu- 
Sto, buon nocchiero. In alto i 
cuori». 

Alla fine del rito la folla è 
sciamata sul piazzale inondato 
da un magnifico sole autunna- 
le, mentre il gagliardo suono 
del campanone sì espandeva 
festoso e augurale sulla città 
tutta. A onorare il Patrono, 
per tutto il giorno, sul colle si 
sono uniti: ai cittadini anche 
numerosi forestieri per lo più 
ex combattenti legati dai vec- 
chi ricordi al nome di San Giu- 


sto. x 
Al tramonto n vescovo e tor- 
nato nella Cattedrale, dove la 
‘festa si è conclusa con il so- 
lenne canto dei Vesperi e 12 
suggestiva processione che ha 
trasportato le sacre reliquie del 
Santo dal suo altare alla cap- 
pella del tesoro, Basilica e pa- 
lazzi civici ieri sera erano il- 
luminati, e alle loro luci face- 
vano riscontro, in piazza della 
Unita d'Italia, le svelte sagome 
delle corvette, che si staglia- 
vano sotto i fasci dei riflettori 
nel nero specchio del mare, 


II sacrificio di Bergamini 
oi Caduti del novembre 1953 


Nel decimo anniversario della 
morte di Emilio Beltramini, ca- 
duto vittima, dell'odio antiitaliano 
il 3 novembre 1945, corone sono 
state apposte alla lapide che in 
viale D'Annunzio ne perpetua il 
sacrificio, a cura del Comune e 
dell'associazione nazionale redu- 
ci dalla prigionia, dall'interessa- 


mento e dalla Guerra di libera- 
zione. Una Messa di suffragio ver- 
rà celebrata stamane alle 9 nella 
Chiesa di San Vincenzo de’ Paoli. 

Domani saranno ricordati i mar- 
tiri ‘triestini caduti durante le 
tragiche giornate del novembre 
1958, In memoria di Pietro Ad- 
dobbati, Franco Paglia, Erminio 
Bassa, Saverio Montano, Antonio 
Zavadii e Leonardo Manzi sarà 
celebrata una Messa di suffragio 
alle 11.30 nella chiesa di Sant'An- 
tonio Nuovo, a cura della Lega 
Nazionale e dei liceo «Dante». Al 
termine del rito religioso si for- 
merà un corteo studentesca che, 
con i labari delle scuole, raggiun- 
gerà il colle di San Giusto per la 
deposizione di corone al monu- 
mento ai Caduti, Domani Ie scuo- 
le superiori termineranno lè le 
zioni alle 11; quelle del pome- 
riggio inizieranno con un'ora di 
ritardo, per particolare concessio- 
ne delle autorità scolastiche, 

In suffragio dei sel Caduti il 
Comune farà celebrare una Mes- 
sa lunedì al Cimitero di Sant'An- 
na, con deposizione di corone al 
monumento dedicato alla loro me- 
moria, 


Migliaia di visitatori sulla «Saturnia» 


une 


(«Giornalfoto») 


Una folla enorme ha visitato ieri Ja «Saturnia», coronando la 
benefica iniziativa del Madrinato Italico, La motonave sì è 
trasferita nel pomeriggio al Porto Duca d'Aosta, per la pre- 
parazione del prossimo viaggio. Tornerà alla Stazione maritti- 


ma martedì »matl 


la e alle ore, 10 partirà per New York 


a = 


UNA DELEGAZIONE GIUNTA CON LA SATURNIA», 


I parlamentari del turismo 
discutono i nostri problemi 


La necessità di più intensi servizi marittimi - Un invito 
ai privati a costruire alberghi e bagni lungo la riviera 


Sono stati ieri graditi ospiti 
della città i deputati e il senatori 
del gruppo parlamentare del Tu- 
rismo, giunti con la «Saturnia». 
Quando si consideri che il grup- 
po è sorto per affermare la pre- 
minenza del turismo e della ma- 
rineria quali leve per il potenzia- 
‘mento dell'economia nazionale, 


già si è posta in rilievo l'impor- 
Tanza Gi Questa Visita, avere vi 


retta presa di contatto con i no- 
Steivproblemi, | parlamentari han- 
no quindi avuto modo di consta- 
tare la necessità di più intensi 
servizi marittimi per il nostro por- 
to e per l'Adriatico, nonchè la 
possibilità di un proficuo inseri- 
mento di Trieste nel turismo na- 
zionale, 

“Apprese le esigenze della nostra 
città in fatto di traffici maritti- 
mi già nel viaggio compiuto sulla 
«Saturnia», jeri mattina i parla- 
mentari sono stati guidati dal- 
l'Ente per il Turismo, auspice 
‘anche la magnifica giornata pie- 
na di sole, nella visita alle zone 
turistiche, Gli illustri ospiti sono 
rimasti ammirati delle bellezze 
naturali e panoramiche ed hanno 
seguito con interesse l’esposizio- 
ne dei programmi di sviluppo 
dell'attrezzatura. ricettiva e dei 
servizi turistici locali. Nel corso 
della visita, l'avv, Slocovich pre- 
sidente dell'Ente per il Turismo, 
ha scelto la sede più suggestiva 
per parlarne ai parlamentari: il 
belyedere sull'autostrada, a Mon- 


DECRETI DEL COMMISSARIO GENERALE 


Norme integrative per l'esodo 
volontario del: personale: en GIA, 


Il servizio di anestesia negli ospedali 


Il bollettino ufficiale n.31 del 
Commissariato generale del Go- 
verno, uscito mercoledì. scorso, 
pubblica la legge sul Fondo di 
rotazione 

1 bollettino contiene inoltre va- 
ri decreti del. Prefetto Palamara. 
In particolare, uno contiene noi 
me integrative al precedente de- 
creto n, 267 riguardante l'esodo 
volontario, del personale assunto 
in servizio dal cessato G.M.A, Si 
stabilisce cioè che quel personale 
che non sia in possesso della cit- 
tadinanza italiana può richiedere, 
ove lo desideri, di cessare dal ser- 
vizio anche prima del 81\ dicembre 
1955, senza con ciò ‘esser privato 
dello speciale trattamento econo- 
mico previsto per i dimissionari 
volontari. Con il precedente de- 
creto, n, 267, infatti si stabilisce 
che tale personale Non in possesso 
della cittadinanza italiana ce: ‘à 
dal servizio alla data del 31 di- 
cembre prossimo, 

Vengono inoltre estese le se- 
guenti leggi e disposizioni: la 
legge n. 1009 del 25 luglio 1952 
(norme per la fecondazione arti- 
ficiale degli animali); il decreto 
del Presidente della Repubblica 
n. 854 del 10 giugno 1955 sul de- 
centramento, del servizi dell'Alto 
Commissariato per l'igiene e la 
sanità pubblica; la legge n, 653 
del 9 agosto 1954 sull’istituzione 
di un servizio di anestesia negli 
ospedali, Tale legge prescrive che 
i principali ospedali debbono ave- 
re in organico posti adeguati di 
anestesisti in modo da assicurare 
un conveniente servizio di aneste- 
sia; precisa inoltre i compiti dei 
medici anestesisti e le modalità 
per la loro nomina, che deve ef- 
fettuarsi mediante pubblico con- 
corso, 

è Slo dn di 


Cassiani all’on. Colognatti 


Al telegramma inviatogli dal 
triestino on. Colognatti, che inter- 
Dretava i sentimenti di esultanza 
della popolazione triess.na mani- 
festati con la imponente dimostra- 


zione all'arrivo della motonave 
«Vulcania». e ribadiva in tale oc- 
casione le legittime richieste dei 
circoli economici cittadini riguar 
dantil il ripristino delle tradiziona- 
1 linee di navigazione, il Ministro 
della Marina Mercantile on. Cas 
siani ha risposto nei seguenti ter- 
mini: («La commossa | gioia e le 
speranze di Trieste trovano rispon- 
denza nel mio sentimento verso la 
città italianissima. Salutii affettuo- 
8° + Cassiania. 


te Spaccato, che domina intero il 
panorama della città e del golfo. 
Ha soprattutto indicato ai depu- 
tati e ai senatori la ridente zona 
della riviera, da Barcola a Duino. 
«Occorre, ha detto l'avv. Sio- 
covich, che i privati, sotto il co- 
stante incalzare del flusso turi- 
stico, si persuadano che alberghi 
e bagni possono diventare un 
DUON Brate E OI acetato QUITOT 
a costruirli, Lo Stato, dal canto 
suo, deve agevolare e allettare 
queste iniziative, mediante lavori 
stradali, di abbellimento è possi- 
bilmente, ove l'iniziativa privata 
non soccorra, mediante Ja costru- 
zione di una teleferica che con- 
giunga, nella zona della riviera, 
il mare con jl monte, E' chiaro 
che la costruzione di un albergo 
nella stagione a monte e di un 
bagno nella stazione a mare, ren- 
derebbe Îl soggiorno del turista 
estremamente piacevole», La tele- 
ferica sarebbe il primo passo, ma 
Ia riviera consentirebbe realizza» 
zioni ben maggiori, da Miramare 
a Duino. Ed ai parlamentari so- 
no state raccomandate anche l'au- 
tostrada Trieste-Venezia, l'elettri- 
ficazione, con il raddoppio del bi- 
nario, della linea ferroviaria, pro- 
blemi questi connessi al reinseri- 
mento di Trieste nel turismo na- 
zionale, 

Interessanti dichiarazioni sono 
state fatte dai parlamentari nel 
corso di un ricevimento al Ca- 
stello di San Giusto, offerto, con 
signorilità ed in un'atmosfera fe- 
stosa, dall'Ente per il Turismo e 
dall'Azienda autonoma di soggior- 


no, Vi sono intervenute autorità 
© personalità cittadine, tra le qua- 
li îl Sindaco ing. Bartoli, il Vi- 
ceprefetto dott, Santini in rappre- 
sentanza del Commissario genera- 
le del Governo, il presidente del- 
la Camera di Commercio, cap. 
Antonio Cosulich, il presidente 
del Centro sviluppo economico, 
comm, Padoa, rappresentanti del 
Consiglio comunale, dirigenti de- 
gli, enti e dei servizi turistici. 
Ospite festeggiatissimo il coman- 
dante della «Saturnia», cap. Sa- 
delli, 

Nel corso di un'illustrazione 
dell'attività del gruppo parlamen- 
tare, fatta dal segretario dott. 
Ferri, sono intervenuti vari de- 
putati, L'on, Guadalupj ha assi- 
curato che le istanze di Trieste 
sono seguite ed appoggiate con 
comprensione in Parlamento, Sui 
problemi della marineria, l'on. 
Ducci ha sottolineato l'urgenza di 
un ammodernamentb della flotta 
mercantile, in modo da migliora- 
te qualitativamente il naviglio. 
L'on, Fanelli ha in particolare 
parlato della funzione degli Enti 
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CALENDARIETTO 


Jer: temperatura massima 14.4; 
minima 8.3; pressione 1014,2 in au 
mento; umidità 73 per cento; tem- 
peratura del mare 14.1, 

Oggi: S. Carlo — Il sole sorge 
alle 6.47, tramonta alle 16.50. La 
luna leva alle 20.44, cala alle 11.28. 

Maree. OGGI: alta alle 10,55 
cm. 84 sopra Lm.; bassa alle 18.15, 
cm. 49 sotto Im DOMANI: alta 
all'1.15, cm. 38 sopra’ lm: 

Farmacie aperte Codermata, via 
Tor S. Piero 2; Godina, campo S. 
Giacomo 1; Minerva, piazza S. 
Francesco 1; Praxmarer, piazza 
Unità 4; Rossetti, via Schiappa- 
relli 58; Signori, piazza Ospedale 
8: Tamaro, via Dante 7; Haraba- 
glia, arcola; Nicoli, Servola. 

Turno notturno delle farmacie: 
Barbo, piszza Garibaldi 5; Benussi, 
via. Cavana 11; Galeno, via S' 
Cilino 36; Minerva, piazza San 
Francesco 1; Ravasini, piazza Li- 
bertà 6; Harabaglia, Barcola; Ni 
coli, Servola. 


% Collocamento gente di mare. 
Chiamate d'imbarco per doma- 
ni, ore 10: Turno «Lloya Triesti 
1 cameriere di I classe, (tur- 
1 cameriere di III cl. 
(prec, n. 96); 1 garzone camera di 
T el. (turno n. 87); 1 garzone ca- 
mera di II cl. (turno n. 63); 1 ter- 
zo cuoco (turno n. 40); 2 marinai 
(turno n. 94-97); 1 giov. coperii 
di Il cl. (tumo n. 27); 2 tuochisti 
(prec. n. 30, turno n. 90). Tuo 
«Generale»: 1 fuochista nafta 
(turno n. 879), 


LA RADIO 


PROGRAMMA NAZIONALE 

Il: Orchestra Piubeni; 12: Or- 
chestra Galassini; 19.15: Album 
musicale; 14.20: Orchestra Strappi- 
ni; 15.15 La bella Elena, di J. Of- 


fenbach; 17.20: Il: figliol “prodigo 
del signor Thompson; 18.16: Mu- 
siche da film: 19.15: Musica da 


ballo; 20: Orchestra Cergoli; 21 
Celebrazione della Vittoria; 21. 
Concerto sinfonico; 28.25: Musica 
da ballo. 

SECONDO PROGRAMMA 

9.30: Orchestra Gimelli; 18: DI 
schi volanti; 14: Il contagocce; 
14.45: Lo scrigno delle sette note; 
15.15: Orchestra Brigada; 16: Li- 
brettisti d'opera; 17: Ballate con 
noi; 19: Gli alunni del sole, di G. 
Marotta; 19.30: Orchestra Coll; 
20.30: Prima esecuzione; 21: Rosso 
e nero n. 2; 22: Musiche dello 
schermo; 22.30 La più bella nave 
del mondo, documentario sulla 
«Amerigo Vespucci»; 23: Note di 
‘notte, 

‘Trasmissioni locali — 19.15; Con- 
certino con l'orchestra  Cergoli; 
19.45: Incontri dello spirito. 

TELEVISIONE 

15: Pomeriggio sportivo; 17,30: Un 
[capolavoro al mese; 8: Settimanale 
per i giovani; 20.45: 4 novembre 
1918, rievocazione; 21.05: La tre 
dicesima sedia, di' Baillard-Vetller, 


* Questa sera, domani e domeni- 

ca, organizzati dal Circolo eV. 
Pittoni» sì terranno trattenimenti 
danzanti dalle 2.80 in poi nella 
sede del P.S.D.I., in via S. Fran- 


cesco n. 4, 


del Turismo, con espressioni di 
caloroso plauso per l'efcace ope- 
ra che hanno saputo sviluppare 
in questo dopoguerra, pur con 
modesti mezzi e con proprie inî- 
ziative, per incrementare il tu- 
rismo, 

Sui problemi triestini si sono 
particolarmente soffermati l'on; 
Facchin e l'on. Colognattiral= 
chiarando cnennttirismo può offri- 
re'alla città un valido strumento. 
per la ripresa economica, comple- 
tando l'attività industriale e por- 
tuale. La valorizzazione della ri- 
viera effettivamente rappresenta 
‘un obiettivo urgente e sostanziale 
che Trieste! dovrà perseguite con 
tenacia e fattive iniziative, per..il 
miglior successo dell'attività tu- 
ristica, 


Venticinque anni dalla morte 
dell'ing. Costantino Doria 


Nelle ricorrenza del venticin- 
quesimo anniversario della scom- 
parsa dell'ing. Costantino Dorla, 
l'insigne pariota che fu a capo 
dell'irredentismo | giuliano, sarà 
celebrata domani mattina alle 9 
‘una Messa di suffragio nella chie- 
sa di Sant'Antonio Taumaturgo. 
Ne pomeriggio, rella sale «Sil 
vio Benco» della Biblloteca civica, 
l'avv. Cesare Pagnini commemore- 
rà: per la Minerva l’eletta figura 
dell'ing. Costantino Doria. 


LA GIORNATA DELLE FORZE ARMATE 


Scoprimento di diciassette cippi 
in memoria di soldati e marinai 


Quattro novembre, anniversario 
della Vittoria, In un nobile mes- 
saggio diffuso dalla Federazione 
Grigioverde, è detto tra l'altro; <A 
noi grigioverdì è demandata le mis- 
sione di ricordare, e non certo per 
vanità o per vantar meriti, ma 
perchè la tradizione del Carso e 
del Piave duri, e non si spenge la 
fede nella Patria e non sia tradita 
la legge del dovere; perchè il lon- 
tano ricordo dell'Isonzo e del Pia- 
ve ravvivi la memoria delle più re- 
centi gesta di Alamein e del Don, 
dove i figli furono degni dei padri 
per valore e per sacrificio. Per que- 
sto, e solo per questo, noi, com- 
battenti e soldati, alziamo oggi il 
tricolore alla memoria di tutti i 
Caduti per la Patria e rinnoviamo 
il patto che ci lega al dovere di 
Servire l'Italia sempre quando suo- 
nerà l'ora, nella certezza che l'e- 
sempio del passato servirà per l'av- 


|venire, e le leve nuove sapranno 


non solo imitare ma superare gli 
‘anziani, nell'ardimento e nella de- 
dizione, come lo seppero i giovani 
triestini due anni or sono, sui no- 
stri selciati, per l'onore della ban- 
diera». 


La Federazione di Trieste del. 
l'Unione Combattenti d'Italia, in 
un messaggio di saluto alle Forze 
Armate, afferma; «L'U.C.I. non 
vuole esaurire la propria azione 
nell'esaltazione delle giorlose vicen- 
de del passato, ma vuole attingere 
al loro ricordo la forza morale per 
superare tutti gli ostacoli che si 
oppongono al cammino della nostra 
Patria sulla via del progresso». 

Numerose sono le manifestazioni 
indette per oggi. Alle 8, le rappre: 
‘sentanze combattentistiche e d'ar- 
ma, prima di recarsi al pellegri- 
naggio di Redipuglia, deporranno 
corone di alloro al Monumento ai 
Caduti a Sen Giusto, Alle 16 una 
rappresentanza di un migliaio di 
dipendenti della Società «Monteca- 
tinis renderà omaggio al Monu- 


[mento ai Caduti, quindi, al Parco 


della Rimembranza, seguiranno al 
tri due riti. Presenti le autorità 
cittadine è militari, i direttori. dei 
giornali «Roma»* di Napoli e «Pa- 
tria» di Milano consegneranno, al- 
la città di Trieste un pino, acco 
pagnato da un'artistica pergamena 
€ una medaglia d'oro, a suggello 
dei vincoli fraterni che legano le 
due città sorelle a quella di San 
Giusto. 


Infine, sempre al Parco della Ri 
membranza, verranno benedetti di- 
ciassette cippi che ricordano il sa- 
Grificio di soldati triestini e giulia» 
nî è precisamente del s. ten. Ono- 
rato Zustovich caduto a Costa d'A- 
gra il 15.5.1916; s. capo segnalato 
Te Alessandro Strssta scomparso. 
in mare il 4.9.1942; soldato Giusep- 
pe Melluga, disperso in Russia il 
21.12.1942; s. ten. Giuseppe Came 
roni caduto a Gaspoc (Croazia) il 
30.12.1942; serg. Ferruccio Modu- 
gno scomparso in mare 1'11,2.1944; 
‘fuochista Ermenegildo Cozzi, scom- 
parso in mare il 29.5.1942; s. ten 
Guiéo Sommacampagna scomparso 
in mare il 24.194; s, ten. Mario 
Ranieri, caduto a La Maddalena; 
partigiano Vittorio Mattocanza, 
‘scomparso in Germania il 28.10,‘44 
‘marinaio Un.berto Di Coscia scom- 
parso in mare 1'1.12.1942; serg. 
magg. Giorgio Sturani, disperso in 
Ryssia il 19.12.1942; cap. Federico 
Nalis disperso in Russia nel 1943; 
ten. Silvio Zanelli, disperso in Rus: 
sia nel 1948; all. cannoniere Sergio 
Mordax, morto in combattimento 
il 110; sottocapo Luciano Cu- 
sma scomparso in mare l'8.2.1942; 
serg. furiere Giuseppe Imperato, 
disperso in (Croazia il 25.1945 e 
marinaio Mario Zucca, scomparso 
in mare nel 1942. 

Tn occasione della Giornata det 


le Forze Armate, la popolazione 


potrà visitare la caserma dell'82.mo 
Fanteria a Villa Opicina; allo sco- 
po di agevolare la visita degli im- 
‘pianti militari è stato predisposto 
Un servizio di pullman per il gra- 
tuito trasporto della popolazione a 
Villa Opicina e che farà capolinea 
alla Casa del Combattente. Nel 
pomeriggio, dalle 14 al tramonto, 
la popolazione potrà visitare anche 
le corvette | ormeggiate al bacino 
San Giusto. Alle 17, Ja fanfara del- 
l'8.0 Bersaglieri sosterrà un con- 
certo bandistico ‘in piazza del 
l'Unità. 
TE 


Sollecitato il pagamento 
dei risarcimenti di guerra 


Da Roma viene segnalata una 
iniziativa, parlamentare. volta a 
sollecitare il pagamento dei risar- 
cimenti di guerra da parte del Mi- 
nistero del Tesoro, L'istanza rac- 
comanda soprattutto la situazione 
dei danneggiati della Venezia Gii 
lia e della Dalmazia, le cui condi 
zioni, dopo tanti, anni di attesa, 
sono particolarmente gravi, 
L'intervento parlamentare mira 
a porre rimedio all'aumento dei 
controlli effettuati dalla Direzione 
generale dei danni di guerra, che 
rende maggiormente pesante la già 
non agevole procedura. I paria- 
mentari hanno pertanto richfesto 
che il Ministero si adegui alle nor- 
me di legge e alla prassi realizzata 
in passato, sia per quanto concer- 


ne,i prezzi da prendere a base per 
le liquidazioni, sia per la valuta 
zione obiettiva del danni, sia infine 
per ovviare alla estrema lentezza 
Aéi pagamenti. 


—_——— 


L'IA.C.P. autorizzato 
a sfrattaro gli abusivi 


Come preannunciato, ili Commis 
sario generale del Governo ha fir- 
mato il decreto che autorizza IT. 
A.CIP, e I'IN.C.IS. a procedere 
con azione immediata nei confron- 
ti di duanti occupano abusivamen- 
te alloggi di proprietà dei due Isti- 
tuti; (I° provvedimento ‘estende a 
Trieste il'decreto) ni 337 del 9 giu- 
gno 1945 sull'edilizia popolare, ed 
avrà effetto immediato. La: proce: 
dura per' l'esecuzione degli sfratti 
sarà în loco quella stabilita dall'art. 
3 del decreto; del. Commdssario: ge- 
nerale del 181 maggio di quest'an- 
no; che, demanda al Pretore l'ese- 
cuzione degli sloggi. 


CONFERENZE 


+ Domani alle 18, nella sala 
«Silvio Benoo» della ‘Biblioteca: ci- 
vica, Oscar de Incontrera parlerà 
‘ai, soci della; «Minerva» | su i pri 
mi anni dell'Ottocento triestino in 
un carteggio familiare. 


_—. E 


NEL. QUADRO DELLE CELEBRAZIONI DELLA VITTORIA 


IL MINISTRO DELLA DIFESA 
oggi al Villaggio del Fanciullo 


L'inaugurazione del nuovo 


nucleo residenziale «Villa 


Verde» - Alla caserma del Lazzaretto e sulle: corvette 


Tl Ministro della Difesa, on. E- 
milio Taviani, celebrerà oggi le 
«Giornata delle Forze armate» e 
l'anniversario della Vittoria a Go+ 
rizia e a Redipuglia, In mattina 
ta, l'on. Taviani deporrà, a nome 
di tutte le Forze armate, una co- 
rona di alloro sul mofumento 
che ricorda 1 Caduti in guerra a 
Gorizia; quindi, dopo il discorso 
celebrativo, assisterà alla parata 
militare chi prenderanno. parte, 
teparti delle Divisioni aFolgore» 
e «Mantovan, mentre nel cielo 
voleranno i reattori dell'Arma az 
zurra. Alle 11 l'on, Taviani assi 
Sterà alla solenne Messa che l'Or- 
dinario militare, mons. Pintonel- 
lo, celebrerà al Sacrario di Redi- 
puglia. Saranno presenti al rito. 
1 partecipanti alla «Colonna tri 
colore» partita da Trieste, foltis- 
sime rappresentanze di ex com- 
battenti provenienti delle varie 
parti d’Italia, un migliaio di di- 
‘pendenti della 4Montecatini» e le 
maggiori autorità civili e militari 
della regione, fra le quali i Sin- 
daci di Trieste, Gorizia e Udine 
con 1 rispettivi gonfaloni della 
città, e il capo di S. M. dell'Eser- 
cito. gen. Littzzi. 

Da Redipuglia il Ministro 
della Difesa raggiungerà succes- 
sivamente Trieste, e alle 18 sarà 
ospite, per la colazione, dell'82.0 
Fanteria alla caserma di Villa 
Opicina, Alle 15 l'on. Taviani 
procederà all'inaugurazione del 
nuovo nucleo abitativo «Villa 
Verde» al Villaggio del Fanciul- 
lo, che viene così a potenziare 


— = 


Teddy Reno negli S.U. 


Il noto cantante triestino Ted- 

dy Reno partirà entro il mese 
prossimo per l'America, Lo ha scrit- 
turato uno dei maggiori impresari 
internazionali: William Morris, do- 
po una sola audizione di venti mi 
nuti svoltasi in un grande albergo 
di Parigi. Morris che è l'impresario 
Ai Frank Sinatra, vuol «lanciare» 
Teddy Reno in grande stile. Lo 
farà debuttare a Chicago, trasfe- 
rendolo poi a Las Vegas, Washing- 
ton, New York ed altre importanti 
città, in une «tournée» che tocche: 
rà la catena dei grandi miberghi 
Hilton (primo fra tutti il «Waldorf 
Astoria» di New York) e le princi- 
pali emittenti radiofoniche e tele- 
visive, Contratto iniziale di quattro 
mesi, rinnovabile. Teddy canterà 
in italiano, francese ed inglese. 
Non si pente di aver rifiutato re- 
centemiente le proposte fattegli dal. 
le compagnie di rivista. Viarisio- 
Barzizza e Pagnani-Calindri-Masie- 
10; è anzi contentissimo di poter 
finalmente estendere agli Stati Uni- 
ti la serie dei suoi successi inter- 
nazionali. 


I tappeti persiani 


= che da domani saranno posti 
ih vendita a prezzi estrema- 
mente convenienti e sino a totale 
esaurimento dello stock, dalla dit- 
ta Taccari in vi Cicerone 4 (vici- 
no al Teatro Nuovo) in un impo- 
nente ‘assortimento di superbe 
qualità, provenienti dai noti Paesi 
di secolare tradizione, rappresen- 
tano la signorile, classica e con- 
fortevole decorazione della casa. 
L'occasione d'acquistare dalla pil 
vecchia ditta grossista in tappei 
persiani, su piazza, evita il rischio 
di comperare qualità inferiori, pre- 
sentate a prezzi d'affezione. 


Spaccio abbigliamento 


La Camera Confederale del La- 

yoro rende noto ai propri or- 
ganizzati e loro familiari che, allo 
spaccio abbigliamento, sito in via 
Duca d'Aosta 12 (tel. 36762) conti- 
nua la liquidazione straordinaria 
fino ad eliminazione completa del- 
le merci esistenti, per riorganiz- 
zazione dell'attività, e che su tutti 
gli articoli e cioè: impermeabili, 
cappotti, camicie, biancheria, ma- 
glieria, tessuti in genere, calzatu- 
Tè, ecc., vengono praticati degli 
sconti dal 40 al 70 per cento sui 
prezzi di vendita, 


Alla «Ginnastica» 


oggi, 4 novembre, dalle ore 
17 alle 20.30, trattenimento 

danzante per soci, invitati e stu- 

denti muniti di regolare invito. 


Concerto perAlessandra 


La maestra di canto e musica, 

signora Anita Glacia, ha ri- 
‘messo ad Alessandra Fornasiero la 
somma di seimila lire, equivalente 
al ricavato netto di Un concerto 
lirico-vocale che la maestra aveva 
organizzato lo scorso ottobre a fa- 
vore della fanciulla inferma di 
Gragisca, Alessandra ha risposto 
ancora una volta commossa per 
questo atto di generosità ringra- 
ziando quanti, partecipando al con- 
certo, hanno contribuito a questa 
ennesima manifestazione di gene 
rosità. 


Il Salone Nevio 


Teri sera ha avuto luogo, con 

una semplice cerimonia alla 
presenza di pochi intimi e degli 
amici della Pamiglia Artistica Ac- 
conciatori Triestini, l'inaugurazio- 
ne del nuovo salone Nevio in via 
7. Filzi 21. Nella superba mole 
del grande palazzo, ancora\in cor- 
50 di rifinitura, spicca il nuovo Sa- 
lone da parrucchiere che rappre- 
senta oggi quanto di più moderno 
ed elegante abbia la città. Nello 
ambiente, luminoso e sobrio, tro- 
vano posto le attrezzature più ra- 
zionali e funzionali che faranno di 
questo salone uno degli ambienti 
preferiti dalla clientela femminile 
11 sig. Cesare Cosulich, della nota 
ditta Cosulich & Padi, ha ideato 
e diretto i lavori di installazione, 
fornendo anche le aggiornatissime 
apparecchiature della rinomata in- 
dustria germanica. — Particolare 
cenno meritano il «Mrigon» con 
un complesso, di speciali caschi 
«Maholos Elegants superautomati- 
ci e specchi triangolari che cen- 
sentono all’acconciatore ed alla 
cliente le migliore visibilità, In- 
dovinato il sistema di illuminazio- 
ne eseguito dalla ditta Bonifacio. 
Grazie a queste modemissime in- 
stallazioni ill Salone Nevio può da- 
re alla gentile clientela un servi 
zio completo e veramente efficien- 
te. Quanto a Nevio, che rappre: 
senta un nome già affermato nel 
campo dell'acconciatura femmini- 
le, non solo in Italia, sappiamo che 
gli auguri sono superflui, possia- 
Io solo esprimere il desiderio 
che egli abbia a continuare la sua 
strada, sino ad oggi così felice- 
mente! seguita. 


Prova di bel canto 


‘Al recente concorso internazio- 

nale di canto «G. B, Viottis di 
Vercelli una brillante aftermazione 
è stata ottenuta dal ten. Mari 
Meloni. di stanza a Duino con 
reparti. dell'82.mo Reggimento fan- 
teria. Il ten. Meloni era istruito 
dalla prof.ssa Gasparini e dal mae- 
stro Pino ‘Trost. 


DELLA CITTA’ 


La Mostra numismatica 


Oggi, con orario; di visita dal- 
le 10,30 alle 12,30. e dalle 17 


alle 20.30, si inaugura nella sala 
dell’Associazione filatelica. triesti- 
na in piazza San Giovanni 1 una 
interessante Mostra numismatica 
comprendente monete greche, del 
‘Sacro Romano Impero, 

Spi 


dell'Au- 
stria e medaglie, L' ione si 
preannuncia di particolare inte- 
resse sia. per le monete greche di 
proprietà del sig. Amedeo Cinilli, 
come per quelle del S. R. 1. espo 
ste dai signori Abbiati, Bernardi 
® Bucca (oltre 300; pezzi) che ri- 
specchiano fedelmente l'evolversi 
della storia europea dal 1500) tino 
al 1938. Le Mostra, allestita dal 
sig: Giulio Bernardi, resterà aper- 
ta anche il 6 con, con lo stesso 
orario, mentre sabato 5 verrà os- 
servato l'orario dalle 17 alle 20,50, 
Ingresso libero. 


Polli a domicilio 


I Ristorante «da Dante» ha 

‘aperto l'ingresso ausiliario per 
l'asporto dei polli arrostiti allo 
‘spiedo, su fuoco di legna, conditi 
con olio raffinato di Oneglia, di 
pura oliva, e burro da tè «Regina 
delle Alpis, in via San Francesco 
n. 2. Così Si evita il passaggio per 
le sale del locale. Ma se volete ri- 
snarmiarvi anche la strada, una 
telefonata al n. 24038 e in uni. 
mezzoretta riceverete a domicilio 
un bel pollo, caldo, appena arro- 
stito allo spiedo. Pezzi. interi di 
circa 750) gr. lire 750. Notare che 
si tratta di polli padovani di grano 


o novelli del proprio allevamento 


l'attuale capacità | alloggiativa 
del benemerito ente, e quindi 
alla posa della prima pietra di 
un altro imponente edificio che 
completerà ii complesso del aVil- 
laggio» a Villa Opicina. Sì trat_ 
ta di un modemissima edificio, 
con una capacità di 120 posti 
letto, aule per l'insegnamento e 
biblioteca, che verrà, dedicato 
alla memoria di Vittorio Ema- 
muele_ Orlando. 

Dopo le eerimoniematvitie. 
Opicina il Ministro Taviani vi. 
siterà la caserma del Lazzaretto 
e le corvette ormeggiate di fron- 
te alla piazza dell'Unità, infine 
parteciperà a) cocktail in ohore 
delle Forze Armate alle 18 allo 
Albergo Excelsior. L'on. Taviani 
avrà anche un incontro con ie 
autorità locali, e. nell'occasione 
il Sindaco Bartoli farà omaggio 
al rappresentante del Governo 
di un sigillo trecentesco della 
città) 


La Federazione delle cooperative 
e l'assembiga della Consulta economica 


Riferendosi ai resoconti dell'as- 
semblea della Consulta della Ca- 
mera di Commercio, svoltasi il 17 
ottobre, la Federazione delle coope= 
rative e mutue della nostra città fa 
presente di non ayer partecipato 
con propri esponenti a quella riu- 
nione, perchè non è rappresentata 
nò in seno, alla Giunta, nè.in se- 
no alla Consulta camerale. Eviden- 
temente la nota si richiama ai par: 
ticolari di ‘cronaca contenuti nei 
resoconti, nei, quali è [stato detto 
che il voto a favore della Camera 
di Commercio era stato espresso 
dagli esponenti de Isettore delle 
cooperative e mutue, Si era parla» 
to quindi di settore e non della 
Federazione, ed è un fatto che tra 
i voti favorevoli vi è stato quella 
di un consultore che, pur non rap- 
presentando in sede di Camera di 
Commercio la Nederazione delle 
cooperative e mutue, è dirigente 
della Federazione: stessa. Segnalia- 
mo nel contempo che nel quadra 
del tinnovo degli ofgani direttivi 
camerali, Ja Federazione! delle con- 
perative e mutue ha cheiesto. al 
Commissario generale del Governo 
di essere rappresentata con propri 
esponenti in ‘seno: alla Giunta e 
alla Consulta camerale, 


È ago Poe ralluna, cessava di 
vivere improvvisamente il no- 
stro caro 


Marino Domenico 


divanni 661 esule da Pola 


Addolorati ne dànno il triste ans 
nuncio la moglie MARTA, i figli 
ROMA, VANDA, GOMMA, OTTA= 
VIO, (assente), la Sorella SANTA 
(assente), i cognati, i generi, i nix 
poti e i' parenti tutti. 

T funerali si svolgeranno domani 
5 novembre, partendo dalla Cappeb 
la dell'Ospedale alle ore 15. 

Monfalcone, 4 novembre 1% 


d’anni 60 
è spirato la sera del 2 corrente, 

Lo anntucia l’addolorata mo- 
glie CARMEN ed i congiunti. 

I funerali avranno luogo oggi, 
4 novembre, alle ore 11.10, par- 
tendo dalla casa di via Barba- 
riga 1, 

Si dispensa dalle visite 
di condoglianza 


T nella ricorrenza del ven- 
ticinquesimo anniversario del 
trapasso di 


Costantino Doria 


sabato 5 novembre alle ore 
9 verrà celebrata una Santa 
Messa nella chiesa di S. An- 
tonio Taumaturgo. 


[___=Ccoenie] 
i Il Lo novembre si è spen- 

to improvvisamente il no- 
stro adorato 


Lorenzo. Cumbat-Combatti 


La moglie ROSETTA, il fi: 
glio ALDO con la moglie LAU- 
RA, il fratello MARCO ed i 
parenti tutti ne danno il tri- 
ste annuncio, a tumulazione 
avvenuta, ai Suoi innumere- 
Voli ami 


Ti 8 corr. si è spento improv» 
visamente 


Arturo -Rudes 


Ne danno il triste annuncio l'an- 
goscirta figlia JOLANDA col ma- 
rito MAROPLLO MUIESAN, la 
nipote VIVIANA ed i parenti tutti. 
T funerali seguiranno dorvani 
5 corr. alle ore 15.30 dalla Cappel- 
la dell'Ospedale Maggiore: " 
[__Tr——_—_É 
Da ieri sorride dal Cielo il 
‘nostro Angioletto 


La mamma, il papà (assente), dl 
irdtellino, nnitamente sì nonni & 
zii lontani, ne dànno il triste an- 
nuncio a quanti le vollero bene, 

I funerali seguiranno ‘sabato 5 
corr. alle ore 9 dall'abitazione di 
S. Giovanni superiore n. 947. 


[__<c 
A nome dei figli e della sorella 
(assenti), la cugina ‘LINA ALT 
ringrazia sentitamente 1 di 
è-t funzionari della Ritinfone AE 
driatica di'Sichrtà e'tutte le gentili 
persone che in vario modo hanno 
voluto onorare la memoria del 


COmm. dott. Leone Spitzer 

Trieste, 4 novembre 1955 * = 
Pt 
Nel V anniversario della mor- 


te di 
Marcello Enzi 


la figlia NEDDA lo ricorda a 
quanti lo amarono, 


CIT 
ORARIO AUTOSERVIZI 


Informazioni-Prenotazioni 
PIAZZA UNITA’ N, 6 
Telefoni 24-793 =, 24-796 
CIT Stazione Autolinee 
TELEFONO N. 24-006 


GENOVA, via Mantoya-Oremo- 
na, giornaliero, ore 8.15. 
GENOVA, lun., mere. ven., 21. 
MILANO, giornal., ore 9 e 21, 
VENEZIA, 7.15, 815, 12, 17.30, 
UDINE, giornaliero, ore 7.30, 
SAPPADA-Val Pusteria-Bres- 
sanone, giornaliero, ore 6.20. 
TREVISO - Bolzano - Trento - 
MERANO, feriale, ore 7. 
GIRO TURISTICO di TRIE- 
STE, giornalmente ore 9. 


Due ‘morti improvvise 


Due persone si sono spente jm- 
provyisamente {ersera. Poco dopa 
le 20, ia CRI è stata chiamata al 
vianoterra di via Galilel 7, dove la 
signora Eugenia Matussi, di 68 an- 
ni, era Stata colta dà un grave 
malore. Un'autolettiza era subito 
dopo sul pesto, e i sanitari, raw 
colta l'inferma, si dirigevano (ra- 
ridamente verso l'ospedale. Pur 
*roppo invano perchè, durante il 
nercorso, la povera signora è spl 
rata, 

‘A una paralisi è soggiaciuto an: 
she il commerciante Nicola Russo, 
di 71 anni, oriundo da. Napoli @ 
aibtante in via Piranella 2. La 
morte del Russo è stata constata» 
ta da, un medico della CRI. 

Poni a IT 

Dispersà dal magro. Per specia- 
ciale concessione del Pontefice — 
secondo quanto è stato annunciato 
ieri mattina a San Giusto, alla fine 
del Pontificale — oggi, venerdì, 
celebrando 'la Nazione l'annuale 
della Vittoria, i fedeli sono dispen- 
sati dall'astinenza dalle carni. 


CAVALLAR 


OREFICERI 


R_E G_.A LI 
RIPARAZIONI 


DATE AIUTO 
ALL'OPERA CIVILE 
[DELLA LEGA NAZIONALI EI 


ACQUA DI ROMA 


Antica efficace specialità per 
ridare in pochi giormi ai capelli 
bianch: il loro primitivo colore 
8 cioè nero, castano chiaro, ca- 
stano scuro e biondo In vendita 
presso le profumerie e farmar 
cie oppure: s.r.l Nazzareno Po- 


leggi! Roma, Via Maddalena 50. 
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Venerdì, 4 novembre 1955 


bo 


IL PICCOLO 


L'IMMINENTE CONFERENZA INTERNAZIONALE PER IL PORTO DI TRIESTE 


Piena identità di vedute 
raggiunta fra Italia e Austria 


Si attende con molto interesse di conoscere l'atteggiamento dei 
delegati cecoslovacchi e ungheresi - La posizione della Jugoslavia 


Fra dieci giorni avrà luogo a|presentemente di forzare i suoi 


Roma la tanto attesi conferenza 
internazionale per dl porto di Trie- 
Gte, alla presenza del delegati del- 
le principali Nazioni centroeuro- 
pe iriteressate ai treiffici di transi- 
‘to attraverso. ii nostro emporio. Il 
programma dei lavori non è stato 
ancora reso noto; le Nazioni invi- 
tate, comunque, sono già {n pos= 
sesso del «carnet» relativo al que 
siti che vernanno sollevati e di- 
scussi a Roma sotto la presiden- 
za dell’Ambasciatore Carendini. 

* intuitivo che i delegati este 
ri potranno, all’eventenza, pren- 
dere sotto esame anche altre que- 
stioni tecniche, finanziarie e var 
Îlutarie, per proporre miglioramen- 
ti specifici nei trafiici attraverso 
Trieste. Nel quadro della confe- 
renza, la parte preponderante del- 
le discussioni. verterà sulle rela 
zioni di scambio @ di traffico fra 
"Trieste e l'Austria, La «Interna- 
ional Wirtschaft» di Vienna, un 
settimanale che spesso funge da 
portavoce degli ambienti dirigen- 
‘ti della Camera federale di com- 
mercio di Vienna, ba dedicato 
mell’ultimo suo numero un arti- 
colo di prime pagina su proble- 
mi portuali! ‘triestini, ponendo in 
rilievo il fatto che l'Austria, ali- 
mientando 4 traffici triestini nella 
misura del 75 per cento, ha il 
massimo interesse a veder risolti 
alcuni | problemi fondamentali, 
fra cui'‘quello relativo ella ridu- 
zione delle tariffe ferroviarie e il 
foro. svincolo de eventuali ritoc- 
chi che la mostra direzione delle 
FF.SS. potrebbe apportare in se- 
Quito; al sistema. tariffario interno 
italiano. La questione tariffaria 
mon dovrebbe. però suscitare più 
‘aicune apprensione, dopo la con- 
ferenza avvenuta recentemente a 
‘Rome, durante Ja quale le dele 
fazioni italiana ed austriace han- 
no raggitimto un pieno accordo — 
‘Der ore mantenuto segreto — su 
‘tutti 3 punti afferenti all'rtilizza- 
zione del nostro porto da parte 
delle clientele austriache, Gli am- 
bienti vteoniel. viennesi hanno già 
espresso la loro soddisfazione per 
la recente convenzione di Roma, 
come sì rileva da Lettere e tele- 
grammi giunti ad enti economici 
‘iriesbini mella settimana. scorsa. 

Non è conosciuto, sotto e tutti 
gli aspetti, l'atteggiamento che 
verrà assunto in sede conferenzia- 
de dal delegati cecoslovacchi ed 
‘ungheresi. Il. bollettino mensile 
del Ministero del commercio este- 
TO cecoslovacco sì è limitato sol- 
tanto a far cenno alla dute delia 
gonferenza, senza, precisare quall 
Potrebbero essere le eventuali i- 
stanze del Governo di Praga. Più 
‘ermetleo, ancora, il Governo ‘un- 
Gheroso. 

Ta Cecoslovacchia manifesta 
verso, 4l nostro. emporio una mote- 
vole simpatia, e anzi si serve del 
mostri impianti portuali con uma 
‘certa regolarità di traffico. Nel- 
l'ultimo biennio i traffici céohi 
‘attrezzo! Trieste: hanmo presen- 


gb 2953, un movimento glo- 
bale rivi e partenze di poco 


‘superiore a 130 mila. tonnellate, 
contro le 157.392 deo scorso an- 
no. Nell'anteguerra le relazioni 
‘iriestino-cecoslovacche s'aggitava- 
no attorno alle 380-400 mila ton- 
mellate annue. E' forte dl divario 
frà i movimenti attuali e\quelli 
prebellici, ma ciò deriva \dagli 
‘spostamenti geografici che hanto 
subito i commiere! cecoslovacchi, 
per effefto del Joro forte ‘nseri- 
mento nell'area del rublo. Con- 
‘sta, infatti, che il 72 per cento 
del commercio estero della Re: 
pubblica democratien cecosiovao- 
ca è rivolto ora verso i paesi del- 
le cosiddette democrazie popolari. 
In quest! ultimi anni, però, Pra- 
Ga ha cercato di riattivare le sue 
relazioni di traffico con gli altri 
‘presi dell'Oco!dente, particolar: 
mente con l'Asla sud-orientale, 19 
Egitto, il Levante, l'Estremo O- 
riente e l'America nieridionale, 
taggiungendo risultati  soddisfa- 
centi. Praga è in questi giorni 
presente alla grande Fiera di Nuo- 
fa Delhi con un proprio padiglio- 
ne; è altresì presente alla Mostra 
tecnica di Charleroi, ed ha pre- 
notato un certo spazio per la 
prossime rassegna industriale di 
Hong-Kong, che sarà realizzata, 
come di consueto, dal trust bri- 
tannico della «Chinese Mamufac- 
tures Oy». ) 

Per tali ragioni la  Cecosiovac- 
chia non mancherà di interessar- 
si ai vari problemi tecnici triesti- 
ni che saranno discussi durante 
la conferenza romana, Bisogna pe- 
tò far rilevare che Praga cerca 


traffici attraverso Amburgo — 
porto favorito nei riguardi della 
Cecoslovacchia, dalla presenza del 
fiume Elba, completamente utiliz. 
zabile agli effetti della navigazio- 
me fiuviale — ebtaverso Fiume, 
con la quale è legata da une muo- 
va tariffa ferroviaria e da altre 
speciali convenzioni, ed attraverso 
i porti della Germania, onentale 
(Soprattutto Rostock), e dî Stetti- 
no e di Gdynia, empori della sfe- 
ra polacca. A Gdynia hanno la se- 
de di armamento le prime unità 
mercantili della flotta, d'altomare 
battenti da bandiera cecoslovacca. 
Gli esperti centro-europei sono 
dell'avviso che sebbene Praga pos- 
sa disporre di parecchie vie per 
raggiungere l’oltremare, essa non 
trascurerà anche l’instradamento 
di te, specie per È contatti 
con il Levante ed dl Medio Oriente. 

Nulla si sa, come abbiamo già 
fatto rilevare, circa la posizione 
che sarà assunta dagli ungheresi. 
Budapest, risolvendo lè questioni 
Politiche in corso con la Jugosla- 
Via, potrebbe avere un notevole 
interesse & servire! del vicino por- 
to ai Fiume. L'Unigheria, inoltre, 
è orientate verso lo sfruttamento. 
massimo della navigazione danu- 
Diana; su questo fiume circolano; 
già ora cinque unità fiuyio-ma- 
rittime da 1200 tonnellate di por- 
tate, che possono, all'occorrenza, 
spingersi anche fino el Levante. 
Una di esse, anzi, ha già fatto un 
viaggio di prova fino al porti del 
Mar Rosso. Bldapest, comunque, 
dimostra un discreto Interessa. 
mento per Trieste, come si desu- 
me dalle seguenti clfîra di traffi- 
co: 1953, 59.000 tonnellate fre. ar- 
rivi e partenze da e per Trieste; 
1954, 93.000 tonmellate, Neli 1938 
il volume complessivo di traffico 
taggitense le 148.700 tonnellate. E' 
‘da far presente che l'Ungheria ab- 
‘bisogna di un porto internaziona- 
le di sfogo per i suoi crescenti 
traffici con l’oltremare, e. che 
Trieste può sempre essere in gra- 
dg di offrire servizi ineccepibili, 
Ghe miglioreranno ancor di più 
con il tempo e soprattutto con. il 
potenziamento delle comunienzio- 
nì marittime verso quelle aree 
che maggiormente interessano le 
industrie della piana del Tibisco. 

Ta Jugoslavia non mancherà 
alla conferenza di Roma; presen- 
terà delle istanze in favore del 
suoi ‘traffici attraverso Trieste? 
Stando alle cifre di traffico (1954, 
9.000. tonnellate), che segnano 
une curva nettamente discenden- 
te, è poco probabile che Belgrazo 
Chiedie ‘delle facilitazioni superio- 
ri & quelle che potrebbero essere 
date dalle riduzioni nei costi di 
menspolazione portuale. E' de no- 
tare, per di più, che Belgrado de- 
ve puntare; su ‘una migliore uti. 
lizzazione) del-suoi porti; nazionali 
onde evitare l'’esborso di divise è- 
stere, I recenti accordi fra le Ju- 
goslavie e alcune Nazioni del re- 
troterra indicano l'esistenza di 
‘una volontà tendente e neutraliz- 
zare l'espansione commerciale di 
Trieste, mediante no spostamen- 
to del ‘traffici centro-europei. ver- 
30, Filme. Se pensiamo che men- 
trè nel 1954 Fiume è riuscita a 
manibolare 106.000 tonnellate di 
traffico estero in transito e che 
‘nel corso di quest'anno essa rag- 
giungerà le. 500.000 tonnellate, è 
comprensibile, @ priori, Ja politica 
che 1 delegati Jugosiavi adotté- 
Tanno durante le prossima confe- 
renza romana. 

Sì è, viceversa, sicuri della com- 
prensione dei delegati germanici, 
4 quali — come lo dimostrano le 
statistiche det transiti — hanno 
la convenienza a potenziare al- 
cuni traffici della Germania meri- 
dionale su Trieste per le aree del 
Levante e del Medio Oriente, con 
îe quali il nostro porto è collega- 
to de un'eccellente rete di comu- 
nicazioni marittime. 

Ma quello che soprattutto co1- 
ta è l'identità di vedute fra Ro- 
me e Vienna, identità che è sta- 
ta concretata e tecnicamente svi 
luppata nelle sue linee generali 
neì recenti contatti che la dele- 
gazione italiana, ha avuto) con la 
missione austriaca’ guidata dal 
dott. Platzer. Le agevolazioni che 
Roma si sarebbe impegnata di 
concedere ai traffici austriaci ri> 
giiardeno sia le ferrovie, sia le 
spese portuali. I dettagli. verranno 
precisati in sede di conferenza e 
fissati nei particolari in un mo- 
mento successivo, allorchè le due 
Nazioni — Italia ed Austria — sì 
verranno di quella commissione 


intergovernativa, che, istituita nel 


n — 


GLI INCIDENTI DELLA STRADA 


Finiscono in un fossato 
i due amici motociclisti 


. Zia e mipote. atterrati da un furgoncino 


Recatisi ieri pomeriggio, allegri 
è baldanzosi, a fare una gita in 
motocicletta nel contado, il ban- 
daio Aldo Giavina, di 20 anni, abi- 
tante in Strada per Longera 277, 
e il meccanico Mario Specar, di 
19 anni, abitante al n. 82 dello 
stesso rione, sono ritornati più 
tardi in città tristi, pesti e mal 
ridotti. Prano all'incirea le 16, 
quando i Que amici si stavano di- 
rigendo da Farneti yerso Monru- 
pino in sella alla moto pilotata 
dal Glavina, A metà circa del per- 
corso, per ragioni imprecisate, il 
centauro perdeva il controllo del 
veicolo che, dopo avere sbandato 
completamente sulla deatra, an- 
dava a cozsare contro un paracar- 
ro e, con i due ancore in arcione, 
finiva in un fossato adiacente la 
carreggiata. Risaliti sulla strada, 
feriti e sanguinanti, il Glavina e 
dl suo amico hanno avuto tuttavia 
la forza di riprendere la via del 
ritorno. Arrivati a Trieste intorno 
alle 18, si sono subito recati allo 
ospedale, dove entrambi sono sta- 
ti ricoverati nella prima divisione 
chirurgica con prognosi di una 
settimana. Lo Specar ha riportato 

\ una vasta e profonda ferita lace- 
ro contuse alla regione parieto- 
occipitale destra, e il Glavina, una 


vasta e profonda ferita di taglio 
alla. regione  fronto-parietale si- 
nistra. 

Zia e nipotino sono rimasti coin- 
volti nel pomeriggio in un inci. 
dente stradale che, fortunatamen- 
te, non ha avuto gravi conseguen- 
ze. Poco dopo le 13, tenendo per 
‘mano il nipotino Alessandro Mar- 
zotti, di 6 anni, la signora Carla 
Marzotti in Pitacco, di 56 ambi, 
abitante in piazza Carlo Albe) 
to 8, stava attraversando la via 
Hermet all'altezza della Tenenza 
‘dei Carabinieri. Giunti qua: 
centro della strada, entrambi so- 
no stati travolti dalla motoleggera 
furgoncino guidata da Giorgio 
Tommasi, di 21 anni, abitante in 
via Battera 15, che passava di là 
diretto verso Campo. Marzio. La 
signora e Ìl bambino sono stati 
soccorsi da alcuni militi dell'Arma 
‘benemerita e accompagnati nella 
vicina caserma in attesa della CRI 
chiamate telefonicamente. Poco 
dopo, con un’autolettiga, zia e ni- 
pote hanno raggiunto l'ospedale, 
dove i sanitari hanno medicato al- 
la prima contusioni escoriate ‘al 
naso, epistassi ed escoriazioni al- 
la gumbe sinistra, guaribili in 
sei giorni; all’Alessandro, escori 
zioni alla fronte e alle ginocchia, 


1949, ha lavorato finore su un pia- 
no di limitata competenza. Le | 
stanze delle altre Nazioni utenti 
potranno avere soltanto un valo- 
re di «raccomandazione», giacchè 
l'Italia, con le note ordinanze del 
Commissario generale dott. Pala= 
mera, ha già ottemperato agli ob- 
blighi derivanti dal «Memoran- 
‘Risulta evidente 
che se gli Stati del retroterra si 
impegneranno — m sede confe 
rengiale — di garantire a Trieste 
un certo volume di traffico, ap- 
profittando delle agevolazioni con- 
cesse, il nostro Governo non mam- 
cherà di trovare il necessario na- 
viglio per l'instrademento dei 
maggiori transiti verso .l'Oltre- 
mare. 


La Mostra del fiore 


Un. diploma d'onore è stato as: 
segnato al Circolo Artistico, ìn 
occasione della Mostra del fiore, 
per la partecipazione degli artisti; 


Bessi, Buttiro, Cimadori, Gentilli, 
Laurenti, Migliorini, Pampanini; 
Piccinini, Rizzardi, Roma, Rus- 


satti, Spagnoli, Stracca e Toppi. 


Ogni ricerca ha dato 


ANCORA FITTO IL MISTERO 


sulla scomparsa di Natascia Voronofi 


sinora esito negativo 


(Nessuna novità degna di motà è 
Stata registrata ieri sul misterioso 
caso della dott. Natascia Voronoft. 
H' stato possibile appurare sola 
mente che la signora era giunta a 
Trieste col proposito di farvi tina 
brevissima sosta, Difatti. oltrechè a 
Verona, aveva narrato a qualcuno 
ch'era ‘sua ‘intenzione di recarsi 
anche a Roma e a Miano. 


Malgrado che del caso si stiano 
attualmente. interessando tutte le 
Questure d'Italia e l'Interpol, nes 
suno ha segnalato sinora la presen= 
za della turista straniera. Tre Que: 
sture hanno risposto ieri per infor- 
mare che le ricerche avevano dato 
esito negativo. I carabinieri, dal 
canto loro, proseguono le indagini 
che, com'è noto, vengono condotte 
con molta riservatezza, e nulla tra 
pela sul lavoro degli inquirenti. 
Natascia Voronoff: giui Trie- 
ste con il passaporto n. 557677, che 
le era stato concesso; il 28 luglio 
di quest'anno dalle autorità di 
Saint Josse ‘Ten Noode. una citta- 
dina dalle parti di Bruxelles. Un 
passaporto che non riporta le ge- 
neralità del, padre, e questa, man- 
canza aveva fatto. insorgere. l'equi-' 
voto che Natascia. Voronoff. fosse 
figlia dell'illustre medico russo. E" 
accertato che la signora, già mari- 
tata a certo Giinther, è vedova: 
La stampa nazionale, dopo avere 
riportato la notizia della sosta a 
Milano, dove la dott. [Voronoft. è 


stiita, derubata di una! borsetta e 
dove, tra l'altro, ha pernottato al- 
l'albergo «Continentale»; ha dimen- 
ticato (almeno»perl'ora) la strana 
scomparsa della signora. Il silenzio 
sul «caso» riguarda anche ‘Trieste, 
dove ‘nessuno ha cercafo/ la. furi- 
Sta nè presso l'autorimessa, dove 
trovasi tuttora Ja‘ sua macchina, 
nè presso l'albergo «Excelsiore, nel- 
la cui cassaforte è custodita la va- 
ligia. 


Coricorso a diecî posti 
presso il Ministero degli Esteri 


Il Ministero degli Affari Psteri 
ha bandito un concorso per esami 
a dieci posti di volontario nel ruolo 
dei servizi tecnici. Titolo di studio 
richiesto: laurea im giurisprudenza 
o in economia e commercio o in 
scienze politiche o titolo, equipol- 
lente conseguito, presso nima Uni 
verstà 0. altro Istituto equiparato 
della Repubblica. La domanda di 
ammissione al concorso, su; carta 
da bollo da lire 200, sottoscritta 
dall'aspirante e indirizzata al Mi- 
nistero degli Affarì Esteri, Direzio- 
ne generale del personale, deve es- 
sere presentata o. fatta pervenire 
al suddetto Mnistero entro il 18 
corrente. Per ulteriori informazioni 
rivolgersi alla Prefettura di Trie- 
ste, stanza n; 49, 


OPEROSITA’ DEI NOSTRI CANTIERI 


OMENIGA AL SAN MARGO 


ilvaro della m/n Antonio Tarabocchig» 


L'impostazione di una nave da 9550 tonn. - Ieri è sce- 
sa in mare dagli scali di Monfalcone la m/e «Brezza» 


La nuova motonave «Antonio Tarabocchia) costruita dai C.R.D.a. per 


cietà di naviga: 


Ieri è scesa felicemente in mare 
dagli scali del Cantiere di Mon- 
falcone la motocisterna «Brezzas 
della «Cosarmaè di Palermo; E' 
stata una festa intima. per mae- 
‘stranze e dirigenti dei CRDA sen- 
za la presenza delle autorità e di 
gli invitati. Il varo, infatti, doveva 
aver duogo martedì scorso, ma le 
proibitive condizioni atmosferiche 
e soprattutto la fortissima bora, 
avevano costretto il rinvio del 
suggestivo avvenimento, limitato 
soltanto alla benedizione impartita 
all'unità dall'Arcivescovo di Go- 
rizia mons. Ambrosi. 

Madrina la piccola Francesca 
Bortolotto, nipote dell'armatore 
Bennati, la «Brezzay è scesa nelle 
acque del Bacino di Panzano alle 
11.19 dopo che la tradizionale bot- 
tiglia: di spumante si era infran- 
ta sulle sue fiancate. Eranò pre- 
senti, per la società armatrice, il 
dott, Bortolotti e signora. 

Un'altra duplice festa del lavoro 
si svolgerà domenica mattina al 
Cantiere San Marco. Alle 12 sarà 
varata la motonave de carico 4An- 
tonio Tarabocchia» di.9.550 tonnel- 
late, della quale presentiamo uno 
schizzo impressionistico e che vie- 


ne realizzata per conto della so-|' 


cietà «Lussino». Subito, dopo avrà 
luogo l'impostazione della chiglia 
di un'altra nave da carico di 9.550 
tonnellate che i CRDA costruiran- 


no per conto di un'altra società 
armatoriale: triestine, la «Marti- 
molichs, 


Il Raduno. enalistico 
e il “Trofeo Agip,, 


Nel corso della giornata sono 
continuati gli arrivi delle comitive 
e dei gruppi che partecipano al 
taduno nazionale enalistico ed a 
qmello, motoristico per dl «trofeo 
AGIP), Stamane i graditi ospiti si 
recheranno, al. seguito della Co- 
Jonna ‘Pricolore, în pellegrinaggio 
al Sacrario di Redipuglia, parten- 
do alle ore 9 da via Cicerone. Nel 
pomeriggio si concluderà il radu- 
no mototuristico con la sfilata del- 
le motorette che, partendo alle ore 
14,80 (dal Foro, Uipiano, raggiunge- 
ranno la piazza dell'Unità d'Ita- 
lia, percorrendo il; seguente itine- 
rario, via Coroneo, via Carducci, 
piazza Goldoni, Corso Italia, via 
del Teatro, via IS. Carlo e Riva 
Tre Novembre. Alle ore 15 in piuz: 
zà dell'Unità d'Italia il rappresen= 
tante della presidenza nazionale 
dell'ONAL, barone Romolo Volpi- 
ni, porgerà dl saluto, al convenuti 
© stccessivamente nella sede del 
GRAL Aziendale Magazzini: Gene- 
ràli si svolgerà la cerimonia della 
premiazione. 

La giornata degli enalisti si con- 
cluderà alle ore 18, con l'inaugura- 
zione della TV Mostra di disegno 
del fanciullo, allestita nella Galle 
ria d'Arte Trieste, di viale XX 
Settembre. Questa interessante 
rassegna che raccoglierà 431 opere 
di piccoli artisti resterà aperta al 
pubblico fino al 14 corr. con il se- 
guente orario: dalle 10 alle 12.30 e 
dalle 16 alle 20. All'inaugurazione 
sono invitati tutti i premiati. 


GRIS 
[unt cracusf 


‘conto della Sé 


ione «Lussino», in uno schizzo impressionistico del pittore Italo Giorgi 


sterna «Brezza» 


della Società Cosarma di 


(«Giormalfoto») 
La piccola Francesca Bartoletto, madrina della motoci- 


Palermo, ta- 


glia con la piccola mannaia il cavo che trattiene l’ultimo 
scontro e la bottiglia di spumante, Così liberata la nuo- 
va unità è scivolata sullo scalo verso l'abbraccio del mare 


FESTOSA APERTURA DELLA. STAGIONE. AL NUOVO 


«IL. MATRIMONIO: DI LUDRO> 
con la ‘Compagnia stabile di prosa 


L’incisiva figurazione di Gesco Baseggio 


Ta eTrilogia di Ludros fu com: 
posta dà F. A. Bon fra il 1838 e il 
1837, «Il matrimonio di Ludro» che 
ne costituisce la' seconda parte è 
del 1896. Dall'ultima commedia, di 
Goldoni rappresentata a Venezia 
pîima della partenza per Parigi, 
<Una delle ultime sere di Camneva- 
le», sono trascorsi settantacinque 
‘anni, Un mondo è crollato e non 
‘Solo a Venezia; un ‘altro mondo sta 
per sorgere faticosamente în Ita- 
lia, ma a Venezia ci sono ancora 
gli austriaci. Non che Bon abbia 
voluto espressamente comporre un 
quadro d'ambiente; anzi, come vi- 
cenda, egli rimane ligio alla com- 
media d'intrigo e, più ancora, al 
tema ben noto, del' matrimonio con- 
trastato, di due giovani. Ma il ca- 
rattere, 0 meglio il tipo di Ludro, 
scaltro faccendiere, \e quello della 
‘signora Lucietta «donna attempata 
e di molti affari» sono di per se 
stessi rappresentativi di una so- 
cietà immiserita, di una borghesia 
che)per vivere deve. ricorrere a mez- 
zi e mezzucoi non Sempre puliti, 
anche se’ poi, seguendo il. canone 
diun fine moralistico, i buoni trion- 
fano, i malvagi rimangono. scorna- 
ti e l'amore ha la meglio sui cab 
coli e gli interessi. 

Nettamente staccati dagli altri 
appaiono i tre protagonisti: Ludro, 
Ludretto e Lucietta. Nei due pri- 
mi, l'autore ha in un certo senso 
voluto ‘mostrare le due-ficce del 
l'uomo di pochi scrupoli e abile 
nell'ordire intrighi: il maestro, Lu- 
dro, che lo fa spesso a fin di bene, 
specie per la passione di combinare 
matrimoni, senza naturalmente per 
questo tralasciare di guadagnarci 
sopra; e il discepolo Ludretto, nel 
quale l'avidità del danaro si unisce 
alla bassezza dell'animo. Fra i due 
Luciette introduce la mote spicca: 
tamente femminile della donna non 
più giovane ma ancora piacente, 
che rompe il fidanzamento con Lu 
dro, perchè questi le ha posto una 
questione’ dî danaro e s'illude che 
il giovane Ludretto possa sposarla 
per amore e non per interesse, P° 
‘A. Bon svolge l'intreccio con garba- 
ta spigliatezza senza svelare, se 
mon ‘alla fine, che le fila sono tutte 
nelle mani di Ludro, il quale le 
‘manovra accortamente per ricom- 
quistare donha Lucietta, smasche 
rare Ludro e unire i due giovani 
innamorati. Intorno ai protagonisi 
gli altri, benchè delineati con gar 
bo, non escono dal convenzionale, 
speole la coppia dei giovani inna- 
morati che, contrariamente alla nu- 
merosa. e variata, schiera, degli in- 
mamorati goldoniani, non fanno 
nulla per aiutare la sorte e Tascia- 
no @ Ludro il compito di spingerli 
Pura nello braccia dell'altro. Tn 
‘mezzo valla festosa combriccola dei 
furbi, degli ipocriti e del gonzi si 
muove dl caffettiere Romolo parte 
cipe degli intrighi e confidente dei 
segreti di tutti. Il personaggio è ti- 
picamente veneziano, ma il regi- 
sta, nell'intento di animare viep- 
più il quadro, gli ha estrosamente 
conferito un’ accento, Fomanesco 
misto di veneto. 

‘Ricca di colore è la regla di 
Gianfranco De Bosio. Giusta- 
mente egli ha voluto creare due 
scene piene del gusto dell'epoca 
di tina Venezia impoverita è ing 
gita esteriormente sotto la vigi 
lanza degli sbirri austriaci, come 
appare nel primo a’°o all'esterno 
del Caffè dell'Angelo, e tuttavia 
ancora animata nel calore delle 
passioni e degli intrighi, che nel 
‘Secondo atto si ‘svolgono’ nel salot- 
to di donna Lucietta, pieno delle 
di&nfrusaglie, frutto del'suoi non 
sempre leciti affari. L'abilità tutta 
teatrale è manifesta in questa com- 
media. di Bon; nel .riproporla al 
pubblico d'oggi, De Bosio è riusci- 
to a trame un gustoso quadro di 
Vita del'primo Ottocento, senza 
sviserne il carattere, lasciando il 
pieno risalto ‘alle due figure di 
Ludio e Ludretto, che rimangono 
la maggior creazione del comme 
diografo e che iersera hanno tro- 
vato felice personificazione accanto, 
alle altre figure della vicenda che 
il regista ha vivacemente armoniz- 
zato nel gioco della, scena e 
nella. pittoresca accentazione dei 
dialetti. 


«Il matrimonio di Ludros è com- 
media di intonazione difficile per 
il suo carattere di transizione nel 
disegno dei tipì e nell'abbozzo del- 
l'idea morale che si determinerà 
nel pieno Ottocento. Con scioltez- 
za ed eleganza di ritmo e legge- 
rezza di tocco, gli attori della rin- 


novata. formazione del Teatro 


Novo banno mostrato intelligen@ 
te comprensione nel tessere il dia- 
logo tra giocoso, e, pungente, comi 
camente furbesco o. leggiadramen- 
te ingenuo, e sono riusciti efficaci 
ed espressivi Ha  signoreggiato 
con dovizia di mezzi, rara finezza 
di equilibrio ‘e spontaneità di lin- 
guaggio \Cesco Baseggio, un Ludro 
che al terzo atto ha trovato, nella 
scena amorosa con Lucietta, sotti- 
Glierza di raggiro è insieme interi- 
sità di commozione degni di un al- 
to ed esperto interprete come egli 
è, meritandosi Un grande successo 
personale. Ma anche nel I e nel II 
atto, Baseggio ha. interpretato. il 
suo personaggio con arte limpida e 
semplice, priva di atteggiamenti 
teatrali, e insieme forte e colorita, 
mordente e scaltra, ed è stato otti- 
mamente fiancheggiato da Ludret- 
to, che era l'ottimo Mario Bardel- 
Ia, cinico nella orditura degli im- 
brogli, e dalla signora Isabella Ri- 
va, che ha fatto di Lucietta una 
donna scaltra negli aîfari e nella 
seduzione, mostrando così Je mol 
te e capaci risorse della sua arte 
anche in una parte di centro e per 
giunta molto impegnativa. Occorre 
ricordare per l'intelligenza della 
partecipazione: Paola | Piccinato, 
Taa Moresco, M, Mariani, P. Privi. 
tera, M. Riccardini, Piero De San- 
tis, Lino Savorani ciascuno con un 
proprio lineamento e con un pro- 
prio rilievo interpretativo che il 
pubblico ha vivamente apprezzato 
e applaudito. +Pubblico da serata 
inaugurale, che occupava tutta la 
platea e la galleria e che ha tivol- 
to agli attori, al regista e segnata. 
mente a Cesco Rnseggio consensi 
festosi e calorosi sia dopo la com- 
media di F. A. Bon, sia dopo il 
«Parlamento de Ruzante» che ha 
rinnovato il suo successo, dopo 
quello di Muggia, per la vivida, 
sostanziosa espressività del _lin- 
guaggio plebeo e per la pittoresca 
grandezza della figura di, Angelo 
‘Beolco, il Ruzante, personificato 
con sinimitabile spassosità da Ce- 
‘sco Baseggio, coadiuvato con bella 
evidenza dalla Mantovani, dal Bar- 
della e dal Censky, Hanno presen- 
ziato alla recita il' dott. De Biase 
della Direzione dello Spettacolo, 
giunto espressamente da Roma, le 
maggiori autorità del Commissaria- 
to di Governo, fra cui il Vicepre- 
feto Maciotta in rappresentanza 
di S: E. Palamara, e il Sindaco 
ing. Bartoli, Da oggi hanno i 
le repliche. 

LALS 


PR VISIO. 
«La bella di Roma» 


Interpreti: Alberto. Sordi, Sttva- 

na Pampanini, Paolo Stoppa € 

Antonio Cifarietlo, Regìa: Lui 

gi Comencini. Prod.: Lux-Film 

Una bella donna che abilmente 
si destreggia tra due spasimanti 
danarosì, per poi sposarne un ter- 
zo, povero in canna ma aitante & 
a modo suo simpatico, richiama 
subito, alla mente l'intreccio. della 
goldoniana «Locandiera», Luigi Co- 
menoini, già fortunato regista della 
serie «Pane, amore...>, ha lavorato 
con un po' di fantasia attorno ® 
‘questo nocciolo, adattandolo sì tem- 
pi e alla Roma dei nostri giorni. 
Le variazioni in realtà sono lievi: 
la lccandiera, prima di essere tale, 
è vistosa cassiera; i due cavalieri 
sono un vedovo proprietario di bar 
e un tappezziere; il servitore cui 
arriderà la contesa è un ragazzone 
che sfaccenda tra il pugilato e l'uo- 
‘mo-sandwich. A muovere moderna- 
mente l'antico meccanismo c'è una 
trattoria da aprire, che sì chiame- 
rà appunto «La bella di Roma». 
eci sono tutte le situazioni che 
attori come Paolo Stoppa e Alberto 
Sordi recitano quasi a soggetto. 
Quest'ultimo specialmente, nell'im- 
mancabile parte di seduttore (già 
‘ammogliato e con prole), fa sfilare 
‘nella consueta allegria Ia zona cen- 
trale del film. Silvana Pampanini 
è una Nannina pershicace e crédi- 
bile; si tiene stretta alla sua parte. 
di giovane popolana astuta ma an- 
che sempliciotta fino alla sincerità, 
e le si legge negli occhi il deside- 
rio di far bene, In parti minori 
ritroviamo Sergio Tofano e la ri 
pescata Luisella Beghi; Antonio 
Cifariello è il galletto che vincerà 
la tappa, vendicandosi così dei cal 
ci avuti a motivo delle inquiete ra- 
gazze di San Frediano, 


L. M. 


Un dito nella spirale 
della macchina tritacarne 


Intorno alle 16, l'apprendista 
‘Aurelio Matiz, di 15 anni abitan- 
te in viale Sanzio 25, stava prepa- 
rando delle salsicce in una ma- 
celleria di via Cologna e, a que- 
sto scopo, immetteva in una trita- 
trice della carne di vitello e ma- 
jale. Ad un certo punto, per pi 
sare meglio la carne, il Matiz la 
premeva con'la mano sinistra e, 
nel fare ciò, rimaneva con l'anu- 
lare impigliato nel me- 
tallica del congegno, che gli pro- 
duceva una vasta e profonda fer 
ta al dito. Malgrado da forte emor- 
ragie, il giovane ha ricusato ogni 
soccorso @, bendatosi alla meglio 
im unifazzoletto, si è incamminato 
verso l'ospedale, Senonchè, dopo 
pochi passi è venuto meno e si è 
accasciato sul marciapiede, Il Ma- 
tiz è stato snccorso da una cliente 
della macelleria la quale, dopo &- 
verlo ospitato nel suo alloggio, ha 
telefonato alli CRI. Trasportato 
all'ospedale, Îl giovane macellaio 
è stato medicato e quindi dimes- 
so con prognosi di dieci giorni. 

Un'altra vittima dei prodotti sui- 
ni è l'istriana Aurella Pitacco, di 
46 anni, alloggiata al Campo dî 
via delle Docce. Verso le 10.80, 1a 
signora si recava da una sua figlia 
matitata, che abita dalle parti di 
piazza Sansovino, per aiutarla a 
struggere del grasso di maiale per 
trasformarlo in strutto. Durante 
il lavoro, non si sa come, i) tegame 
sbandava, e un getto di grasso fu- 
mante schizzava addosso alla Pi. 
tacco, producendole ustioni di pri- 
mo \grado al viso, al ‘collo e al 
polso destro, Con un'autolettiga 
della CRI di piazza Sansoyino la 


sia 


signora ha raggiunto l'ospedale. 


UN GROSSO PROCESSO IN CORTE D’ASSISE 


| membri di una pericolosa banda 
accusati di furto, rapina e contrabbando 


Dinanzi agli assessori compariranno diciassette persone 


A circa un anno dall'arresto, u- 
na pericolosa «gang» di malviven- 
ti che agì a Trieste e nelle vicine 
regioni del Veneto e del Friuli fl- 
no agli ultimi mesi del 1954, com- 
parità mercoledì 14 dicembre in 
Corte d'Assise, Si tratta di Ubaldo 
Indelicato, di 84 annî, abitante in 
via Scuole Nuove 22, un noto pre- 
giudicato per rapina e reati contro 
il patrimonio; Giorgio Gasperazzo, 
di, 24 anni, senza fissa dimora; 
Giorgio Ciave, di 23 anni, abitan- 
te in via Media 6; Mario Molek, 
di 27 anni, abitante a Opicina in 
via Conconello 26 e parente di 
Stelio Molek, che pure comparirà 
in Corte d'Assise, il 16 novembre, 
per rispondere di tentata rapina; 
infine Carmelo Giorgesi, di 34 an- 
ni ed Albino Ursini, di 28; en- 
trambi abitanti in via Bergamasco 
3 e pregiudicati per contrabban- 
do oltre che noti come «primule 
rosse» del Carso, essendosi — a 
quanto sembre — specializzati nel 
favorire, naturalmente dietro com- 
penso, gli esodi clandestini dalla 
Zona B, Il Giorgesi in particolare, 
è fratello di Giovanni Iurissevich; 
lui pure «primula rossa», ucciso 
qualche anno fa in una imboscata 
alla «Mattonala» di Domio, 
Assieme ai sei imputati maggio- 


rî, che devono rispondere di as- 
sociazione a delinquere, detenzio- 
ne d'armi, contrabbando, due ten- 
tate rapine e quattordici furti, 
compariranno in Corte d'Assise 
undici presunti fiancheggiatori: 
quasi tutti imputati di ricettazio- 
ne e detenzione d'armi. Eccone i 
nomi: Menotti Gianoni, di 56 anni, 
abitante in via Navali 8; Nicolò 
Ruzzier, di 56 armi, abitante a 
Opicina in via Conconello 597; 
Gino Vuck, di 49 anni, abitante in 
via Scalinata 8; Amedea Vidal, di 
86 anni, abitante in via Torrebian- 
ca 4; Paolo Ascoli, di 27 anni, a- 
bitante in via Cologna 41; Cesare 
Lofano, di 21 anni, abitante in via 
Machlig 10; Virgilio Percali, di 
22 anni, abitante in via dei Gradi- 
ni 1; Alberto Devertis, di 22. an- 
ni, abitante in via Roma 17; Um- 
berto Nibbio, di 25 anni, abitante 
a S. M. M. Inferiore 1231; Primo 
Molek (altro parente di uno degli 
imputati principali) di 19 anni, a- 
bitante ad Opicina, in via Conco- 
nello 26; e Savino Gallo, di 32 /an- 
ni, abitante in via Commerciale 62. 

La brillante operazione della 
Squadra mobile che portò all'ar- 
resto dei sei imputati principali e 
all'identificazione degli altri un- 
dici (questi ultimi sono tutti i pie- 


de libero) prese il'via da un epi- 
sodio quasi fortuito, avvenuto la 
notte del 29 dicembre scorso al 
posto di blocco di Dulno. Una pat- 
tuglia della Guardia di Finanza 
fermò, poco prima di mezzanotte, 
per un normale controllo, un'au- 
tomobile che con a bordo tre per- 
sone stava percorrendo la statale 
in direzione di Monfalcone, 1 fi- 
nanzieri cercavano sigarette; ma 
trovaronp tre pistole nascoste sot- 
to i cuscini, e tutte col proiettile în 
canna. Inoltre, i tre passeggeri 
della vettura non portavano scar- 
pe ma calzavano morbide panto> 
fole. Come:si è saputo poi, stava- 
no dirigendosi verso San Giorgio 
di Nogaro per portare a termine 
‘una rapina ai danni d'un ristoran- 
te; le pantofole servivano appun- 
to per smorzare il più possibile ill 
‘rumore dei passi, nell'avvicinarsi 
‘alla meta. Consegnati immediata- 
mente alla Squadra, mobile, i tre 
vennero identificati per Giorgio 
Gasperazzo, Giorgio Ciave e Ubab 
do Indelicato; e dopo alcuni pres- 
santi interrogatori diedero la stu- 
ra alle confessioni,, Fecero # nomi 
degli altri tre loro compagni in 
molti reati precedentemente com- 


messi; b 


TERI A SAN GIUSTO 
La prima esecuzione 
della Messa di don Radole 


Con Lorenzo Perosi, la musica 
chiesastica si distacca dalle forme 
ottocentesche e trova un linguag- 
gionpiî elaborato e ricco,  richia= 
Mandosi però alle forme polifoni- 
che palestriniane nella parte cora- 
de; mentre nella strumentale appa- 
te modernamente nutrita. La ten- 
denza verso, un discorso musicale 
più attuale e stringato, pur sem- 
pie legato a forme tradizionali po- 
lifoniche, Si è palesata nella nuova 
Messa a quattro voci dispari «Cre- 
do în unum Deum» di don Rado- 
le; ierl: eseguita, perla, prima; volta 
hella Cattedrale di San Giusto, 
‘con la direzione del maestro Luigi 
‘Toffolo e la parte organistica af 
data al maestro Busolini. Questa 
Messa del giovane e fortemente 
preparato compositore. ecclesiastico, 
non ha più le tracce melodramma- 
tiche 6 talora veristiche di fanta 
musica ottocentesca e del primo 
Novecento, ed è priva, nelle brevi 
parti solistiche, di forme liederisi 
che, D'altra parte il suo arcaismo 
modernizzato, sempre tenuto nel 
Tigore formale, è animato da una 
costante ricerca di ‘elevazione, con 
felleì combinazioni vocali che nel 
Gloria, e nel Credo risultano parti- 
colarmente espressive è aderenti 
allo spirito del sacro testo. Anche 
se talora la trascendenza non rag- 
giunge il volo, tuttavia il musicista 
58, di volta în volta, raccogliersi 
nella mistica ‘ contemplazione e 
rappresentare con vivezza descrit- 
tiva e accorgimenti nell'impasto 
corale la molteplicità degli stati 
d'animo, di giubilo o di rapimento, 
di preghiera o di dolore, con 1a ri- 
petizione di parole e di frasi, se- 
condo l'uso polifonico antico. 

Molto ha giovato a mettere in 
luce architettura corale della, 
Messa di don Radole, la direzione 
del maestro Luigi Toffolo che è un 
vero artista oltre che esperto del 
genere e quindi un interprete di 
rara Sensibilità. Appunto con que- 
ste doti, il direttore Toffolo ha 
potuto nobilitare e spiritualizzae 
alcuni passi meno notevoli della 
composizione, che ha trovato nel 
l'uditorio fervidi e unanimi con- 
sensi; del quali ha giustamente 
partecipato non soltanto il diretto- 
te, e Îl disciplinato intelligente 
complesso corale della Cappella Ci- 
vica, ma anche l'organista Busoli- 
ni, accompagnatore e insieme au- 
tore del mottetto «Gloria et hono- 
re» per 5' voci e organo, esempio; 
di olassica eleganza costruttiva e 
di originalità inventiva nella con- 
dotta e nello sviluppo del tema. 


CELATAI I CINEMA) 


TEATRO NUOVO: Teatro stabile 
‘di prosa con la partecipazione stra- 
ordinaria di Cesco Baseggio. Ore 16 
‘e ore 21 (serale abbon. turno B): 
«Il matrimonio di Ludro» di F, A. 
‘Bon e «Il parlamento di Ruzanter 
di A. Beolco. 


EXCELSIOR, 14.30: «La bella mu- 
gnaio», un Cinemascope in East- 
mancolor, con Vittorio De Sica, So- 
phia Loren, Marcello Mastroianni, 
È. Stoppa e Yvonne Sanson. Ult, 24. 
EXCELSIOR: Domenica, 10 e 1 
Grande. mattinata. techniColor: 
pasiorena; € lo spazzacamino», Se 
fiie: «Rosicchio e il treno» e «I tre 
‘sul campaniles. Ingresso 150 - 100, 
TENICESIS: «Don Csmito.e l'on. 
Peppone» con Fernandel, Gino Cer 
vi e Leda Gioria, Terza tappa di 
una storia d'eccezione. Precede Im- 
com con eil ritorno, della Vulca- 
nias. Ultima 22, 
NAZIONALE. 14.30: «La bella di 
Roma» con Silvana Pampanini, 
Paolo Stoppa, Alberto Sordi e A. 
Cifariello. Un film Lux di Luigi 
Comencini. Ultima 22. 
ROSSETTI. 14.50: Gary Cooper e 
Burt Lancaster in «Vera Cruz». Un 
grande Cinemascope in technico 
lor. Ultima 29. 
ARCOBALENO, 14,30: «La lunga 
linea grigia, il capolavoro di John 
Ford in Cinemascope - technicolor. 
: Tyrone Power, Maureeti 
R. Francis, D. Crisp, W. 
Bord e P. Carey. Si consigli 
vedere lo spettacolo dall'inizio. 
FILODRAMMATICO. 14: «La stra 
nieras, il grande Western în Cine- 
mascope, con Greer Garson, Dana 
Andrews, Cameron Mitchell. Regia: 
Mervyn 'Le Roy. Canta Frankie 
Laine. Musica di Dimitri Tiomkin, 


di 


TEATRO 


ORE 16 e 21 
(seralmente abbonamento turno B) 
"del 
Teatro Stabile di Prosa della Città di Trieste 
con la partecipazione di 
CESCO BASEGGIO 


r. a. son Il matrimonio di Ludro 
a. sgoLco Parlamento de Ruzante 


Regia di Gianfranco De Bosio 


GRATTACIELO. 13.30: Gina Lok 
Jobrigida: «La donna più bella del 
mondo», Un entusiasmante East- 
mancolor, con Vittorio Gassman e 
Tamara Less. 

SUPERCINEMA. Chiuso, restauro, 
CAPITOL, 14: «I ponti di Poko-ri>, 
grandioso technicolor Paramount, 
con Grace Kelly e William Hol 
den. NB. Sino/al 7 novembre non 
sono valide le tessere. 

ASTRA ROIANO, 13.30: «Sabrina» 
con Audrey Hepburn, Humphrey 
Bogart e William Holden. Un film 
brillantissimo, Ultima 22. 
CRISTALLO. 14: Grace Kelly, Ste- 
wark Granger te Paul Douglas în 
une storia vibrante di passione: 
«Fuoco verde»; ‘grandioso Cinema 
scope M. G, M. a colori. Fino a 
muovo avviso non sono valide tes 
sere ed entrate di favore. 


ALABARDA. ii: «Il ribelle d'Ir- 
landa», le 'avventurose ed  entusia- 
Smanti! gesta dell Robin Hood irlan- 
dese, in uno sfolgorante Cinema- 
scope, in technicolor, con Rock 
Hudson e Barbara Rush, Universal, 
ARISTON, 14: «La pista degli ele- 
fanti». Sul grande schermo panora- 
inico Piizabeth Taylor e Peter Finch 
nel technicolor più strano e avvim- 
cente dell'anno: Grande successo. 
ARMONIA. 14: «Sopra di noi ii 
mare». Il più grande successo. J. 
Mills 6 I, Gregson. Comicissimo 
‘uovo varietà De Rost-Marcelli. 
AURORA. 18: «7 spose per 7 fra- 
telli» con Jane Powell e Howard 
Keel. Un divertimento continuo, un 
successo; senza. precedenti. Cinemar 
scope, Metro in Anscolor. 
GARIBALDI. 14: «Il grande addio» 
con L. Rossi, D. Maggio, J. Kite- 
miller è il piccolo Angelo. Passio- 
nale, umano, commovente. 
IDEALE. 15 (ult. 22): L'insupera- 
bile Maureen: O'Hara in «Malaga» 
(La via del contrabbando), techni- 
color Atlantis di grande Sticcesso. 
IMPERO. 15: «Leis con Marina 
Viady, Un: invito al sogno, un 
‘amore romantico, ‘un indimentica- 
bile film Minerya in prima visione 
assoluta, Proibito ai minori. 
ITALIA. 14.30: «La moglie è uguale 
per tutti. Superspettacolo comicis- 
simo, un diluvio di buonumore, con 
Nadia Gray. Lea Padovani, Yyon- 
ne Sanson, R. Risso e Billi e Riva, 
MARE. 13: «Pane, amore e gelosia» 
con i beniamini del pubblico tutto: 
Vittorio De Sica e G. Lollobrigidi 
MODERNO. 14: «La ragazza di 
campagne» con Bing Crosby, W: 
liam Holden e Grace Kelly che con 
‘questo film ha vinto l'Oscar per la 
‘migliore attrice del'1954. 

SAVONA. 14: La storia di uh gran- 
de e drammatico amore; «E' nata 
una stella» in Cinemascope techni- 
color, con Judy Garland e J, Mason, 
S. MAROO. 14: «La calata detmon- 
goli», technicolor spettacolare, con 
Ann Biyth e David Farrar. 
VIALE. Oggi mattinata, ore 10 e 
11,30: A richiesta «Alice nel paese 
delle meraviglies, in technicolor, di 
Walt Disney. Lire 100. 

VIALE, 14.30: «Ore 10. lezione di 
canto», il film scacciapensieri con 
Claudio» Villa, che canterà le più 
belle canzoni, Primissima visione. 
VITT. VENETO. 14.30: «La fiam- 
ma èlin carne» con Lana Trmer, 
Pier Angeli e Carlos: Thompso 
Metroscope: în technicolor. Vietato 
sì minori di 16 anni. 


AZZURRO. 14: EPiù vivo che mor 
toò, sensazionale technicolor. con 
Dean Martin, Jerry, Lewis, Janet 
Leich, Successo Paramount. 
BELVEDERE. 14: «Il figlio di Ko- 
cisss. Un'emozionante avventura in 
technicolor. R. Hudson.e B_ Rush, 
LUMIERE. 14: «Il cacciatore di 
fortuna». Trucolor, con John De- 
rek, Joan Evans e Jim. Dayis: 
MARCONI. 14.30: Un merdviglioso 
Superscope in technicolor: ell te- 
soro sommerso» con Jane Russell 
© Gilbert Romae: 

MASSIMO. 14: «Orgoglio, di raz- 
za», Inebriante technicolor Univer- 
sal con Jane Russell, fremente di 
serisualità. e Jeff, Ghandieri n 
Novo crier, 1s: «Non b'è amore 
più ‘erande». La più bella: storia 
d'amore, ‘con Antonella Lualdi e 
Franco Interlenght 

RADIO, 14.30: «Tre americani a 
Parigi», technicolor musicale, con 
Tony Curtis, C. Calvet e G. Nelson. 
ODEON. 15: «Divorzio d'amore» 
con Inge Ngger, R. Lindner e Na- 
dia Tiller, Un film pieno di brio 
e di sentimento. 3 
FERR, S. VITÒ. 15.30: «Pioggia»; 
technicolor, con Rita Hayworth € 


Josè Ferrer. 
«Il figlio di AN 


SERVOLA. 16: 

Babà. Universal. 

VENEZIA. 15.30: «La pattuglia del- 
l'Amba Alagi» con Luciano Tajoli 
e Milly Vitale 
AL CARILLON DEL VERMUT 
DI TORINO. Dalle 21.30 orchestra 
Fallabrino. Feste: Tè pomeridiani. 
ENAL V. PITTONI (via S. Frane 
cesco, 4), Oggi, domani e domeni» 
ca, dalle ore 20.30 in poi, tratte 
nimenti danzanti. 


NUOVO 


J0NN 


ERICSON 


1] 


Al Cinema CRISTALLO 


CONTINUANO CON CRESCENTE SUCCESSO 
LE VISIONI DEL GRANDIOSO FILM METRO 


UO STEREOFONICO PERPR7Z 
Devellicata ANDREW MARTON «Prodotti diari 


«Contro tutto;.. contro tutti. 
travolgente seppe 


OGGI al Cine MASSIMO 


UNA FORMIDABILD COPPIA D'INTERPRETI 
JANE RUSSEL e JEFF CHANDLER 


ORGOGLIO: 


TECHNICOLOR 
la passione 
creare tin miracolo» 


Oggi al Garibaldi 


IN PRIMA VISIONE UN FILM 
UMANO — COMMOVENTE — PASSIONALE 


IL GRANDE ADDIO 


con L. ROSSI - Dì MAGGIO - J. KITZMILLER 
e con il piccolo ANGELO 


Il film che ripeterà il successo di «Angelitos Negros» 


DI RAZZA 


E UN FILM 
UNIVERSAL 


uno. N {po 


ere 


i IN TEMA D’IMPORTAZIONE DEI CALCIATORI 


Onestiperl'abrogazione 
del provvedimento di polizia 


Promessa la riforma del regolamento -Il presidente 
del Coni deplora l’intervento dei parlamentari 


Roma, 3 


Sulla questione dei giocatori 
di calcio stranieri che continua 
ad essere dibattuta con molta 
vivacità, il direttore dell’agen- 
zia AI.S. ha sottoposto all'avy. 
Onesti alcune domande alle 
Ò quali il presidente del CONI 
4 ha risposto nella maniera che 
A segue. > 
DOMANDA: «Quale dovrà es- 
sere, a suo giudizio, l’atteggia- 
{ mento della Federazione giuoco 
calcio în fatto di tesseramento 
di giocatori stranieri». 
RISPOSTA: «La famosa di- 
sposizione emanata dal Mini 
ih stero degli Interni il 28.5.1953 
ha senza dubbio un valore at- 
tuale per la F.I.G.C.; lo stesso 
Comitato olimpico, il quale ha 
per legge una vasta facoltà di 
| regolamentazione della materia 
Î sportiva, non potrebbe contra- 
{ stare il disposto del Ministero. 
Im nessun caso perciò la rego- 
lamentazione dei giocatori stra- 
nieri in Italia potrebbe. essere 
contraria alle norme della leg- 
ge di P.S. sulla residenza degli 
stranieri. Non può quindi figt- 
tarsi. l'ipotesi (che la F.I.G.C. 
tesserì un nuovo giocatore stra- 
i niero applicando ie proprie nor- 
i me interne ed ignorando le di- 
sposizioni del veto che essa ha 
il dovere di tener presenti». 
D.: «Qual è il parere del CO- 
NI sulla nota disposizione di 
Polizia e sul mantenimento del- 
la sua efficacia?» 
‘R.: «La disposizione che bloc- 
cava l'ingresso in Italia di nuo- 
vi calciatori stranieri venne 
emessa in un momento critico, 
$ allorquando si temeva che la 
cosiddetta invasione» dovesse 
assumere proporzioni allarman- 
ti. Bisogna riconoscere che la 
FI.G.O. corse presto ai ripari 
‘adottando norme limitative che 
î per la stagione 1955-56 autoriz- 


zavano il tesseramento di un 
: solo giocatore straniero per: o- 
CI gni squadra di Serie A, Fu ap- 
i punto a seguito di tali decisio- 
ni che io personalmente e per 
due volte, con lettere in data 
11 novembre 1953 e 28 novem- 
‘bre dello stesso anno, sollecitai 
Ma, Presidenza del Consiglio 
l'abrogazione della disposizione, 
ma senza» successo. Non venne 
cioè compreso che il risultato. 
—dél’’întervento era” stato otte 
nuto. Forse gli insuccessi in 
‘certe partite internazionali fu- 
Tono presi come motivi per il 
mantenimento in vigore della 
disposizione. In Italia Je scon- 
fitte del calcio sono tremenda- 
mente noiose e mettono in agi- 
‘tazione molta gente. 
L'Inghilterra, maestra del 
gioco del calcio, potette essere 
rovinosamente battuta dall'Un- 
‘ghetia in casa e fuori senza 
; che un solo deputato o un lord 
} si alzasse a protestare dal suo 
scanno, contrariamente a quan- 
to si è avuto da noi, Il CONI 
ha già ripetuto varie volte che 
la questione dei giocatori stra- 
nieri non ha un valore fonda- 
mentale. Questo è noto anche 
alla Federazione che ha, infat- 
ti, promesso di condurre a ter- 
mine entro l'annata in corso, 
‘una seria riforma di struttura 
per ovviare alle manchevolezze 
che essa stessa denuncia. Ma 
forse la cronaca ha eccitato gli 
ii spiriti in maniera che abbiamo 
Ri dovuto sentire gli attacchi in- 
DI discriminati contro un buon nu- 
mero di presidenti di società 
calcistiche. Ciò non è giusto, 
perchè costoro sono fra i più 
‘autorevoli nella massa dei cin- 
quantamila dirigenti sociali 
Li che vanta lo sport italiano. Una 
facile demagogia vuol far cre- 
dere ad arricchimenti delle so- 
cietà di calcio e ad opulenze 
straordinarie. Io non conosco 
‘un caso nel quale un presiden- 
te di società calcistica abbia 


guadagnato una lira, mentre 50 
di molti che hanno rimesso di 
tasca propria somme notevoli. 

E' estremamente ingiusto at 
taccare i protagonisti di uno 
spettacolo che ha in Italia un 
‘enorme favore popolare, nè sì 
può accusarli di campanilismo 
se cercano di rendere più for- 
te la propria società. Se i cit- 
tadini di Milano o di Torino 
o di Roma o di Napoli o di 
qualsiasi altra città fanno del- 
la propria squadra di calcio 
una specie di bandiera in una 
pacifica battaglia, è anche lo- 
gico che i dirigenti delle locali 
Squadre cerchino di proteggere 
o di rinforzare questa bandie- 
ra. In conclusione io ritengo 
che i presidenti di società non: 
chiedano troppo, considerato 
quello che dànno e che la Fe- 
derazione, almeno nel settore 
degli stranieri, ha fatto tutto 
quanto poteva per adeguarsi al- 
le nuove circostanze». 

D.: «Stando così le cose, qua- 
le crede lei che possa essere Ja 
soluzione più auspicabile?» 

R.: «Per quest'anno non c'è 
miodo di modificare la situazio- 
ne e di ciò si saranno reso con- 
to anche Ia F.I.G.C. e le socie 
tà. Queste ultime, che fanno 
parte della nostra famiglia spor- 
tiva, ci dimostreranno la sen- 
sibilità e la comprensione alla 
quale sappiamo di poter fare 
appello. Il campionato è ormai 
in corso e in quest'epoca una 
qualsiasi eccezione a favore di 
una società danneggerebbe al- 
tre concorrenti al torneo, Ri- 
tengo invece che per l’anno 
prossimo Ia situazione potrà es- 
sere riveduta, perchè la norma 
di Polizia, più a lungo protrat- 
ta, creerebbe un contrasto — 
non desiderabile nè giusto — 
con l'autogoverno tecnico rico- 
nosciuto allo sport. Ci rivolge 
Temo al Presidente del Consi- 
glio on. Antonio Segni e al 
Ministro degli Interni on. Fer- 
mando Tambroni, personalità 
che hanno sempre dimostrato 
particolare comprensione per î 
nostri problemi, chiedendo una 
misura che modifichi, come ho 
già detto, la situazione presen- 
te. Siamo fiduciosi di poter ot- 
tenere una risposta favorevole 
anche perchè nel frattempo la 
ELI.G.C--evrà messo în opera il 
suo programma ar riforme co- 
stituzionali che porteranno. ad 
un nuovo.e più funzionale rior- 
dinamento della. Federazione 
stessan. 


In udienza da Tambroni 


Roma, 3 

Domani mattina i componen- 
ti ta presidenza federale della 
FIGC, Barassi, Pasquale e Be- 
retti, sì recheranno dall'avv. O- 
nesti. Il presidente del CONI e 
la presidenza federale della F. 
T.G.C. saranno quindi ricevuti 
dal Ministro degli Interni, on. 
Tambronî, per una esposizione 
della situazione calcistica. 


Julinho in Brasile 
per ire settimane 


Firenze, 3 
Molto probabilmente Giulio 
Botello, Julinho, | il. giocatore 
italo-brasiliano in forza alla 
«Fiorentina», partirà da Fi- 
renze la prossima settimana 
per il Brasile ove sì tratterrà 
una ventina di giorni, A_J 
linho sono giunte infatti noti- 
zie dal Brasile secondo cui le 
condizioni del padre sono bru- 
scamente: peggiorate e il ma- 
lato ha espresso'il desiderio di 
rivedere il figlio. Si ritiene 
quindi che, subito dopo la 
partita di domenica prossima 
con il Torino, Julinho, fruen- 


ANTICIPO DEL CAMPIONATO DI PROMOZIONE 


Tra Ponziana e San Giovanni 
Un pareggio spaccato (1a 1) 


Primo il gol dei rossoneri poi la replica 


Clima speciale alla gare fra 
le attuali capoliste, a punteg- 
gio pieno, del girone di Pro- 
mozione. Parità anche: di reti 
segnate nelle prime tre gare; 
pareggio infine nella partita 
giocata sul piccolo campo del 
San Giovanni. 

Doti e difetti dei due undici 
sono riapparsi nella partita che 
dovéva risolvere od almeno in- 
dicare quale delle due compa- 
gini meritava la palma della 
: migliore; doti agonistiche: im- 

pegno, caparbietà, resistenza 
ai colpi, sono emerse con spien- 
dida continuità, le doti tecni- 
che un po' meno, Era logico 
attendersi un tanto in una 
partita di «gran campanile». 
Da ammirare senz'altro la di- 
fesa del San Giovanni anche 
se troppo decisa negli inter- 
Venti sull'uomo, con troppi pie- 
4 di e gambe per aria ed anche 
cariche abbastanza durette; nei 
rossoneri ancora un po' d’inde- 
cisione nelle fasi conclusive dei 
tiri a rete, indecisione dovuta 
per buona parte a passaggi 
poco esatti forse dovuti al rit- 
mo molto veloce che ha carat- 
terizzato tutto il gioco. Nei 
>iancocelesti un pizzico di tec- 
nica è affiorata, il Ponziana è 
squadra leggera, veloce, ha 
qualche individualità molto 
promettente, basa buona parte 
., della sua tattica sulla veloci- 
Î tà sia di puntate, che di rapi- 
di passaggi della sua linea di 

* attacco, 


In sintesi una bella partita 
nel primo tempo che è molto 
calata nella ripresa, sia perchè 
il Ponziana, aveva dovuto spo- 
stare all’ala il suo interno si- 
nistro, sia perchè gli ospiti 
‘hanno dato l'impressione di su- 
bire la pressione dei padroni 
di casa. Risultato esatto nel 
rapporto fra azioni d'attacco e 
volume di lavoro in difesa. 

La prima rete è stata segna- 
ta dal San Giovanni: al 26' un 
terzino del Ponziana atterra 
Del Grande; nessuna esitazio- 
ne da parte dell'arbitro a san- 
zionare il. «rigore» che Jur 
chich trasforma, Al 32' in area 
del San Giovanni viene faita 
una rimessa laterale, Plesnic 
raccoglie la palla ed effettua 
un lungo traversone sino ad 
Ubaldini che dalla zona destra 
di fondo campo aggancia al 
volo e saetta in rete, 

Una lode all'arbitro che, sen- 
za arrivare a espulsioni ha 
portato sino alla fine una ben 
difficile. partita con senso di 
buona. giustizia, 

V.M. 


MARCATORI: al 26 Turchich 
(SG) su rigore, al 82° Ubaldini 
(P). SAN GIOVANNI: Vagaia; 
Gottardi, Giombetti; > Mocchi 
Batich, ‘Pecile: Marchionni, T' 

Del Grande, > Jurchiei 
PONZIANA: Fornasai 
88) 


Braulin 
Bisiaccl 
si, Ruzzier; i Ci 
queni, Céntis, Plesnich, ARBI 
TRO: Zovatto di San Michele al 


Tagliamento, 


do anche dell'interruzione. del 
campionato prevista per gli 
incontri internazionali di Li- 
vorno e di Budapest, partirà 
in aereo per il Brasile ove si 
tratterrebbe fino alla fine del 
corrente mese di novembre. 


Ridotta la punizione 
‘a Travia Mannucci e Donati 


Roma, 3 

Nella riunione odierna, la C. 
AF. della FIGC ha tra l'altro 
preso le seguenti decisioni: 
Mannucci Ettore (gara Pro Pa- 
tria - Udinese, del 31-5-1958), 
squalifica ridotta a tre anni; 
Donati Spartaco (gara Pro Pa- 
tria - Udinese del 31-5-1958 
squalifica ridotte a due anni 
punizione giocatore Travia, 
Squalifica ridotta al 30-11-1955. 


IL PICCOLO 


Vittoria di Galiona 
Famechon non più 
campione d'Europa 


Parigi, 3 

Lo spagnolo Fred Galiana 
questa sera ha conquistato il 
titolo europeo dei pesi piuma 
battendo il francese Ray Fa. 
mechon già detentore del tito- 
lo, L'incontro sulla distanza 
di 15 riprese è stato interrot” 
to al settimo «round» quando 
Famechon non si è alzato dal 
suo posto al suono della cam- 
pana, 

Il Zenne Galiana, campione 
spagnolo dei pesi leggeri che 
non ha mai combattuto al di 
fuori della Spagna e della 
Francia, nel sesto «round» ha 
messo a segno una serle di 
uncini e di «uppercuts» che 
‘hanno visibilmente provato Fa- 
mechon, Questi, che ha 31 an- 
nì, e che per la dodicesima 
volta difendeva il titolo, poco 
prima della fine della ripresa 
ha avuto un momento di ir. 
ruenza combattiva, ma poi Ga: 
liana ha chiuso in vantaggio. 
Quando Famechon si è recato 
al suo angolo, aveva un occhio 
chiuso e la faccia gonfia. 

gi 


Il Prosidente della Repubblica 
ner. il: Trofeo. della Vittoria 


Il Presidente della Repubbli- 
ca ha messo in palio una Cop- 
pa d'argento per la XIV edizio- 
ne del Trofeo della Vittoria che 


IN PREPARAZIONE PER LA PRO PATRIA 


BRILLANTE LA TRIESTINA 
nella partita d’allenamento 


Vivace e corale la prima linea con Brighenti, Zaro e Szoke 


nel trio centrale - Un banale infortunio 


immobilizza Belloni 


Quasi un migliaio di spetta- 
tori hanno presenziato all’alle- 
namento a due porte effettuato 
ieri dalla Triestina allo Stadio 
comunale. Squadra allenatrice 
la Libertas che partecipa al 
campionato di Promozione. Al- 
l'allenamento ha assistito da 
spettatore il terzino Belloni il 
quale, mentre in perfette con- 
dizioni fisiche si stava allac- 
ciando una scarpa nello spo- 
gliatoio per scendere in campo 
con i compagni di squadra, è 
stato colpito da uno stiramento 
lombare che lo ha quasi immo- 
bilizzato. Un disturbo che può 
passare in un paio di giorni 
come anche prolungarsi. 

‘Agli ordini di Feruglio le due 
squadre hanno assunto il se- 
guente schieramento: Triesti- 
na: Nuciari; Meggiolaro, Toso; 
Petagna, Bernardin, Dorigo; 


si disputerà domenica 


Lucentini. Libertas:  Soldan; 
, Bubola, 
Jacobini; | Percossi, Petrucci, 
Biasi, Gregori, Tonelli (Fur 
lan). Poco prima della, fine del 
primo tempo Lucentini ha ri- 
preso il suo consueto posto al- 
l’ala destra sostituito da Brach 
che nella ripresa ha lasciato il 
terreno di gioco unitamente a 
Dorigo; î due sono stati sosti- 
tuiti rispettivamente da Passe- 
rin e Fontana. Sono stati gio- 
cati due tempi per complessivi 
settanta minuti. Cinque reti per 
i titolari (Zaro e Lucentini nel 
primo tempo), Passarin, Bri- 
ghentì e Lucentini nella ripre- 
Sa e nessuna per la squadra 
allenatrice, Quest'ultima ha 
svolto un gioco vivace, leggero 
2 tratti piacevole e se anche 
è riuscita rare volte a impegna- 
re difesa e portiere avversario, 


Brach, Zaro, Brighenti, Szoke, 


ha risposto pienamente allo 


— 


QUINTA DEL CAMPIONATO DI BASKET 


A Trieste e a Pesaro le squadre 
che hanno illuminato il torneo 


Le ragazze biancocelesti si battono per il primato - En- 
trano in scena le categorie inferiori con Goriziana e Itala 


I risultati della scorsa dome- 
nica sono valsi, per dirla con 
un verbo di gran moda, a ridi- 
‘mensionare un campionato che 
sembrava ormai appiattirsi in 
una situazione che aveva per 
punti fermi la riconosciuta su- 
periorità della Virtus e la con- 
genita debolezza di un paio di 
squadre giù impegnate nella 
lotta per la salvezza. Borletti, 
Como e Pavia, con i sonanti ri 
sultati ottenuti a spese rispetti 
vamente della Virtus, della Mo- 


tomorini e del Benelli, hanno 
TISUIEDERI UM7 COMO ‘re our se 


del torneo. Ma le sorprese non 
sono forse finite, in quanto un 
muovo interessantissimo» turno 
d'inconiri figura nel program- 
ma di fine settimana, 

Questa volta le «squadre mi- 
racolo», Borletti e Pavia, por- 
teranno a far ammirare ‘i loro 
ultimi acquisti (il termine è 
esatto) @ Pesaro ed a Trieste, 
Stephanidis e Andrjassevie si 
troveranno a giocare per la pri- 
ma volta in trasferta su campi 
molto difficili indicatissimi per 
mettere in risalto la loro indub- 
bia classe. Dirigenti, giocatori e 
tifosi del Borletti sono usciti 
domenica dal Palazzo dello 
Sport milanese addirittura elet- 
trizzati, ed ormai convinti di 
poter conquistare lo scudetto, 
impresa questa ritenuta soltan- 
to un'utopia fino @ dieci giorni 
or sono. Non siamo propensi, 
per il momento, a condividere 
tanto entusiasmo, e riteniamo 
il Benelli di Riminucci ostacolo 
molto dijficile da superare pur 
conoscendo molto bene, l’effet- 
tivo valore di Stephanidis, uno 
Îra i migliori giocatori europei. 
Potremo parlare nuovamente 
del «grande Borletti» solo quan- 
do anche Pagani, Gamba e 
Forastieri saranno ritornati in 
perjeita jorma, così come è già 
avvenuto per Romanyiti, e 
quando anche Pieri aurà trova- 
to il modo di inserirsi nella 
macchina segnapunti milanese. 

I ragazzi della Ginnastica s0- 
no ritornati da Bologna con il 
peso di una sconfitta che non 
può trovare nessuna attenuan- 
te. Non, possiamo renderci ra- 
gione, di così misera prestazio- 
ne da parte di ragazzi che otto 
giorni prima avevano entusia- 
smato per il loro spirito agoni- 
stico, Contro il Gira i bianco- 
celesti hanno. giocato svuotati 
di ogni volontà, oppressi, è stato 
detto a loro scusante, dal com- 
plesso dell'arbitro Dina. Non ci 
sentiamo assolutamente di ac- 
cettare per buona tale giustifi- 
cazione, in quanto degli atleti 
che sì rispettino devono reagire 
se mai con maggiore  ener- 
gia contro ogni avversa circo- 
stanza. Vogliamo piuttosto pen- 
sare dd una nerissima gior= 
nata di tutta quanta la squadra, 
che desideriamo rivedere dome- 
nica pronta alla rivincita, e 
decisamente intenzionata a far 
dimenticare la brutta narente- 
si bolognese, Capita a proposi- 
to il Pavia per mettere alla 
prova i nervi oltrechè la tec- 
nica e le capacità realizzatrici 
dei ragazzi di Zar. 

La squadra lombarda, che fi- 
no ad otto giorni fu poteva es- 
sere ritenuta avversaria di scar- 
so peso, ha visto enormemente 
aumentare le sue azioni nella 
borsa dei valori cestistici, dopo 
l'arrivo dello jugoslavo An- 
drjassevich; E domenica poi po- 
trà anche contare su Rochlitzer, 


TERZA SERIE 


(Prima giornata) 
GIRONE E 
ANCONA: Stamura-Don Bosco 

Trieste 
IMOLA: Virtus-Ferrara 
UDINE; Udinese-Lib, Vicenza 
ONE: Pordenone-Ro- 


CUARTA SERIE 


(Prima giornata) 
GIRONE € 
TRIESTE: Acegat-Muggesana 
BOLZANO: Bolzano-Reyer B 
GORIZIA: Safog-Monfalcone 


8, MARTINO Lupari: Berto- 
lo-5Lo Stormo Treviso 


PRIMA SERIE 


(Quinta giornata) 
BOLOGNA: Motamorini-Varese 
TRIESTE; Triestina-Pavia. 
ROMA: Stella Azzurra-Gira 
BOLOGNA: Virtus-Roma 
PESARO: Benelli-Borlotti 
LIVORNO: Camu-Reyer 


che finalmente ha trovato... lo 
accordo con. la società ala qua- 


le giù appartiene da un maia 
teatri SARRI 


di\ricordare che il Pavia ha 
sempre.sostenuto a Trieste degli 
incontri magnifici, valga per 
iuiti quello dello scorso anno 
vinto dalla Ginnastica per un 
solo canestro di scarto (69-67) 
soltanto negli ultimi secondi di 
gioco. Ci sono dunque tutte le 
premesse per un grande incon- 


s0 si risolva a favore della 
squadra bianconzzurta, 

Bologna e Roma saranno se- 
de degli altri incontri interes- 
santi della giornata. Virtus - 
‘Roma e Motomorini - Varese 
si disputeranno alla Sala della 
Borsa, mentre il Gira metterà 
in gioco al Foro Italico, contro 
la Stella Azzurra, il ‘primato 
della classifica. 

Autonomi - Bernocchi e Gin- 
nastica = Fiat sono i più impor- 
tanti numeri del programma 


FEMMINILE 
(Quarta giornata) 
TORINO: Autonomi-Bernocchi 
BOLOGNA: Bologna-Ozo 
FAENZA: Omsn-Udinese 
TRIESTE: Triestina-Fiat 


tro, ed abbiamo fiducia che es- 


=== 


—— 


IL TROTTO ALL'IPPODROMO DI MONTEBELLO 


Vassallo pieva Marengo 


Nel convegno odierno un’altra corsa per la classe 
massima - Îeri tre vittorie di Antonio Quadri 


6 competizione 


Antonio Quadri, un giovane 
professionista che ‘ormai ben si 
può dire che vada per la mag- 
giore, ha riportato nel convegno 
di ieri un triplice successo, ot- 
tenendo due vittorie in due del- 
le prove principali: con Vas- 
sallo contro Marengo e con Pa- 
tavino, puledro ancora da im- 
postare, contro Plenilunio. 

Vivace la lotta nella prova ri-. 
servata ai «prima serie». Quat- 
tro cavalli in lizza, ma tutti e 
quattro con serie aspirazioni. 
Alla fine della rincorsa con lo 
autostart, Tarso con una de- 
cisa puntata balzava al coman- 
do, mentre Marengo e Vassallo 
si ponevano nell'ordine alle sue 
spalle e il quarto concorrente 
Teano, come è ormai sua con- 
suetudine, «usciva» subito per 
‘animare la corsa. La conforma- 
zione assunta dalla gara resta- 
Va a lungo quella delle prime 
battute, Solo all'ultimo pas- 
saggio dinanzi alle scuderie 
Vassallo dava uno scossone alla 
prova uscendo con veemenza 
in terza ruota, a fianco di Tea- 
no che a sua volta era a lato 
di Tarso. All'ingresso sulla cur- 
va finale Teano restava legger- 
mente indietro e Vassallo ini- 
ziava la sua pressione contro 
Tarso, ma quest'ultimo. calava, 
per cui ‘all'ultimo momento; 
Marengo, rimasto sempre all’at- 
tesa. sortiva per dare battaglia 
a Vassallo, Ormai il traguardo 
era a due passi e le cose non 
mutavano, 

Con Patavino, Quadri ha 
inaspettatamente battuto Pleni- 
lunio che godeva dei generali 
suffragi. Il puledro che era al- 
l'esordio ha dimostrato di non 
essere ancora perfettamente re- 
gistrato pur avendo fornito una 
Velocità di un certo rilievo. E' 
certo che sì farà con il tempo. 
La terza vittoria della giornata 
îl giovane guidatore l'ha otte- 
nuta con Porfirione, pervenuto 
così alla terza affermazione 
consecutiva. E' um simpatico 
exploit che ci piace segnalare 
perchè premia una scuderia 
di nuova formazione creata con 
ina da giovani proprie- 
ari. 

Terza prova dell'interessante 
pomeriggio una corsa per «ama- 
toris, Ha vinto Gallodoro pilo 
tato da Umberto Vecchiet, da- 
vanti ad Tsolana che erà affi- 


I risultati: 

Premio Tarcento (vendere), 
L, 105.000, m, 1680: 1) Porfirio- 
ne (A. Quadri) 27; 2) Derbona 
28.5. 7 part. Tot.: 17; 11, 11, 14; 
(30). Premio Pieris, L, 132.000, 
m, 1250: 1) Patavino (A. Qua- 
dri) 29.1; 2) Plenilunio 292. 7 
part. Tot.: 79; 17, LL; (44); 98. 
Premio Cividale, Li. 100.000, m. 
2100: 1) ‘Tam Prà (L, Piratto) 
28.8; 2) Dubbio 282, 5 part, 
Tot.: 17; 11, 12; (24); 131, Pre- 
mio Tarvisio (amatori), L. 120 
mila, m. 1660: 1) Gallodoro (U. 
Vecchieb) 25/7; 2) Isolana 27.1. 
6 part, Tot.: 20; 23, 14; (49) 
42; Premio Codroipo, L. 100.07) 
m. 2030: 1) Agile (L. Baral 
29.4; 2) Lapalla 29.5. 7 part. 
Tot.: 58; 29, 18; (120); 107. 
Premio Carnia, L. 120.000, m. 
1700: 1) Vassallo (A. Quadri) 
25.3; 2) Marengo 25.5, 4 part, 
Tot.: 43; 16, 12; (62); 259, Pre- 
mio Ampezzo (ascend.), L, 100 


mila, m. 2000: 1) Bonaccin (L. 
Piratti) 30.2; 2) Filipepi 30.3. 3) 
Limpopo 20.5. 8 part, Tot.: 66; 


18, 17, 16; (147); 236; da. 5a 
e T.a: 38.970. Premio Camporos- 
so (interreg.-ascend.), L., 80.000, 
m. 1600: 1) Marco (A. Destro) 
28.3; 2) Babini 29.5; 3) Patrizia 
Bella 29.6. 8 part. Tot.: 45; 14, 
31, 30; (88); 306. 

Oggi, con inizio alle 14, quar- 
ta riunione della «Settimana ip- 
ica» che sta ottenendo ogni 
giorno uno schietto. successo 
Sportivo. Anche oggi tre corse 
con una dotazione di rilievo, ma 
una di netto spicco come con- 
tenuto tecnico e spettacolare. 
Si tratta del Premio dei Parchi 
che ha raccolto le seguenti i- 
scrizioni: Rockfeller, Taro, A- 
driano Romano, Clipper, Aldifà, 
Vassallo, Gallodoro, | Satellite, 
Prataiola, Erbarosa, Marengo e 
Quassia. In evidenza si pongo- 
no se ci si richiama ai recenti 
riferimenti Aldifà, Taro e Quas- 
sia che dovrebbero essere in 
primo piano nella lotta per il 
Successo. 

Ecco i nostri favoriti. Premio 
delle Passeggiate: (Davidson), 
Berghetto, Ostello. Premio delle 
Gite: Rotang, Vampiro, Calve- 
to. Premio dei Viali: Tiglio Ne- 
to, Porfirione, Morghengo, Pre- 
mio degli Argini: Cadirosso, 
Marrakesh, Nocina. Premio del- 
le Salite: Nadir, Tam Prà, Rio 
della Grana. Premio dei 'Par- 
chi: Aldifà, Taro Quassia, Pre- 


data a Marino Ebblin. 


mio delle Discese: Flora, Saha- 


Jemminile e non è impossibile 
che domani sera le ragazze di 
Guarinî si trovino sole a co- 
mandare la classifica, 
Domenica infine avranno îni- 
zio anche i campionati di se- 
conda, terza e quarta Serie. 
Complessivamente scenderanno 
în campo 112 squadre (16 — 32 - 
64) suddivise in. gironi di quat- 
tro squadre ciascuno. Fra le 
partecipanti alla 2.a Serie figu= 
tano anche le formazioni della 
dtalardi Gradisca e della Gori- 


raggruppamento. Don Bosco, U- 
dinese e Pordenone rappresen- 
teranno la pallacanestro giu» 
liana nella 3.a Serie, ed Acegat, 
Muggesana, CRDA Monfalcone 
e Safog Gorizia nella quarta. 


M. V. 


I migliori waterpolisti 


“alabardato Lenardon 
agli allenamenti collegiali 


La Federazione italiana nuo- 
to ha invitato a titolo speri 
mentale, il rosso-alabardato 
Giovanni Lenardon a parteci- 
pare agli allenamenti collegiali 
di pallanuoto che si stanno 
‘svolgendo a Genova. L'atleta 
dell'UST, appena ventenne, tro- 
vandosi a contatto con gioca- 
tori di provato valore interna- 
zionale, avrà modo di perfezio- 
nare le sue innate qualità di 
giocatore veloce e corretto. Era 
stato pure invitato un altro ros- 
soalabardato, Franco Tenze, il 
quale però ha dovuto rinuncia 
re per impegni scolasti 


MeCarthy vince perk.o. 


l’incontro con Swoboda 
Liverpool, 3 
L'inglese Sammy MeCarthy 
ha battuto questa sera per 
fuori combattimento il campio. 
ne austriaco dei pesi leggeri e 
piuma, Will Swoboda, al terzo 
round di un incontro sulla di- 
stanza di dieci riprese, 


il ce nui 


Calci tipografici. Causa il mal 
tempo, la partita che si doveva 
Svolgere sabato 29 ottobre, è stata 
rimandata a domani, alle ore 15, 
al campo lo Maggio, strada di 
Guardiella n. 7. S'incontreranno le 
squadre dell'Èditoriale Stampa Trie- 
stina e della Tipografia Litografia 
Moderna. 


ziana, incluse nel pia wiypieite) 


scopo che la Triestina si pro- 
pone in questi allenamenti. 


I rossoalabardati e special 
mente la prima linea sulla qua- 
le convergeva la curiosità dei 
tecnici e degli ‘spettatori, ha 
lavorato con vivacità e brio, 
spesso anche con felice accor- 
do. Certe azioni manovrate, la 
rete di Lucentini nel primo 
tempo, il tiro a volo di Brighen- 
ti che ha costretto Nuciari a 
un difficile intervento e tante 
altre azioni sono state applau- 
dite dal pubblico soddisfatto. 
Alla fine tutti erano d’accordo 
nell'impressione che mai anco- 
ra, quest'anno s'era veduto un 
allenamento tanto brillante, I 
portieri (Soldan nel primo tem- 
po € Nuciari nella ripresa) han- 
no lavorato da negri. Molto at- 
tivo Zaro, Lucentini è Erighen. 
ti poco 


vità è stata molto apprezzata. 
Per la formazione che scen- 
derà in campo domenica pros- 
sima contro la Pro Patria l’alle- 
natore si è riservato di prende. 
re una decisione domani per: 
chè l'utilizzazione di Szoke è 
subordinata al nulla osta fede 
rale e il malanno capitato a 
Belloni rischia di modificare 
il programma per quanto ri- 
guarda la difesa. Per fortuna, 
la prova di Toso è stata lusin: 
ghiera, mentre, all’altro capo 
della linea, Meggiolaro si è bat- 
tuto col solito, alto impegno. 
Tn giornata i giocatori della 


gnano dove resteranno a far 
Vita in comune sino a domeni- 
ca mattina. 

Alle ore 10 di questa matti- 
na le riserve rossoalabardate 
partiranno per Mestre dove nel 
pomeriggio di oggi disputeran- 
no la seconda partita del‘cam- 
Dpionato cadetti. La comitiva 
tossoalabardata comprende i 
seguenti giocatori:  Gergolet, 
Rumitz, Bonazza, Martinelli, 
Metullio, Pintarelli, Svorenig, 
Gregori, Varglien, Cossar, Ver: 
bacci, Gelio, Rossi e Tomad. 

nr 


La preolimpionica dì pugilato 


Rossini in finale 
dopo due vittorie 


Grosseto, 3 

AI Teatro degli Industri sì è 
svolta la semifinale del torneo 
preolimpionico per le categorie 
dei pesi mosca, gallo, piuma, 
medi e massimi, Quasi tutti gli 
incontri sono andati alla di- 
stanza delle tre riprese, segno 
evidente che gli atleti si sono 
bene preparati. Nei pesi piuma 
il triestino Rossini dell'Accade- 
mia Pugilistica Triestina ha su- 
perato il turno e domani si bat- 
terà per la finale con il fortissi- 
mo Pedani. I pronostici lo vo- 
gliono vincitore, avendo il bra- 
vo e serio pugile triestino già 
superato due dei migliori espo- 
nenti della categoria e precis 
mente i favoritissimi Mainardi 
e Zucconi. 

Gli altri giuliani non hanno 
avuto fortuna in questo torneo. 
Perabò ha perduto ieri ai pun- 
ti contro Zanaboni, che stasera 
‘ha messo una ipoteca sulla vit- 
toria finale mettendo al tavola- 
to per il conto totale il veneto 
Scarabelis. Gli altri due pesi 
massimi, Lorenzini e Donaggio, 
hanno ‘perduto entrambi di 
fronte al romano Amati, ma il 
verdetto che dava sconfitto Do- 
naggio non ha trovato il favore 
del pubblico. 

Piuma: Pedani b. Martira- 
donna ai punti; Rossini b. Zue- 
catti ai punti; medi: Rumori b, 
Curzola ai punti; Fortilli b. ai 
punti Innocenti per forfait giu- 
stificato; Mosca: De Witt b. 
Bruni ai punti; Manca b. Man- 
nini per abbandono alla secon- 
da ripresa; gallo: Bertini b. 
Linzalone ai punti; Sitri b. 
Bottarelli ai punti; pesi massi- 
mi: Amati b, Donaggio ai pun- 
ti; Zanaboni b, Scarabelis per 
x. o. alla seconda ripresa. 


GIUOCO DELLA MIGLIOR SCUOLA 


a Belerado il 


LO SPARTAK DI MOSCA BATTE 


In grandi condizioni Netto 


Partizan (2-1) 


Belgrado, 3 

L'incontro tra il Partizan di 
Belgrado e lo Spartak di Mo- 
5ca giocato oggi sotto un cie- 
lo freddo e nuvoloso sÌ è con- 
cluso con la vittoria degli ospiti 
per 2 a 1 (1-1), L'inizio della 
partita è stato vivacissimo e 
l’undici del Partizan si è spie- 
gato immediatamente all’attac- 
co, riuscendo a sorprendere la 
pur formidabile difesa: russa 
con un tiro angolato al 10° 
Subito però l'attacco jugoslavo 
ha perduto di mordente, men- 
tre i russi, per niente impres- 
;sionati dal'gol subito, hanno co- 
minciato a premere con azioni 
sulla porta di Stojanovic. Il 
pareggio è stato ottenuto al 307 
del primo tempo, dopo che i 
russi avevano sciupato tre gol 
sicuri. 

Nel secondo tempo il Parti- 
zan ha cambiato due giocatori. 
I russi, sotto la regia di Netto, 
in gran forma, hanno sorpreso 


d'angolo il portiere Stojanovie, 
battendolo inesorabilmente. I 
secondo tempo è stato entusia- 
smante per la tecnica spiegata 
da entrambe le squadre e so- 
prattutto dagli ospiti apparsi 
registrati in ogni reparto, Il 
terreno molto pesante per la 
uggiosa pioggia caduta fino a 
‘mezz'ora prima dell'inizio della 
partita non ha impedito alle 
due squadre di mettere in evi- 
denza la loro ‘conoscenza tec- 
nica. 

Da notare che i moscoviti 
hanno svolto per dieci minuti 
del secondo tempo un gioco da 
manuale, Sfortunato il Partizan 
che al 44° della ripresa avrebbe 
potuto pareggiare le sorti con 
un tiro che uno dei difensori 
sovietici a portiere battuto sal- 
vò in extremis, 

Per il Partizan ha segnato 
la mezz'ala destra Pajevic, men- 
tre i due gol dello Spartak s0- 
no stati marcati dalla mezza 


ancora una volta su calcio 


ra, Tiberina, 


Atlantica 


È questo uno der celebri mo- 
delli = Veglia» con suoneria a 
ripetizione per coloro che sono 
legati, al mattino, ad un impro- 
rogabile orario di lavoro. Con 
una « Atlantica », dormirete fi- 
nalmente senza preoccupazioni 
perchè avrete l'assoluta certezza 
di essere svegliati all'ora dovuta. 
Non uno solo, ma sei lunghi trilli 
intervallati vi chiamieranno! (Co- 
sta L, 3.100, dazi escl). 


Wydesta 


È l'ormai famosa, indispensa. 
bile sveglia a quattro usi, con 
geniale sistema di chiusura @ 
pannelli scorrevoli. Ideale per i 
viaggi, è anche un meraviglioso 
gioiello-sveglia per camera da 
letto, un orologio-ninnolo per 
salotto e un orologio-avvisatore 
per tavolo da ufficio o da studio. 


Mandate in pensione la 
vostra vecchia sveglia! 


La vostra vecchia sveglia è ormai troppo 
brutta e malsicura. Con # soldi che vi fa 
aprecare in riparazioni potete procurarvi uno 
dei nuovi, convenientissimi modelli - Veglia» 


Triestina si recheranno a Gri-|. 


è un prodotto 
Borletti 


Impermeabili 
Soprabiti 
Mantelli 
Loden 

e Montgomery 
per UOMO, 
DONNA 

e RAGAZZI 
in enorme 
assortimento 


Dott. UGO CIOLI 


SPECIALISTA 

PELLE e VENEREE 

Ore 11.30-13.30 e 18-20 

VIALE £X SETTEMBRE: 20/111 
L elefono 96-384 


Prof, MARZIANI 


Docente universitario 


PELLE e VENEREE 


Ore: 11.30-12.30 e 18-19.30 
Via Rossini 14 — Telefono 37-124 


Dott. P. FILOGRANA 


SPECIALISTA 
PELLE e VENEREE 
Ore: 10-18 e 18-20 — estivi: 10-12 
VIALE XX SETTEMBRE 24/11 
Telefono N. 96396 


IRCO A 


è lieta di offrirvela 


MAGAZZINI del CORSO 


Corso Italia 1 
Telef, 29-043 


Prezzi imbattibili 


OSSERVATE 
LE VETRINE 


8! accettano Buoni rateali Forever., Aira, O.V., FF.SS., Prev. 
Sociale, Lioya, Italia, Osped. Riuniti, R.A.S,, Ass. Generall, Epovar 


Dott. A.deGiacomi 


Specialista veneree e pelle 


Riceve via Cicerone 11, 12-13 - 19-20 
Per appuntamenti telefono n. 23419 


Dott. SENIGAGLIESI 


SPECIALISTA 
PELLE e VENEREE 
Riceve dalle ore 12.30 alle 14, dalle 
16.30 aule 18 e dalle 19.30 alle 20.30 
Piazza della Borsa 10 - Telef, 24566 


CPECIALISTA MALATTIE 
PELLE e VENEREE 


Ore 11-18 e 17.30.19 
Via S. Lazzaro 15-11 - Tel. 38-030 


PROF. DOMENICO LONGO 


Specialista 

In Clinica  Dermosifilopatica 

MALATTIE DELLA PELLE 

VENEREE, ENDOORINE 

Via S. Caterina 5 - Pel. 29-077 
Orario: 11-18 - 17-20 


r  rm—_—__—_—m_—@ 
PESA BAMBINI 

BILANCE > ADULTI 
vostra disposizione noleg= 

som Dit micia €Al Lloyd». tal. 36747 


‘ala sinistra Isajev. 


mm _——_——' 


Venerdì, 4 novembre 
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IL PICCOLO 


SERVIZI DALL'INTERNO E DALL'ESTERO |" Emm 


LA PRIMA VISITA UFFICIALE DEL PRESIDENTE ALL'ISOLA 


| GRONCHI ACCOLTO IN SICILIA 


DA CALOROSE MANIFESTAZIONI 


Omaggi di autorità e di popolo da Messina a Catania 
Stamane a Palermo l’imponente celebrazione della Vittoria 


Messina, 3 

Il Presidente della Repubbli- 
ca è stato salutato, all'inizio 
della sua visita ufficiale, in Si- 
cilia come «simbolo dell'unità 
della Patria, custode delle li- 
bertà democratiche che furono 
conquistate nella lotta e nel 
sacrificio», Im questi termini 
gli ha rivolto il suo saluto il 
Sindaco di Messina, avv. Forti- 
no, nel porgergli il benvenuto 
in Municipio, 

Tl Capo dello Stato è giunto 
a Messina stamane alle 9.30. 
Nella traversata dello Stretto 
la nave-traghetto era state 
scortata da tre «Mas» della 
Marina militare che innalzava- 
no il gran pavese, Alla stazio- 
ne di Messina erano ad atten- 
dere il Presidente il senatore 
Bo, in rappresentanza del Se- 
nato, l'on. Scelba in rappre 
sentanza della Camera dei de- 
putati, i Ministri Martino, Ro- 
mita, e Mattarella con alcuni 
Sottosegretari di Stato e parla- 
mentari della Sicilia. Brano 
inoltre presenti il Presidente 
della Regione, on, Alessi, con il 
Presidente dell'Assemblea re 
gionale, on, La Loggia, e una 
schiera di altre autorità, 

TI corteo presidenziale è sta- 
to vivamente acclamato dalla 
folla che faceva ala al suo pas- 
saggio dalla stazione ferrovia- 
ria fino al Palazzo del Governo, 
Il Prefetto Russo ha presen- 
tato al Capo dello Stato l'Ar- 
civescovo Paino e le altre au- 
torità. La folla che si era ra- 
dunata nella piazza antistante 
il palazzo he acclamato lunga- 
mente il Capo dello Stato. che 
richiamato insistentemente, si 
è affacciato al balcone rispon- 
dendo al saluto dei messinesi, 

Dalla Prefettura il Presiden- 
te Gronchi ha raggiunto, sulla 
Rocca Guelfonia, il Tempio di 
Cristo Re, dedicato ai Caduti 
in guerra, ed ha deposto una 
corona, d'alloro davanti glsa- 
cello, Successivamente il Capo 
dello Stato ha visitato l'Istitu- 
to per la rieducazione dei bam- 
bini sordomuti «Annibale Ma- 
ria di Francia» e si è inferessa- 
to ai nuovi metodi di rieduca- 
zione, che gli sono stati illu- 
strati anche con esempi prati- 
ci dai Padri Rogazionisti, che 
‘hanno la direzione dell'Istituto. 

Il Presidente della Repubbli- 
ca, che era occompagnato dalla 

— consorte Donna=Caria; ha quin- 
di raggiunto il duomo, E” sta- 
to ricevuto sul sagrato dall'Are 
civescovo e dal Capitoto. Il Ca- 
po dello Stato ha sostato in 
raccoglimento. davanti all'alta- 
te del Sacramento, mentre la 
«Schola cantorum» messinese 
esernStgAlleluja» di Hendel, 

‘Gronchi ha quin- 
di conipiato una visita al tem- 
pio normanno, riedificato dopo 
la distruzione ‘della guerra, per 
poi raggiungere il Municipio, 
dove il Sindaco gli ha rivolto 
ufficialmente il benvenuto a 
nome dei cittadini e gli he 
‘porto in omaggio un esempla- 
te di pala di carretto siciliano 
ed ‘una pubblicazione su An- 
‘tonello da Messina, 

Alle 15 il Capo dello Stato 
‘ha lasciato Messina per Cata- 
nia, dove è giunto alle ore 17. 
Le (stazioni di Taormina-Giar- 
dinì, Giarre e Acireale, nelle 
quali il treno presidenziale si 
è brevemente fermato durante 
îl percorso, erano gremite di 
folla che acclamava il Capo 
dello Stato, al quale sono stati 
offerti fasci di fiori e ceste di 
frutta, omaggio spontaneo del- 
le popolazioni, A Taormina, le 
ovazioni della folla sono state 
particolarmente intense, insie- 
îme con inviti a tornare per 
una più lunga visita. Il Pre- 
sidente della Repubblica ha 


‘promesso, che tornerà, probabil. 
‘mente in occasione delle rap- 
presentazioni classiche al Tea- 
tro di Siracusa, nella prossima 
primavera, e in tale occasione 
è suo proposito completare la 
visita della Sicilia, 

Alla stazione di Catania il 
Presidente della Repubblica ha 
ricevuto gli onori militari da 
una compagnia di avieri con 
bandiera e musica. Il «corteo 
presidenziale è sfilato tra due 
ali di folla compatta, accla- 
mante al Capo dello Stato, al 
l'Italia, alla Repubblica; l'’en- 
tusiasmo della cittadinanza di 
Catania si è espresso in una 
‘manifestazione che ha viva 
mente commosso il Presidente. 

In piedi sull’automobile sco- 
perta, Giovanni Gronchi ha ri- 
sposto al saluto della folla, che 
gli ha rinnovato una fervida 
manifestazione di consenso 
quando, — raggiunta ia sede 
della Prefettura — egli è stato 
invitato ad affacciarsi al bal 
‘cone. 

‘Successivamente, nel Palazzo 
degli Elefanti, sede del Muni- 
cipio, il sindaco La Ferlita ha 
porto al Capo dello Stato il sa- 
luto della cittadinanza, e gli 
ha offerto una medaglia d'oro 
che fu coniata in occasione del 
150.0 anniversario della masci- 
ta di Vincenzo Bellini e la rac- 
colta di una annata della «Ri- 


vista del Comune», Anche al 
Palazzo degli Wlefanti il Pre 
sidente della Repubblica, ri- 
chiamato dalle insistenti accla. 
mazioni della folla, ha dovuto 
affacciarsi per rispondere sl 
saluto. 

In serata il Capo dello Stato 
ha presenziato, nel rinnovato 
Teatro Bellini, all'inaugurazio- 
ne della stagione lirica 1955 
1956; è stata rappresentata la 
opera «I Puritani» di Bellini. 

‘A mezzanotte il Presidente è 
partito in treno per Paletmo, 
dove domani presenzierà Sile 
celebrazioni del 4 novembre, 

ee I 


Si rifugia in Italia 


un contadino jugoslavo 
Gorizia, 3 

Un altro suddito jugoslavo, 
ha scelto la libertà, raggiun 
gendo il nostro territorio mer- 
coledì scorso. L’espatrio è av- 
venuto nella zona di Versa, in- 
torno alle 18. Il profugo è certo 
Aldo Srebernic, di Francesco, 
di 19 anni, contadino, abitante 
a Cerovo. Dopo aver attraver- 
sato îl confine, lo Srebernic si 
è presentato spontaneamente 
ai nostri finanzieri. Ha dichia 
rato quindi che intende rag. 
giungere la sorella, attualmen* 
te accolta nel campo profughi 
di Fraschette. 


L'Ambasciatore a Bonn 


BULGANIN CONFERMA 
la candidatura di zorin 


Mosca, 3 

Il Primo Ministro sovietico 
Buiganin ha confermato che 
Zorin, attualmente Vicemini- 
stro degli Hsteri, è stato scelto 
da Mosca quale primo Amba- 
sciatore sovietico a Bonn, su» 
bordinatamente, al benestare 
tedesco, 

Bulganin, in risposta a una 
domanda di un giornalista del- 
l'Ruropa orientale, ha dichiara- 
to che tacca. ormai zi tedeschi 
océidenitali decidere la. data in 
cui, ‘l’Ambasciatore | sovietico 
terra Bonn. Zorin, che par- 
la correntemente il tedesco, ha 
Visto recentemente aumentare 
la propria importanza nel cam- 
po degli Affari Esteri, ed ha 
per di più la fortuna di posse- 
dere una’ consorte che ‘è fra 
le signore piùvattraenti e raf- 
finate dell& società moscovita; 


Tre caccia «Ognitempo» 
consegnati alla base di Istrana 


Treviso, 3 

Alla ‘base &èrea di Istrana, 
sono stati consegnati oggi alla 
5La Aerobrigata tre muovi ae- 
roplani.«F. 86% di tipo «Caccia 
Ognitempo». Sono que: pri 
mi apparecchi costruiti dalla 
Fiat su disegni americani per 
reparti aerei europei e sono as- 
segnati al 6.0 Gruppo del 1.0 
Stormo alle dipendenze della 
5l.a Aerobrigata. Erano pre 
senti, tra gli altri il gen La 
latta, comandante la 50a ©. 
A. F., il gen Di Majo coman- 
dante da 2.a Z.A.T., il gen. Ne- 
groni comandante Ja Divisione 
«Folgore». Dopo la celebrazio- 
ne della Messa, il cap. pilota 
Serno è partito volo su uno 
dei tre apparecchi salendo a 
12\mila metri, da dove si è tuf- 
fato in picchiata superando il 
muro delasuono, 


LA CONFERENZA DI STASSEN A ROMA 


ESISTONO REALMENTE 
SPERANZE PER IL DISARMO 


Un messaggio del Ministro degli Esteri Martino 
Oggi lo statista americuno porte per Parigi 


Roma, 3 

Harold _Stassen, consigliere 
speciale del Presidente Risen- 
hower per il disarmo, ha tenu* 
to stasera presso la sede del 
Centro italiano per la ricon 
liazione internazionale  l'an- 
nunciata conferenza sui pro- 
blemi del disarmo, 

Per l'occasione il Ministro 
Martino ha inviato un messag- 
gio che, in sua assenza, è sta: 
to letto prima della conferen- 
za dal Sottosegretario agli E- 
‘steri on, Folchi, 

Stassen, dopo aver’ sottoli- 
neato le strette relazioni esi- 
stenti tra il Governo italiano 
e quello americano, consolida- 
‘te recentemente dalia visita del 
Segretario di Stato Foster Dul- 
les. ha affermato che lo svi 
luppo di un ampio, efficace e 
concreto programma per una 
limitazione mondiale degli ar- 
mamenti costituisce uno degli 
obiettivi essenziali della politi- 
ca estera americana, 

‘Al problema del disarmo è in 
separabilmente collegato quel 
lot della mtilizzazione (pacinos 
dell'energia atomica, Ci trovia- 
mo infatti sulla soglia del pro- 
gresso dell'umanità verso la 
realizzazione delle promesse pa- 
cifiche dell'atomo. «Da parte 
mia — ha detto Stassen — pre- 
vedo come molto probabile ura 
larghissima partecipazione del 
popolo italiano a questi frut- 


tuosi sviluppi consentiti dalla 
applicazione costruttiva della 
scienza nucleare, Voi disponete 
di una non comune e abbon- 
dante risorsa di operai, tecnici 
e imprenditori specializzati nel 
campo dell'industria elettroni- 
ca e degli strumenti di preci- 
sione, Queste sono basi di grane 
de importanza per l'era nuciea- 
re, Voi avete molta inventiva, 
enialità e attitudine ‘alle ri. 
cerche, Sono, questi, elementi 
vitali», 

‘Ricordati poi i precedenti del- 
la storica iniziativa presa dal 
Presidente Eisenhower a Gine- 
vra, il 21 luglio scorso, quando 
propose all'Unione Sovietica 
uno scambio con gli Stati Uniti 
di tutte le informazioni relative 
alle installazioni militari dislo- 
cate in ognuno dei due paesi, 
Stassen ha dichiarato che la 
questione del disanmo mondiale 
è veramente complessa e gli 
Stati Uniti non'pretendono 0 
credono che problemi così vasti 
possano essere risolti con brevi 
negoziati. 

«To parlo però a nome del 
Presidente Hisenhower quando 
affermo che noi non siamo, nel- 
l'attuale spirito di Ginevra, 
privi di speranze e riteniamo 
che progressi possono essere € 
saranno raggiunti. 

«Il nostro Presidente ed i no- 
stri concittadini appartenenti 
sia all'uno che all’altro dei due 
partiti politici — ha concluso 


L'EX ACCUSATORE DELL’EGIDI SI È DECI. 


== 


SO A DIRE LA VERITÀ 


Come fu tesa la trappola 
per estorcere la confessione 


Rivelazioni di Orazio Auteri sull' 


incarico avuto da alcuni îunzionari 


«Saremo puniti per il male che abbiamo fatto a quest'uomo» 


Roma, 3 

Orazio Auteri sì è presentato 
questa mattina dinanzi ai giu- 
dici dell’Assise di appello che 
processano perila seconda vol 
ta Lionello Egidi per l'uccisio 
ne di Annarella»Bracci, per ri 
stabilire Ta verita su quanto ac- 
cadde il 10 marzo 1950 negli uf- 
fici della squadra mobile di 
‘Roma. 

PRESIDENTE: «/ vostri ti 
morì erano infondati: vedo che 
siete arrivato sano e salvo in 
quest’aula. Possiamo congedare 
i carabinieri che vi hanno ac- 
compagnato al Palazzo dì Giu 
stizion. 

AUTERI: «Sono qui pronto 
a deporre il vero». 

PRESIDENTE: «Vi ricordo 
che già un’altra volta giuraste 
di dire la verità. Raccontateci 
ora con la massima esattezza 
i fatti di cui siete a cono- 
scenza», 

AUTERI: «Agli inizi dell'An- 
no Santo venni dalla Sicilia a 
Roma insieme a quattro amici 
per svolgere un commercio di 
tessuti. Fummo immediatamen- 
te jermati per accertamenti e 
trasferiti a Regina Coeli. Io 
jui il primo ad uscirne e mi 
adoperai con ogni mezzo per 
evitare l'applicazione della dif- 
fida emessa dai funzionari di 
polizia nei miei confronti. Riu- 
scii a rimanere a Roma. 

«Qualche giorno dopo — con- 
tinua l’Auteri — incontrai il 
commissario Angilella, e questi 
mi chiese di cooperare con la 


=== 


I PROBLEMI IN 


SOSPESO DEI PUBBLICI DIPENDENTI 


SOLLECITATA DALLA C.IS.L. 
UNA SOLUZIONE IMMEDIATA 


È stato chiesto un colloquio. al Presidente del Consiglio 
Revocadello sciopero indetto per domani dai parastatali 


Roma, 8 

Sotto la pxesidenza dell'on. 
Pastore si è riunito, in seduta 
straordinaria, il settore del 
pubblico. impiego della CISL, 
con l'intervento del segretario 
confederale dott, Cavezzali e 
dell'on. Cappugi, nonchè dei 
rappresentanti di tutte le cate- 
gorie interessate per puntua- 
lizzare la situazione relativa 
alle note questioni in sospeso 
circa l’attuazione del conglo- 
bamento parziale delle retri- 
huzioni degli statali. 

«Il settore — è detto in un 
comunicato — ha riconfermato, 
innanzitutto, di non poter ac- 
cettare il rinvio alla fase fina- 
le del conglobamento, delle so- 
luzioni dei vari problemi che 
formarono oggetto del: comu- 
nicato del Presidente del Con- 
siglio dell’11 agosto scorso». 

«Richiamandosi alla lettera 
inviata al Presidente del Consi- 
glio e al Ministro Gonella în 
data 22 ottobre — prosegue 
il comunicato —, con la quale 
la CISL riaffermava la sua 
posizione in merito a tutti i 
punti in sospeso per una solu- 
zione unitaria degli stessi per 
quanto riguarda soprattutto lo 
assegno di sede e il congloba- 
mento totale del premi d’inte- 
ressamento per i ferrovieri e 
postelegrafonici, .il settore ha 
rilevato la ormai estrema ur- 
genza di una decisione defini- 
tiva da parte del Governo e 
della conseguente convocazio» 
ne della Commissione parla- 
mentare, A tale scopo è stato 


stabilito di chiedere un im- 
mediato colloquio al Presidente 
del Consiglio per trarne gli ele- 
menti ai fini di adottare le con- 
seguenti decisioni», 

«Con l'occasione — conclude 
il comunicato — il settore de- 
nunzia all'attenzione degli or- 
gani responsabili che, nell’at- 
tuazione delle norme relative 
ai limiti massimi delle ore di 
lavoro straordinario, le singo- 
le amministrazioni adottano 
criteri talmente restrittivi da 
determinare un'effettiva ridu- 
zione dei compensi per lavoro 
straordinario, tale da diminui- 
re anche i benefici dell'assegno 
integrativo minimo a suo fem- 
po concesso». 

Il comitato direttivo della 
Federazione autonoma lavora- 
tori parastatali annuncia in 
un comunicato che «in relazio- 
me alle assicurazioni ricevute 
dalla Presidenza del Consiglio 
circa la immediata nomina del- 
la Commissione interministe- 
riale per la regolamentazione 
del trattamento economico dei 
dipendenti parastatali, assicu- 
razioni che sono state seguite 
dalla richiesta di designazione 
del rappresentante della Fede- 
razione stessa in seno a detta 
Commissione, ha deciso di so- 
prassedere allo sciopero di pro- 
testa fissato per il 5 novem- 
bre». Com'è noto, tutte le al 
tre organizzazioni sindacali 


della categoria avevano già 
preso analoga decisione o non 
avevano dato la loro adesione 
alla manifestazione, 


Polizia per indurre Egidi a con- 
fessare la sua colpa. Accondi- 
scesi a farmi rinchiudere insie- 
me a Michelangelo Fichera net 
Va stessa camera di sicurezza 
dove si irovava.il giardiniere 
di Primavalle. Per indurlo ad 
avere fiducia in noi, fingemmo 
di essere due Tapinatori e cì 
applicammo dei cerotti sul vol- 
to per fargli credere di essere 
stati percossi. In un primo mo- 
mento ci imitammo a parlare 
ira di noi dei maltrattamenti 
subitî. AL ritorno da un fittizio 
confronto con la donna che a- 
vremmo rapinato, aggiungem- 
mo: «Qui 0 si confessa, 0 si, 
muore». Egidi convinto della 
nostra buona jede, cominciò a 
lamentarsì anche lui per i du- 
ri colpi infertigli sotto i piedi 
durante gli interrogatori. Gli 
consigliammo allora di ammet- 
tere la sua responsabilità nello 
assassinio di Primavalle. Tm 
carcere avrebbe potuto ritrat- 
tare le sue dichiarazioni dinan- 
zi al magistrato. Egidi saltò în 
aria ed esclamò: «Ma come pos- 
so dire una cosa per l’altra?». 

«Insistemmo e riuscimmo @ 
convincerlo a fare un racconto 
qualsiasi aì funzionari di po- 
lizia. Consigliammo lo stesso 
giardiniere di scrivere due bi- 
glietti alla moglie per esortar- 
la a trovare testimoni che con- 
fermassero il suo alibi per la 
sera del delitto». 

Avv. MARINARO (difesa): 
«Chi jornì carta e mutita?». 

AUTERI: «Un maresciallo 
della Questura». 

Avv. MARINARO: «Ma chi 
ideò il testo dei biglietti?» 

AUTERI: q/o dettai ad Egidi 
quello che doveva scrivere». 

PRESIDENTE: «Fu il com- 
missario Angilella a suggerirvi 
quello che il giardiniere avreb- 
de dovuto scrivere alla moglie?». 

AUTERI: «Il funzionario par- 
lò di biglietti che avrebbero do- 
vuto far cadere l’arrestato in 
contraddizione, Non rammento 
se ju lo stesso Angilella a sug- 
gerirmi il contenuto dei bigliet- 
ti. Come posso ricordare, a di- 
stanza di cinque anni, tante 
Piccole cose?», 

PRESIDENTE: «Ma il com- 
missario Angilella vi suggerì 
proprio di far cadere Lionello 
Egidi în errore, o solamente di 
costringerlo a confessare le sue 
effettive colpe?y, 

‘AUTERI: «Alla Polizia pre- 
meva la confessione di Egidi: 
non so se ad essa interessasse 
che le notizie rivelate da Egidi 
Jossero vere o false. L’essenzia- 
le è che moi siamo stati dei vi- 
gliacchi a jarlo parlare. Sare- 
mo puniti per il male che ab- 
biamo fatto ai danni di questo 
uomo). 

PRESIDENTE: «Questo ri 
guarda le vostre coscienze. Piut- 
tosto difeci se rimaneste sem- 
pre tutti e due în camera di 
Sicurezza con Egidi». 

AUTERI: «Qualche volta u- 
scimmo fuori nei corridoi dove 
regnava una vera babilonia. 
Fuori della porta della camera 
di sicurezza c'era perfino il 
questore Polito. Alle 18.30 Fi: 
chera ju rilasciato. Fece crede: 
re ad Egidi di recarsi la sera 
stessa dalla moglie Teresa Lem- 
ma a consegnare ì biglietti. 10 
uscii alle 22.30». 

PRESIDENTE: «Notaste del- 
le lesioni sul volto di Egidi?». 

AUTERI: «No, mi accorsi s0- 
lamente che veniva sorretto 
per le braccia da due agenti 
quando usciva dalla guardina». 

PRESIDENTE: «Auvicinaste 
il giardiniere dopo la sua con- 
fessione?», 

AUTERI: «Sì, de giorni dopo 
jui invitato dal ‘commissario 
Angilella a rientrare in came- 
ra di sicurezza per chiedere ad 
Egidi con quale arma avesse 
ucciso Annarella Bracci. Il 
giardiniere non mi rispose ed 
i0 gli consigliai allora di riferi. 


te qi funzionari che l'omicidio 
era stato commesso con un col- 
tello: avrebbe avuto poi il tem- 
po di negare». 

PRESIDENTE: «n che gior- 
no. preciso decidestenderitrat 
tare ed andaste a chiedere con- 
Sigli all'avv, Mauro?». 

AUTERI: «Appianato ‘qual 
che, lieve contrasto con Miche- 
langelo Fichera, andammo nel- 
lo studio del penalista. Manca- 
va qualche giorno alla sentenza 
dell’Assise». 

PRESIDENTE: «Era il 16 
gennaio 1952. Perchè attende- 
ste oltre un mese per rivelare 
la. verità ai.giudici? Avevate 
deposto;îl 12 dicembre 1951 con- 
tro Egidi». 

AUTERI: «Solo nell’immi- 
nenza. della decisione dei ma- 
gistrati comprendemmo che do- 
vevamo evitare la condanna di 
un innocente. Decidemmo al- 
lora di scrivere una lettera ai 
magistrati che ju tradotia in 
buona forma dall'avvocato. Una 
copia di essa ju inviata ad un 
giornale romano. Un'altra ju 
depositata presso un notaio. 
Spedito l'originale per racco 
mandata, partimmo per Ca- 
tania». 

PRESIDENTE: «Nel primo 
interrogatorio reso, aì magistra= 
ti il 23 aprile 1950 narraste i 
particolari della confessione 
fattavi da Egidi. Da chi li ave- 
te appresi?», 

AUTERI: eEra la versione 
che circolava negli ambienti 
della Squadra mobile». 

PRESIDENTE: «Perchè non 
diceste al giudice la verità?». 

AUTERI: «Avevo paurù», 

PRESIDENTE: «Potevate far- 
lo come oggi nell'aula in cui 
si celebrava il giudizio di pri- 
mo grado», 

AUTERI: «Non potevo, Era 
presente tutta la Questura di 
Roma». 

PRESIDENTE: «Veniste già 
un'altra volta a Roma nel no- 
vembre 1953 per deporre in 
questo processo di secondo 
grado?», 

AUTERI: eSì, ed appena il 
Presidente comunicò il rinvio 
del processo! per una malattia 
dell'imputato; fuituvvicinato da 
un sottufficiale della polizia 
che mi comunicò un fono- 
gramma della Questura di Pa- 
lermo in cui si ordinava il mio 
fermo, Immediatamente fui 
tradotto in Sicilia. Non ebbi 
neppure il tempo di farmi rim- 
borsare le spese del viaggio di 
andata», 

Al termine dell'udienza il 
Pubblico Ministero ha letto il 
certificato penale dei due «vo- 
lontari della\ giustizia» dai qua- 
li risulta che essi riportarono 
dal 1933 in poi numerose con- 
danne per furto ‘ed altri reati 
minori. x 

Il processo riprenderà il 5 
novembre. 


Luce sul delitto di Milano 


Assassinato Il <barhone= 
gli rm accanto per due noti 


Milano, 3 


L'assassino del «barbone» 
Agostino Pallanza è stato ar- 
restato. Egli è Vittorio Valtel- 
lina, di 49 anni, da Crescenza- 
go, garzone di carbonaio, a 
Milano senza fissa dimora. 

Il Valtellina, che divideva 
con il «piemontese» il giaciglio 
sistemato nel cunicolo di piaz- 
za Trento, ha reso piena con- 
fessione, L'omicidio, secondo 
il suo racconto, ha avuto ori- 
gine da un litigio avvenuto 
domenica scorsa. Il Pallanza 
era rientrato presto e si era 
messo a dormire. Il Valtelli- 
na era arrivato alla «tana» 
qualche ora più tardi, alticcio 
come gli succedeva ogni sera, 
e si era messo a cantare & 


squarciagola. Il «barbone» ad- 
dormentato, svegliato di so- 
prassalto, l'aveva redarguito. 
Ne era nata una disputa, poi 
i due si erano .calmati esi era. 
‘ovmessi a dormire, 

Tl caso si ripeta*1umedì sera, 
e scoppiò la tragedia. I «bar- 
boni» vennero alle mani. Sem- 
pre secondo il Valtellina, ad 
un certo punto l'altro battè il 
capo contro una parete di ce- 
mento del cunicolo e si afflo- 
sciò a terra. Alloravegli affer- 
rò un mattone e infierì sul suo 
capo e sul suo Viso, strappò 
una manica da una vecchia 
gidcca, ne fece dei brandelli 
6 glieli ficcò in gola. Quindi, 
con una cintura gli legò le 
gambe all'altezza delle ginoc- 
chia. Commesso il crimine, lo 
omicida di mise tranquilla- 
mente a dormire vicino al cor- 
po dell'ucciso. Altrettanto, fe- 
ce la notte del martedì, dopo 
aver vagato per tutto il gior- 
no, nelle osterie della zona, 
finchè ieri sera il cadavere è 
stato scoperto e la polizia ha 
iniziato le sue ricerche. 

Il Valtellina, fermato in una 
osteria, era stato fra i primi 
a dare uma traccia per il ri- 
conoscimento del Pallanza, fa- 
cendone « il soprannome di 
«piemontese» edi indicandone 
con reticenza successivamente 
il nome. Finalmente, stamane 
ha confessato di essere l’auto- 
re del delitto ed ha firmato il 
verbale di confessione, 


Stassen — cercano con serietà 
e dedizione le basi per una pa- 
ce giusta e duratura, una pace 
in cui il genere umano possa 
concretare le promesse pacifiche 
dell'atomo». 

‘Alla conferenza erano presen 
ti il cara. Costantini, d Ministri 
Vanoni e Campilli, 31 Sottose 
gretario Ferrari Aggradi, il ca- 
po di S. M. della Difesa gen. 
Mancinelli, l'Ambasciatore degli 
Stati Uniti e numerosi rappre- 
sentanti del Corpo diplomatico. 
oltre a personalità dell'econo- 
mia e della cultura e un folto. 
pubblico. 

Stassen partirà domattina al 
le 7.20 alla volta di Parigi. 


«Tournée in Jugoslavia 
doi «Virtuosi di Roma 


Belgrado, 3 

Ha compiuto in questi giorni 
una riuscita tournée artistica 
in, Jugoslavia il complesso deì 
«Virtuosi di Roma», diretto dal 
maestro Fasano, I «Virtuosi di 
‘Roma? hanno riscosso a Bel 
‘grado, Zagabria e Lubiana 
Vasti consensi di pubblico che 
per la prima volta ha potuto 
conoscere direttamente in una 
esecuzione perfetta musiche 
del Seicento e del Settecento 
italiano. 


Falegname siciliano 


ucciso a fucilate 
Agrigento, 3 

Nella tarda serata di ieri a 
Montallegro è stato ucciso 4 
fucilate il falegname Rocco 
Cucchiara di 60 anni. 

Tre individui mascherati, 
presentatisi sulla soglia della 
sartoria di proprietà di Stefa- 
no Schembri, genero del Cuc- 
chiara, hanno spianato i fucili 
colpendo il Cucchisra in pieno 
viso e uccidendolo. Compiuto il 
delitto e trovatisi di fronte a 
numerose persone, che richia- 
mate dalle detonazioni erano 
accorse sulla strada, glì ucciso- 
ri hanno creato un' panico ge 
nerale spargendo la voce che 
nei dintorni si aggirava minac- 
cioso un cane idrofobo. Con ta- 
le stratagemma essi sono riu- 
sciti a fuggire. 


LA SCIAGURA AEREA NEL COLORADO 


Un esperto 


di balistica 


indaga sul disastro 


Si suppone che l'esplosione dell'apparecchio civile «DC 68» 
che ha causato 44 vittime sia dovuta a sabotaggio 


New, York, 3 

Le «United Airlines», che 
gestiscono la linea dove è av- 
venuta la tragedia di marte 
dì sera (un apparecchio esplo- 
so in aria causando la morte 
di 44 persone fra passeggeri e 
equipaggio), si sono rivolte per 
le indagini’ a Charles Wilson, 
specialista in esplosivi presso 
il laboratorio di polizia scien- 
tifica del Wisconsin. La scel- 
ta di questo perito giudiziario 
ha sollevato commenti perchè, 
benchè nulla si sappia ancora 
circa le indagini in corso, si 
ha la sensazione che la tra: 
gedia dell’apparecchio possa 
essere stata dolosa e causata 
da una bomba. 

Wilson è arrivato oggi a 
Denver in volo ripartendone 
immediatamente per la loca- 
lità del Colorado dove sì tro- 
vano tuttora sparpagliati i rot- 
tami del «DC 68» per circa sei 
chilometri quadrati di pasco- 
li e campi di bietole, Finora 
nessuno osa azzardare alcuna 
ipotesi sui motivi per cui un 
apparecchio di questo genere 
sia esploso in aria dopo so- 
lo undici minuti dal decollo. 

pra 


INCIDENTI PROVOCATI 
dalle piogge in Abruzzo 


Pescara, 3 


Le abbondanti piosse cadu- 
te in questi giorni su tutta la 
regione abruzzese-molisana fan« 


no registrare numerosi inciden- 
ti e allagamenti. 

Nei pressi della stazione fer- 
roviaria di San Martino in 
Pensilis, il traffico sulla linea 
Campobasso-Termoli è stato in- 
terrotto ieri sera, A causa del 
cedimento del terreno che s0- 
stiene le traversine uei binari, 
il rapido 634 in arrivo a Ter- 
moli alle 20.08, è deragliato. 

Sull'altipiano delle Cinque 
Miglia, sul Parco nazionale di 
Abruzzo e nell'Alto Molise pio 
ve ininterrottamente da venti- 
quattro ore, 

A Scanno è crollata la volta 
di una cappella del cimitero: 
le numerose persone riunite in 
preghiera, in occasione della 
commemorazione dei defunti, 
‘hanno fatto appena in tempo 
a porsi in salvo. rom 

A Spoltore, in provincia di 
Pescara, durante la notte si è 
aperta Una voragine che ha 
fatto crollare l'ala di un edifi- 
cio. I vigili del fuoco di Pesca- 
ra sono accorsi ad Alanno, do- 
ve il centro abitato, per la se- 
conda volta in un mese, è ri- 
masto allagato. 

Su terra di Bari, oggi si è 
abbattuto un violento nubi 
‘fragio, La pioggia ha provoca- 
to vasti allagamenti nel capo- 
luogo e nelle campagne della 
provincia. Il tempo non accen- 
na a migliorare. 


CHINO ALESSI 
Direttore responsabile 
Edito dalla _S. E. T. 

Stab, Tip, Triest, - Via S, Pellico 8 


Gli avvisi economici posso- 
no essere ordinati presso la 
Unione Pubblicità Interna 
zionale U, P. I, via S. Pel 
lico n, 4, pianotérra, o invia- 
ti a mezzo posta, con relativo 
importo, allo stesso indirizzo. 

Coloro che non intendono 
dare il proprio indirizzo nel- 
l'avviso, possono servirsi, per 
il recapito delle offerte, delle 
caselle istituite nei nostri uf- 
fici verso pagamento della 
quota di abbonamento, che è 
di lire 40 per cinque giorni, 
Questi avvisi vengono accet- 
tati dalle 8,30'alle 13 e dalle 
1430 allo 18.50, 

Le eventuali lettere o cir- 
colarì reclamistiche con re- 
capito alle cassetto saranno 
cestinate. 

In testata di ogni singola 
rubrica è indicato. il prezzo 
per parola, Minimo 10 paro- 
le, Gli avvisi ordinati per la 
domenica subiscono una mag- 
giorazione del 20 per cento 
del prezzo. 

Agli importi degli avvisi'sì 
devono aggiungere la tas- 
sa governativa (comprensiva 
della tassa bollo di quietan- 
Za) in ragione del & per cen- 
to del costo dell'inserzione, e 
l'Imp. Gen, Entrata del3 per 
cento, 

Le offerte debbono, a nor 
ma di legge, essere affranca- 
te (con affrancatura sempli- 
ce, e mon per raccomandata 
o espresso) e spedite per 
posta, 


A Off. pers.servizio L. 10 
PRESTASERVIZI offresi mat- 


tino due ore. Cassetta 24573 
A UPI. 


B Rich. pers. servizio L. 25 


Linee commerciali in 


ITALIA - CENTRO. AMERICA 
NORD. PACIFICO 


P.fo «STROMBOLI» 


da TRIESTE |, .12.1155 
da VENEZIA .. 12.11.55 


toccando. NA= 
GENOVA, 
MARSIGLIA, BARCELLONA, 
(ORANO), (MALAGA), (CA- 
DICE), LA GUAYRA, PUER- 
TO CABELLO, CURACAO, 
CARTAGENA, CRISTOBAL- 
COLON, PUNTARENAS, C0- 
RINTO, CUTUCO-LA UNION, 
LA LIBERTAD, (ACAJU- 
TLA), SAN JOSE” DE GUA- 
TEMALA, (ACAPULCO), LOS 
ANGELES Hb., SAN FRAN. 
CISCO, PORTLAND, SEAT- 
TPLE, TACOMA, VANCOUVER, 


SEGUIRA': 
P.fo «VESUVIO» 


da TRIESTE "4.12.55 
da VENEZIA "12.55 


(MDSSINA), 
POLI, LIVORNO, 


Per prenotazioni di passe 


Pag. 7 


partenza da Trieste 


ADRIATICO - TIRRENO 
BRASILE - PLATA 


M/n «LEME» 
da TRIESTE .. 14.11.55 
da VENEZIA 15.11.55 
toccando (FIUMB), (SPALA- 
TO), NAPOLI, LIVORNO, 
GENOVA, LAS PALMAS, 
(RECIFE), RIO DE JANEI- 


RO, SANTOS, MONTEVI- 
DEO, BUENOS AIRES. 


SEGUIRA': 


P.io «A. BOZZO» 


da TRIESTE .. 12.12.55 


(circa) 


è è 1242,55 


(circa) 


da VENEZIA 


ggeri e carico rivolgersi: 


«ITALIA» S.p.A.N, - Sede di Trieste 


PIAZZA UNTA’ 
ZIA: 


PASSEGGERI: 


H Oggetti smarr. rinv. L. 25 


1 — Telefoni Ni 353-411 » 355-41 


- 29641 


<ADRIATICA» Sip.A:N. - Zattere 1441 - Tel. 20390 
Piazza San Marco 137 - 


Tel. 25-315 


———___________6 


O Commerciali L. 35 


CUCINIERA pratica per casa 
signorile alto stipendio per Ro- 
ma, Telefonare 51087. 50730 B 


O Richieste d'impiego L. 10 


‘A.A. PITTORE di appartamen- 
ti, applicazione carta parati 
offresi, Preventivi convenienti. 
Telefono 31187. 50717 C 
A. negozio confezioni offresi 
sarto per lavori su misura e 
serie, Cassetta 16 A, SPI, U- 
dine, 6504 C 
GIOVANE, i7.enne, computi- 
sta, francese, tedesco, steno- 
dattilografo,: presenza, serietà 
offresi lavori ufficio seria Dit- 
ta, Cassetta 24541 C UPI. 

SIGNORINA 27.enne, seria, 
bella presenza, onesta offresi 


commessa, cassiera, incarichi 
i medico 
14226 © UPL 

CC Artigianato L. 20 


‘A, PERMANENTI tiepide me- 
ravigliose 1200 complete. Pro- 
fumeria Villa, Gallina 6, tele 
fono 93922, ‘70108. CC 
PELLICOCERIA Ferluga ese- 
gue su misura confezioni guar- 
nizioni con modelli recenti. 
Prezzi di convenienza, Telefo- 
no 31253, San Nicolò 22. 

PERMANENTI complete tie- 
bide francest 1000; Oreor Pax 
stel Gioiello Super Fula bellis 
sime, Salone Marisa, Terza Ar. 
mata 5, tél 31589; 70109 CO 
RIPARAZIONI giocattoli mec- 
canici-elettrici; oggetti artisti- 
porcellane, Bambole cellu- 
loide, plastica, Pezzi ricambio 
bracci gambe ‘teste parrucche. 
Coroneo'1. 50739 CC 
SARTA, taglia; prova, confezio= 
na modelli, taglia modelli in 
carta. Via dell'Istria 19-IT, Pe- 
rei 2682 00 


D Offerte d'impiego L. 25 


GARZONA i4enne cerca Mo- 
disteria Filippini e Posarini, 
viale XX Settembre 1. 

50675 D 
GEOMETRA o perito edile 
anche capace disegno cerca 
impresa, Indicare età, eventua- 
li posti occupati, pretese, Cas- 
setta, 24583 D UPI, 


GIOVANE patente auto prati- [di 


co negozi alimentari cercasi, 
referenze, Offerte Cass, 24575 
D UPI. 


GUADAGNERETE bene gior- 


nalmente proprio domicilio. 
Scrivere Celli, Redi 23, Fi- 
renze, 6505 D 


RAGIONIERE cerca Società 
navigazione, pratica ramo, co- 
noscenza inglese, affidargli 
contabilità, Cass, 14223 D UPI. 
SIGNORINE giovani, bella 
presenza, attitudini ballo, cer- 
cansi per balletto internazio- 
nale. Insegnamento gratuito, 
Offerte: Mpiteatro, Veneto 14, 
Roma, 5000 D 
STENODATTILOGRAFA in- 
glese, francese, tedesco, ragio- 
neria cerca Società navigazio- 
ne. Cassetta 14228 DI UPI, 


E Rich. camere, pens. L. 25 


MATRIMONIALE comodo cu- 
cina cercano coniugi presso 
sola, 12.000 mensili. Cassetta 
24569 E UPI. 


F Off. camere epens. L. 25 


A. CAMERA affittasi via Udi- 
ne 44, L, 6000, escluso donne. 
10127 P 
CAMERA una persona, bella, 
telefono affittasi distinto. F. 
Venezian 30, 70115 F 
MATRIMONIALE cucina ba- 
gno telefono affittasi presso 
sola. Kandler LI, Olivetti, 
mi 
STANZA bellissima affittasi, 
via Rossetti 11, pianoterra. 
10118 FP 
———__ 


(ci) Istruzione L. 25 


A. DATTILOGRAFIA prima 
scuola autorizzata, lire 40 le 
zione, Gatteri 12. 56 S 
BERLITZ School, lingue este 
re, lezioni individuali e collet- 
tive. Traduzioni, perizie, esami, 
Ponterosso 2. telefono 28121, 

MATEMATICA computisteria, 
ragioneria, latino, lingue mo- 
derne. istruiscono insegnanti 
pratici. Stuparich' 8. 70112 G 


BIANCO 
dr. KNAPP 
peri DENTI 


ai Preparato speciale per 

togliere ai denti le pa. 
tine seure e le mac. 
chie di nicotina. 


PZ elle Farmacie. 


BORSA porta atti smarrita lu- 
nedì scorso, Al porgitore man- 
cia competente, Aprirla: den- 
tro trovansi documenti vari u- 
nito indirizzo. 70118 E 
RINVENITORE braccialetto 
nome «Vera» e data è pregato 
recapitarlo via dell'Istria 64 
Gustini, verso ricompensa. 
70126 H 


—____________ 
I Off.appart. bott. L. 25 


APPARTAMENTO 3 stanze, 
bagno, 12,000 mensili affittia- 
mo compensando, Alabarda, S. 
Spiridione 6. 50731 I 
CAMERA cucina V piano via 
Battisti cedesi con mobilio 
condizioni trattabili esclusi in- 
termediari, Cass. 14239 I UPI. 
LOCALE vasto fornito acqua 
luce affittasi, Visitare Barcola 
Boveto 50, Amministrazione 
Persi, Torrebianca 39, 70120 I 
QUARTIERE camera e cucì 
na affittasi compenso spese, 
affitto minimo, ‘Salita Gretta 
n, IT. 50673 I 


M_ Vendite d’occas. _L. 25 


AAA, «ZOPPAS» «Stice» «Ae 
quator». Cucine elettrogas, 
combinate legna carbone. Stu- 
fe carbone, gas, elettriche, La- 
vabiancheria. Rateazioni, De- 
posito: Zennaro, S. Lazzaro 16. 

" 70087 ME 
A. ASSORTIMENTO, calzatu: 
re uomo donna bambino, Pe- 
‘dute;-pantofole, scarponi sci, 


vendita rateale, Ginnastica 1; 
primo, 


50726 M 


A. CUCINE economiche He 
lios, Supertropical, Superbian- 
ca, a carbone, legna, miste gas 
elettriche. Fornelli gas e gas 
liquidi vasto assortimento, ven 
si anche a piccole rate men- 
sili. Casalinga Triestina, Gin- 
nastica 24. 128 M 
CALZE fortemente ribassate! 
«Nylon» straordinarie da 870! 
Nylon uomo 350! «Irene», San 
Nicolò 31. 69633 M 
CUCINE economiche Zoppas a 
carbone gas ed elettriche; stu- 
fe a fuoco continuo Warm - 
Morning e Warstein; stufe a 
gasolio ‘Federal; stufe elettri- 
che e gas; scaldabagni; va- 
sche, rubinetterie presso: «In- 
tra», via Roma 22, tel. 38548. 
Rateazioni, 50716 M 
CUCINE a gas CGE tre quat 
tro fiamme grande forno da 
duemila mensili solo presso 
«Negozio Borletti, via Mazzi- 
ni 16, QM 


EMIGRANTI: cassoni legno 
muovi vendo occasione. Telefo- 
nato 46487, 50691 M 


MACCHINA Singer occasione, 
altra Necchi vendonsi con ga- 
ranzia, Scuola ricamo gratui- 
ta. Tullio: Trieste, Battisti 1; 
Monfalcone, Corso del Popolo 
n, 28. 10110 M 
OLIVETTI Lexicon nuovissi- 
ma 80.000, livello Salmoiraghi 
nuovo 70,000, Perzan, via dei 
Lussini 21, Monfalcone, 

70125 M 
PELLICCIA petit-gris misura 
media vera, occasione vendesi. 
Tel, 42390, 50679 M 
‘PELLICCIA rat-musquè e man- 
tella volpi argentate taglia 
48 vendonsi. Telefonare 44742. 
STUFA: Bechi 4 elementi con 
tubi ottimo stato; bollitore Su- 
per porte doppie con vetri ven- 
donsi, Minzi-Gorresio, Rossetti 
62/T-IV. (casa nuova accanto 
Samatorio). 50735 M 
TAPPETI autentici persiani di 
varie misure e regioni persia- 
ne; esposti alla Casa d'arte o- 
rientale. Vendita d'occasione, 
Mazzini 5. 50657 M 
—_————+€—»—_—+—— 


N Acquisti d’occas. L. 25 


A. BOTTIGLIE verro, ferro, 
metalli, . stracci acquìstansi. 
Vittori, Carpison n. 20, telefo- 
no 38008. 86 N 
___——+— 


NN Mobili e pianof. L. 25 


A. ARMADI guardaroba 13.000, 
altri tre, quattro porte, Libre- 
rie bar, scrivanie, tavoli, se- 


diame, Mobiletto, lettistipo. 
Scale. Assortimento attacca- 
panni laccati 9000, imbottiti 


‘11.000, Reti metalliche, suste 
imbottite. Divanoletti ‘ 12.000. 
Materassi 2.800, Lettini 5.000. 
Carrozzine 5.000, Salotti imbot- 
fiti 45.000, Cucine modello a- 
mericano 68.000, 78.000, 88.000. 
Matrimoniali. Mobili singoli. 
Famosi materassi Permafiex. 
Tarabochia 6. 50639 NN 
PIANINO eventualmente mez- 
zacoda incrociate acquistereb- 


GRU «Loro Parisini» Modello 
16 per cantiere edile noleggia- 
si, Telefonare 35606, ore uf- 
ficio, 70128 O 
VANTAGGIOSI scambi ogget- 
ti oro usati e preziosi otterre- 
te presso oreficeria Stermin, 
via Mazzini 40, telef. 2045, 
___________€ 


P_ Rappr. piazzis 15) 


ILTE cerca produttori provet- 
ti già introdotti collocamento 
produzione litografica tipogra- 
fica. Precisare pretese aziende 
frequentate zona conosciuta 
volume produzione referenze. 
Scrivere Corso Bramante 20, 
Torino, 6506 P 
IMPORTANTE azienda coto- 
nerie foderami rayon Alta Ita- 
lia cerca rappresentanti intro- 
dottissimi buon dettaglio. Re- 
ferenziare, Scrivere: Casella 
23.C, SPI, Milano, 5001 P 
FABBRICA cavi elettrici cer 
ca rappresentanti già introdot- 
ti. Pubbliman, Casella 21 B; 
Alessandria, ‘5002 È 
PRODUTTORI esattori, per 
raccolta e rinnovo abbonamen- 
ti pubblicazioni periodiche cer- 
cansi da importante organiz 
razione libraria, per ogni, ca- 
poluogo provincia. Preferenza 
a. elementi garantiti o cauzio- 
nati, Offerte a- 
SPI, via Parlamento 9, Roma. 
6500 P 


Q_ Auto, moto,cieli L. 40 


A, FIAT 1400 "55, 1100 TV, 
100/108, 600, 1100 2 1400 ‘51, 
500 A, Belvedere, Ardea '52. 
Cambi. Rateazioni, S. Nicolò 
12, Duplica, Telefono 24130, 

50724 Q 
AUTOCARRO 615/N nuovo 
consegna pronta. Rivolgersi 
Fiat-Autotecnica, piazza O- 
berdan 8, TOT Q 
AUTOCARRO _ 615/N, 15.000 
km, vendesi, Telef, 90978. 

70116 Q 
BELVEDERE ottime condi- 
zioni, accessori vendesi, 
Conti 7, Leuz, 124 Q 
VESPA' 51 vendesi mattinata. 
Crociferi 2, magazzino, 

70124 Q 


E Cap. soc, cess.az. _L, 50 


AGENZIA affari, centrale, cer- 
ca collaboratore capace. Cas- 
setta, 24581 R UPI, 
GERENTE orologeria orefice- 
ria con capitale assicurato cer- 
casi. Massima serietà, Casset- 
ta 24579 R_UPI, 
LAVANDERIA grande cedesi 
® Casarza Delizia (Udine); di 
mediazione lire 50,000 a qua- 
lunque mediatore. Rivolgersi: 
Parla Pietro, Medici 6, Udine. 
MUTUI ipotecari trattansi ra- 
pidamente con la massima di- 
screzione. Tel, 23317, 70128 R 
TRATTORIA centro, altra O- 
picina con ballo darei gestio- 
ne, Sanlazzaro 8, bar. 24581 R 


S Case, ville, terreni L. Eu 


ALLOGGIO 2-3 camere acces- 
sori prontamente disponibile 
acquistasi, esclusa — periferia. 
Offerte Cass, 24570 S UPI, 
APPARTAMENTI condominio 
liberi 2-8 stanze, tutti confort, 
ascensore, casa costruenda; 
massime ’ facilitazioni paga- 
mento vendonsi, Carli, Sì Mau- 
ribio 4 50740 S 
APPARTAMENTO condomi- 
nio pronta entrata, casa nuo- 
va, 2 stanze, soggiorno cucini- 
no bagno, poggiolo, cantina 
vendesi, Carli, S, Maurizio 4. 
50740 S 
APPARTAMENTO libero 4 
stanze accessori paraggi via 
Franca vendesi esclusi inter- 
mediari, Telefonare 33388. 
CONDOMINIO appartamento 
libero centralissimo camera 
cucina vendesi, Amministra- 
zione Persi, Torrebianca 39, 
70119 S 
COSTRUZIONE nuova ven- 
diamo bellissimi 8 grandi stan- 
ze, soggiorno, poggiuoli, con- 
forti, ottime rateazioni. Ala- 
barda, S. Spiridione 6. 50731 S 
VILLETTA nuova, 2 stanze, 
soggiorno, cucinino, doccia, 
2000 mq. giardîno, Opicina vene 
desi 2.900.000. Carli, S. Mau- 
rizio è. 50740 S 
VILLETTA giardino autori 
messa vuota vendesi. Via Be- 
senghi 34, sabato dalle ore 10 
alle 12, 14 allo 17, telef. 42381; 
esclusi’ mediatori. 50659 S 


To) sofovi 


es chi volete 


ma non abbiate alcun dubbio 
nella scelta del fotografo; 


di dfolo 
QGiorna fo. 


mette a vostra disposizione 
un'organizzazione moderna e 


Basta telefonare al 
93-523/4 


rapida. 


besi. Offerte Cassetta n, 24574 
NN UPL Ù 


Casella 55, 


IL PICCOLO Venerdì, 4 novembre 1955 


Ni 
x 


"Mi dica,Ingegnere, 
davvero questo 
Esso Extra Motor Oil 


b_n 


a lo ll 
E così straordinario 


Tecnico Esso: “Direi che lo si può addirittura definire un prodotto ri- 
voluzionario per l'insieme delle sue eccezionali qualità. Infatti l'ESSO 
EXTRA MOTOR OIL “ORO” offre agli automobilisti la prima completa 
gamma di MULTIGRADE MOTOR OILS (oli motore a gradazione multi- 
pla) che assicurano la migliore prestazione con la massima economia., 


AUTOMOBILISTA: “Mi vuole illustrare Ue Sua afferma» 
zione ?,, 


Tecnico Esso: “Volentieril Con l'ESSO EXTRA MOTOR OIL “ORO” 
Lei realizzerà: avviamento rapido, massima potenza e brillante ripresa, 
unitamente a minor usura e migliore pulizia del motore, risparmio di 
benzina e minor consumo diolio.,, 


AITOMOBILISTA * “fassè-che quasto mvovo olio Esso ne —_______—@ 
: duce l’usura del motore ?,, 

Tecnico Esso “Le speciali qualità dell'olio base insieme ad un parfico- 
lare additivo, fanno sì che l'ESSO EXTRA MOTOR Oil “ORO” possa 
scorrere perfeltamente anche a motore freddo consentendo una imme- 
diata e completa lubrificazione. Vi è poi un altro composto chimico 
ESSO che aumenta la resistenza del velo lubrificante e permette quindi 
una completa protezione degli organi del motore alle più alte tempe- 
rature. | pratici esperimenti effettuati nei laboratori americani ed euro- 
pei della ESSO hanno dimostrato che l'ESSO EXTRA MOTOR OIL 
“ORO” raddoppia la vita del motore.,, 


AUTOMOBILISTA: “Lei ha anche affermato che con questo 
olio sì realizza la massima potenza. Me 
lo vuole spiegare ?,, 

TecNIcO Esso: “È facile Gli additivi contenuti nell'ESSO EXTRA MO- 

TOR OIL “ORO” mantengono pulito il motore eliminando morchie e 

vernici che, come è noto, riducono sensibilmente la potenza. Inoltre la 

sua composizione è tale da minimizzare la formazione di depositi car- 
boniosi: viene quindi ridotto. il pericolo della detonazione e si può 
sfruttare totalmente il.numero di ottano del carburante.,, 


AUTOMOBILISTA: ‘Ma allora quest’olio risolve tutti î pro- 
blemi?,, 


Tecnico Esso: “Effettivamente l'ESSO EXTRA MOTOR OIL “ORO” 
MULTIGRADE, nella sua gamma completa di oli motore ad ampio cam- 
po di sicurezza, soddisfa tutte le esigenze di ogni macchina nelle sue 
diverse possibili condizioni di esercizio in ogni stagione Soltanto una 
grande Società, quale la ESSO che possiede impianti fra i più grandi 
e perfezionati del mondo, dotati di laboratori scientifici di prim'ordine 
e dove duemila tecnici studiano continuamente i problemi più difficili 
della tecnica motoristica, è in grado di offrire un lubrificante. così 
eccezionale.,, 
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AUTOMOBILISTA: ‘Lei mi ha convinto. Quando dovrò cam- 
biare l'olio al mio motore chiederò il 
nuovo ESSO EXTRA MOTOR OIL “ORO”. 
Per i carburanti, Ingegnere, ha qualche 
consiglio da darmi ?,, 

TecNIcO Esso: “Usi carburanti ESSO studiati perle particolari necessi- 

tà di ogni stagione. Mi riferisco tanto alla benzina ESSO che al Super- 

carburante ESSO EXTRA che sono entrambi stagionali. Anche il gui- 
datore più esigente ne è pienamente soddisfatto. ll carburanti ESSO 

WINTERGRADE, per la stagione invernale, consentono, tra l'altro, pron- 

ta accensione, rapido raggiungimento della temperatura di regime ed 

evitano la diluizione dell'olio e la formazione di ghiaccio nel carbura- 
tore. Insomma vengono eliminati tutti gli inconvenienti caratteristici del- 
la stagione fredda.,, 


LE PIU’ BRILLANTI PRESTAZIONI SONO OGGI ASSICURATE 
DALL'USO COMBINATO DI ESSO EXTRA MOTOR OIL “oR0” E 
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